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Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-83-H125-H150

Presentazione del mobile/Case presentation
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Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-H125-H150

Targa matricolare - Serial number plate

Fig.2
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Trasporto, installazione e condizioni ambientali - Transport, installation and environmental conditions
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ANnNeaG Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-83-H125-H150

Trasporto, installazione e condizioni ambientali - Transport, installation and environmental conditions

Fig.10

Fig.11

Collegamento elettrico/Avviamento, regolazione e controllo temperatura
Electric connection/Start control and adjustment of the temperature
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Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-H125-H150 AdrrneaG)

Caricare il mobile - Cabinet loading

Fig. 14 max 25 kg/m max 25 kg/m
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Manutenzione e pulizia - Maintenance and cleaning
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Canalizzazione - Multiplexing
Fig.22
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Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-H125-H150

Schema allacciamenti gas e acqua - Gas and water connection diagram

Fig.23
& 937 1250 . 1250 . 1875 .
1 ™ - I ul I~ 1
R404A R404A RA04A R404A
\ \
I ! | \
\pi] ] \ D! \IIl D
QE. uﬂ\ QE. H_H Qe MU-E-
= = = = 3125 625 [3125 486 | 895 L 486
.| 288 %8 28_ |
i HoL L —_L
roA o || 8 8 raoa 77 cayi g | L 99— & \d Do
cavi = cavi 8 i R404A
%L Tcables o TT cables || ¥ RaOaA | |cavi |5 cables || ¥
\ ]
423 92 423 L 582 93 577 | | 582 93 577 | |_a91 895 191
2500 . 3125 .
[ i i
Ra04A RAQ4A
|
) | \Wﬂ) O
L |1 L [[E
625 | 1250 L e 625 | 1875 L 625
- - : - -
LS L - Lo O
“ }‘ ‘\ / l\ /“ l\ }‘ l\ /
8 ¥ \Qcavi 8 b e \Qcavi
& RA04A s | g F RA04A cables || &
L 625 1250 625 | 625 1875 625 |
3750 . 3750 .
I i [ i
RA404A R404A
) | I |
H—H MQ.E. H_H MQ_E
w15 | 1875 1 9315 625 | 1250 1 1250 1 625
- - - - -
‘a Ho ‘a 0
2 O \\\ 7 \\\ 7 © - 19 \\Q//‘ \\\_/‘ \\Q/‘ -
cavi cavi
8 R404A cables g - RAD4A cables 3
L 625 1875 625 | L 625 1875 625 |

QE: Quadro elettrico; Electric panel

05060165 00 15-04-2016



ANnNeaG Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-83-H125-H150

Tenda notte manuale - Manual night blind
Fig.24

Schema frigorifero tipico - Typical refrigeration diagram

_________________________________________

valvola di espansione
expansion valve

s
i . evaporatore

iy ventilatore condensatore
condenser fan

-

evaporator
linea gas caldo f
- _‘” ____________ hot gas line
condensatore
linea di aspirazione condenser

f suction line :
linea condensato

. . condensed line

linea liquido pressostato

line for liquid pressure control .

bobina
coil for solenoid spia del liquido

sight glasses

5 i

reyitore di liquido
liquid receiver

valvola solenoide filtro deidratore
solenoid valve filter drier

05060165 00 15-04-2016 9



Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-H125-H150 AdrrneaG)

Italiano
Manuale di Installazione e uso
INDICE
ILLUSTRAZIONI . ....tteeee e ettt e ettt e e e ettt e e e e e etaa e e e e e ettt e e e e eeaasaeeeeeaasasaaaeeeeasssaeeeeaassssasaeeaasssaseeeeannsreeeeeannns 3
Y oI Tod o I e [ (ol VT <Y [ 12
2. Etichette di sicurezza presenti Nl MODIIE .......uuiiiiiiiiiei e e 12
3. Dispositivi di protezione iNAIiVIAUAIE......cccccuiiiiiieiiiiiic e e e e e e e e e e eeesesnnnnnes 12
D 1AY==l o] =K ol 4 o ] S 12
o N oY o | s s o o 11 L UPPPPPRRN 13
o Y o = TN £ 0 1= ol T UPPPPRRN 13
I oY o I T 41 o 1T | P UUPUPPRR 13
S T o T o SRS RRPS 14
5. Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza ..........ccccceveeeecvnvrvvveeeeeneeeenn, 14
6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari........cccuveieiiiiiiieee e 14
7. Presentazione del mobile - USo Previsto (FiZ.1) .cuueeieiiciiiiee ettt e e are e e e e 15
T D L I (=Tl o | o] PP PPSTPPPPP 16
9. Norme e certificazioni, dichiarazione di CONfOrMIta........ccooiiiiiiiiiiiiiiiee e 16
10. 1dentificazione - Dati di tArZa....cccovvrrriieiiiieee et e e e e e e e e s et ereeeeeeeeeeeeesesnsaarrrereeeeeess 17
11. Trasporto / .................................................................................................................................. 18
12, IMMABAZZINAMENTO et re s e e e e e e e e e e e e e et ettt e et e e e esbsbaaaa s eesesesaeaaeeeeeeneseeennnnrnnes 18
13. Installazione, condizioni ambientali, prima pulizia / ................................................................... 19
13.1 London 3: montare € regolare il CArter........uuiiieii e e e e e e e 20
14. Unione dei mobili (Fig.22) ’/ ........................................................................................................ 20
15. Collegamento elettrico ’/ ............................................................................................................. 20
(ST o T A Te T aF- [0 aT=T o} do J-Yo Y oo [ 22
17. Controllo e regolazione della temperatura / .............................................................................. 22
18. Caricare il mobile @ ...................................................................................................................... 22
19. SBrinamMENtO € SCANICO ACOUA....uuuuuurirrrreriereeeeeeeeeeieeieiitrrrereeeeeeeeeeeeesesiaasssstsssasreeseeeeeeseeesemsssssssrssssssseens 22
19.1 Scarico dell’acqua (FiZ.23) ..uuiicuiie it eeiieeeetee e etee et e e et e e e e e st e e e e saaeeeeaaeeessaeeesnsaeeennreeennns 23
20. Antiappannamento € aNtICONAENSA .......uuuiiiiiiiiiiiieeee e e e e e e e e e e e e e e e bt e reeeeeeaaaeeeessesnnnnnnes 23
B 1110 o Y g ¥ T4 o 1= 23
22. Sostituire le lampade / ................................................................................................................ 23
22.1 Assieme |ampada P VELINNG ......uiiiiii it ee s e e e e e e eeeeeseesennanbaeaeeneeees 23
22.2 Assieme lampada versione H125-H150........ccciiiiiiiiiiiiiiieee et eerree e e e s e e e e 25

10 05060165 00 15-04-2016



ANnNeaG Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-83-H125-H150

Italiano
23. Chiusure scorrevoli @ teNAE NOTEE ....ccovuiiiiiiiiee e e e e e e s 27
24. Manutenzione e pulizia @ ............................................................................................................ 27
D A e CoTe [o] o T gl - I o 10 ][4 - U PRSP 28
P o A o [Tor- T oY g T =T =T =1 L PP 28
24.3 Pulire le parti esterne (Giornaliera / SEttimanale) ......c.eeeecvieeeiieeeciiee et 28
24.4 Pulire le parti interNe (MENSIIE) ......eeeee et e e e e rrr e e e e e anees 28
24.5 Pulire Materiali SPECITICH cuuvuurririeieiiiiiii e ee e et rreeeeeeeeeeseessnssssrreaeeneeens 29
24.6 PUIIre I"'aCCI@i0 INOX .eeiiuriieiiiiee ittt ettt e st e st e e st e e s st e e e s bteeesabeee e sabbeeesnsaeeennneeens 30
P A 1 o 1=y A To ] T [ S [0 o I- 1 PP RPN 30

25. Caricare il refrigerante / .............................................................................................................. 30
26. Smantellare il mobile / ................................................................................................................ 31

D B CT- 11 | o VA - TSSO 31
D2 T - T w o [ o= 0 0] o o 1SR 32
29. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) / .............................................................................. 32

Allegati al mobile

e Scheda mobile

Conformita prodotto
Cartellino prodotto

Schema posizionamento sonde
Schemi elettrici

Kit unione canale
Dichiarazione di conformita

PDF
' Per scaricare questo manuale connettersi al sito www.arneg.it

05060165 00 15-04-2016 11



Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-H125-H150 AdrrneaG)

Italiano

1. Messaggi di sicurezza

Di seguito le segnalazioni di sicurezza previste in questo manuale
PERICOLO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, & causa di morte o ferite
gravi alla persona.

AVVERTIMENTO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, puo causare la morte
o ferite gravi alla persona.

f ATTENZIONE! Indica una situazione lievemente rischiosa che se non evitata, puo causare
lievi ferite.

2. Etichette di sicurezza presenti nel mobile

Sui mobili sono presenti le etichette per richiamare I'attenzione degli operatori e tecnici sui pericoli
e le precauzioni

A pericolo di tensione elettrica con rischio ‘ﬂ presenza di organi in movimento (venti-

di folgorazione &= | |atori)
. s "E= | punti esatti di inserimento delle staffe del
equipotenzialita o .
- | carrello elevatore vedi (cap.11.)

3. Dispositivi di protezione individuale
Di seguito i simboli dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) obbligatori per i tecnici frigoristi
autorizzati a intervenire sul mobile frigorifero

@ occhiali protettivi @
@ guanti protettivi 0

4. Divieti e prescrizioni

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE I’ ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

AVVERTIMENTO! Fuga di gas. Intossicazione. Scollegare il mobile con l'interruttore gener-
ale a monte del mobile.
NON sostare nella stanza dove e posto il mobile se non e ben arieggiata
AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
seguire le indicazioni di evacuazione vigenti in caso di incendio
scollegare il mobile con l'interruttore generale a monte del mobile.
non usare acqua per spegnere le fiamme ma solo estintori a secco.

scarpe anti infortunistiche

indumento, tuta protettiva

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Responsabilita |l costruttore non e responsabile per:
e uUso improprio, erroneo e irragionevole del mobile
e installazione non corretta, non eseguita secondo le istruzioni indicate
e uso da parte di personale non qualificato/addestrato
e difetti di alimentazione elettrica
e gravi mancanze nella manutenzione e pulizia previste
e uso di accessori non previsti o autorizzati da ARNEG S.p.A.
* modifiche ed interventi non autorizzati
e uso di ricambi non originali
e inosservanza delle istruzioni

12 05060165 00 15-04-2016



Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-83-H125-H150

Italiano

ar-nec

Ogni altro uso o modifica non indicati in questo manuale o non autorizzati da ARNEG S.p.A. sono
pericolosi, fanno decadere la garanzia e invalidano la dichiarazione di conformita prevista dalla di-

rettiva macchine 2006/42 CE.
4.1 Per il mobile

Prescrizioni

Divieti

¢ il mobile refrigerato conserva la temperatura
della merce non la abbatte

e usare i mobili solo in ambienti chiusi

* i mobili sono realizzati Per conservare/esporre
solo generi alimentari freschi, congelati surge-
lati, gelati, cotti e precotti (tavole calde)

* le operazioni all’interno del quadro elettrico
sono riservate a tecnici specializzati

NON togliere protezioni o pannellature che ri-
chiedono l'uso di utensili per essere rimossi

NON togliere la copertura del quadro elettrico

NON ostruire le vie di ingresso e di mandata
dell’aria

4.2 Per la merce

Prescrizioni

Divieti

eintrodurre solo merce gia raffreddata alla
temperatura che rispetta la catena del freddo

e verificare che il mobile e la merce mantenga-
no tale temperatura almeno 2 volte al giorno
week end compresi

e caricare il mobile cosi che la merce esposta
da piu tempo sia venduta per prima rispetto a
guella nuova in entrata (rotazione della merce)

e caricare il mobile in modo ordinato rispettan-
do i limiti di carico

e usare contenitori idonei per la conservazione
della merce

e verificare regolarmente il funzionamento dello
sbrinamento automatico (frequenza, durata,
temperatura dell’aria, ripristino del funziona-
mento normale, ecc.)

PERICOLO!: propellente inflammabile.
Esplosione.
NON introdurre bombolette spray

ATTENZIONE!: cedimento/rottura.
scivolamento/danneggiamento

merce, ferite/lesioni.

NON caricare i ripiani in vetro con be-

vande .

NON introdurre:

- merce riscaldata

- prodotti farmaceutici

- esche per la pesca

NON sovraccaricare il mobile

4.3 Per I'ambiente

Prescrizioni

Divieti

*i valori della temperatura e dell'umidita am-
biente non devono superare quelli specificati
* mantenere al massimo l'efficienza degli im-
pianti di climatizzazione, di ventilazione e di

riscaldamento del punto vendita
* la velocita dell’aria ambiente vicino alle aper-
ture dei mobili NON deve superare i 0,2 m/s

e proteggere le merci da irraggiamento solare

e Evitare che le correnti d’aria e le bocchette di
mandata dell'impianto di climatizzazione siano
dirette verso le aperture dei mobili.

e Limitare la temperatura delle superfici irrag-
gianti presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

05060165 00 15-04-2016
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4.4 Per l'uso

Prescrizioni

Divieti

¢ lavorare con attenzione e diligenza.

e usare sempre i DPI (dispositivi di protezione
individuali) previsti (cap.3).

e eseguire con regolarita la manutenzione.

* per ogni intervento sul mobile chiedere Iassi-
stenza di un tecnico frigorista specializzato.

» verificare il deflusso delle acque risultanti dallo
sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire even-
tuali filtri, verificare i sifoni, ecc.).

* smaltire 'acqua di sbrinamento, o usata per il
lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto
di depurazione conformi alle leggi vigenti, l'ac-
qua puo venire in contatto con sostanze inqui-
nanti dovute a:

- natura del prodotto,
- eventuali residui,
- rotture di involucri contenenti liquidi

- uso di detergenti non consentiti.

PERICOLO! Elementi in tensione.
Elettrocuzione.
NON usare/toccare il mobile con le
mani o i piedi bagnati o umidi.
Alte temperature. Surriscaldamento del-
la merce:
NON usare faretti con lampade ad incan-
descenza diretti sul mobile.

NON eé consentito l'uso del mobile

e da parte di bambini e ragazzi, evitare che gio-
chino con il mobile

¢ da personale:
- con ridotte capacita fisiche sensoriali o mentali
- senza esperienza o conoscenza sull’uso del
mobile
che non possono usare il mobile in sicurezza
senza supervisione o istruzioni
non sobrio, sotto l'effetto di sostanze stupe-
facenti.

5. Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza
Rischi residui non eliminabili con riprogettazione, tecniche costruttive e antinfortunistiche:

Rischi

Riduzione del rischio

dovuti a:

parti sporgenti e in rilievo

carichi sospesi (fase di carico/scarico)

cavi elettrici di alimentazione,

accumuli di cariche elettrostatiche

parti in movimento

caduta del carico dalla struttura,

accesso all'interno del mobile (es. salendo
con i piedi sul frontale)

e indossare indumenti da lavoro idonei (es. privi
di parti svolazzanti)

e usare i Dispositivi di Protezione Individuali
(cap.3):
- scarpe antinfortunistiche
- guanti antitaglio
- indumenti di protezione antitaglio per il
corpo (grembiule con pettorina, protezione
delle gambe, ecc.)
- occhiali per la protezione da schegge
- casco protettivo
e verificare il collegamento equipotenziale

e imporre il divieto di comportamenti non ido-
nei con avvisi, segnali ecc. (a cura del Cliente)

Seguire il manuale consente |'uso corretto del mobile e preserva l'operatore e il mobile dai pericoli.

Si possono comungque verificare situazioni di emergenza per le quali ci si avvale dell’esperien-
za dell’'operatore/tecnico, che non deve mai compromettere la propria e altrui sicurezza con

manovre azzardate o affrettate.

6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Questo manuale contiene informazioni generali sulla linea di mobili refrigerati Belgrado 2 realizzata
da ARNEG S.p.A. e le istruzioni ritenute necessarie per il suo buon funzionamento.

14
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Destinatari Il manuale e suddiviso in capitoli, ogni capitolo & rivolto ad una figura profes-
sionale specifica:

OPERATORE QUALIFICATO @

Peysona qualificata, istruita per il funzionamento, per la regolazione, per la pu-
izia e la manutenzione del mobile.

TECNICO FRIGORISTA SPECIALIZZATO /

tecnico addestrato e autorizzato dall’ente indicato nel contratto (costruttore/
concessionario/distributore) a eseguire: installazione, manutenzione straordi-
naria, riparazione, sostituzione e revisione, consapevole dei rischi a cui € espo-
sto e in grado di adottare tutte le misure per proteggere sé stesso e le altre per-
sone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi c%e gli inteventi comportano.

Sgr.ogni figura sono definite le competenze per operare sul mobile in condizioni
i sicurezza.

0 Dove non specificato, il capitolo riguarda entrambi i soggetti descritti.

Custodia Il manuale deve essere custodito:

- da personale scelto per lo scopo

- inun luogo idoneo e noto a tutti gli addetti alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.

Se ceduto a terzi:

- consegnare ad ogni nuovo utente o proprietario

- dare sollecita comunicazione al costruttore.

Se danneggiato o smarrito, richiedere al costruttore.

- il manuale é parte del mobile e si deve conservare per tutta la durata dello stesso
- il manuale é stato redatto in origine in lingua italiana ed é l'unica lingua ufficiale

- Arneg S.p.A. non si assume responsabilita per traduzioni in altre lingue non conformi al
significato originale

- il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della sua commercializzazione,
non puo quindi essere considerato obsoleto per aggiornamenti successivi legati a nuove
normative o conoscenze.

7. Presentazione del mobile - Uso previsto (Fig.1)

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
Rispettare le normative e le leggi vigenti durante l'installazione e I'impiego.

sporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria competenza secondo le
indicazioni riportate.

- g/)ues[t;qlmanuale NON puo rimediare a carenze culturali o intellettive del personale che usa
il mobile.

0 - Leggere attentamente il manuale prima dell’uso e istruire gli addetti alle operazioni (tra-

A chi é destinato |l mobile e destinato all’uso di personale qualificato, istruito e formato dal da-
tore di lavoro all’uso e ai rischi che puo comportare.

Uso previsto Belgrado 2 - London 3 e una linea di mobili adatta alla conservazione e vendita
di salumi, latticini, gastronomia, e carni predisposta per unita condensatrice
remota.

Responsabilita Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
statglmentale o fisico dei professionisti addetti all’'uso e alla manutenzione del
mobile.

05060165 00 15-04-2016 15
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8. Dati tecnici

Lunghezza senza spalle Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile
Be l g rad 0 2 Le?]gth without er?ds Wgrking temperature P Horizontalrt)iisplay surface NZt volume
LO n d on 3 Lénge ohne Sgiten Betriebstemlperatur Gesamte Aus_s_telleﬂé'che Nuulgi§tqu
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad util
[nvHa 6e3 6okoBuH Pa6oyas Temnepatypa [opu3oHTanbHas NnoLaab aKCnouLmm MonesHbIn 06bEM
°C m? dm?
937 0,66 131
1250 0,88 175
70 1875 1,31 263
2500 1,75 350
3125 2,19 438
3750 2,63 525
937 0,75 150
1250 1,00 200
30 1875 1,50 300
2500 2,00 400
3125 2,50 500
3750 3,00 600
VDL-VDA-SELF 937 078 156
1250 1,04 208
83 1875 1,56 3N
2500 2,08 415
3125 2,59 519
3750 0°C/+2°C 311 623
937 +2°C/+4°C 0,84 169
1250 1,13 225
90 1875 1,68 338
2500 2,25 450
3125 2,81 563
3750 3,38 675
937 1,19 353
1250 1,60 471
1875 2,40 707
H125 2500 3.20 942
3125 4,01 1178
3750 4,81 1414
937 1,67 470
1250 2,23 627
1875 3,34 940
H150 2500 4,46 1254
3125 5,57 1567
3750 6,68 1880

0 Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata

9. Norme e certificazioni, dichiarazione di conformita

Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’uso della serie Belgrado 2 - London
3 rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive
e leggi europee:

Direttiva Norme armonizzate applicate
. EN ISO 14121; EN ISO 12100-1; EN I1SO 12100-2;
Macchine 2006/42 CE EN 378-2; EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1
Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE Egﬁ}fgo'g"z EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN
Bassa Tensione 2006/95/CE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
Direttiva RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restrizione dell’uso di sostanze pericolose nelle
apparecchiature elettriche ed elettroniche)

Regolamento Europeo EC-1935/2004 EN 1672-2
(sui materiali a contatto con la merce)
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0 L’ Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva CEE 97/23 (PED) non si applica a questi mobili.

Le prestazioni di questi mobili sono state definite con test condotto in conformita alla norma:
EN I1SO 23953 alle condizioni ambientali conformi alla classe climatica 3 (25°C, 60% U.R.) vedi tabella:
Classi climatiche ambientali secondo EN I1SO 23953

o Temperatura Umidita Punto Massa del vapore
Classe Climatica della bulbo secco Relativa di rugiada | d’acquain aria secca
camera di prova
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La massa del vapore d’acqua in aria secca € uno dei punti principali che influenzano le prestazioni e
il consumo di energia dei mobili.
Dichiarazione di Copia della dichiarazione di conformita e allegata al mobile.

conformita Se si perde la copia originale della Dichiarazione di Conformita fornita con il mo-
bile, scaricare una copia compilando il modulo presente agli indirizzi internet:

per I'ltalia: http://www.arneg.it/conformita/it
per l'estero: http://www.arneg.it/conformita/en

10. Identificazione - Dati di targa
Sulla schiena del mobile ¢’ e la targa matricolare (Fig.2) con tutti i dati caratteristici:
N° Denominazione

nome ed indirizzo del costruttore
nome e lunghezza del mobile
codice del mobile

numero di matricola del mobile
tensione di alimentazione
frequenza di alimentazione
corrente a regime assorbita

potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione
(ventilatori+cavi caldi+illuminazione)

potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento
(resistenze corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10 |potenza diilluminazione (ove prevista)

11 |superficie di esposizione utile

12 |tipo di fluido frigorigeno con cui funziona lI'impianto

13 |massa di gas frigorigeno con cui e caricato ogni impianto
(solo per mobili con motore incorporato)

14 |classe climatica ambientale e temperatura di riferimento
15 |classe di protezione contro 'umidita
16 |numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

00 N |k~ |WIN (K

(o}
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17 |numero d’ordine con cui & stato messo in produzione il mobile
18 |anno di produzione del mobile
19 |potenza riscaldante
20 |QR code
21 |Marchio EAC
Per assistenza , comunicare al costruttore:

- il nome del mobile (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16)
NON rimuovere per nessun motivo la targa matricolare

11. Trasporto /

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
La zona di trasporto deve essere libera da persone e cose.

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che puo ve-
rificare pesi, punti esatti per il sollevamento (privi di tubazioni, cavi, quadri elettrici ecc) e il
mezzo piu adatto sia per sicurezza che per portata.

I mobili sono forniti di un telaio-pedana in legno fissato alla base per il trasporto con carrelli elevatori:

Caratteristiche Usare un carrello elevatore:

del carrello - con caratteristiche idonee nel rispetto delle norme vigenti

elevatore - NON usurato/danneggiato

a mano o elettrico adatto al sollevamento del mobile, con portata nominale
maggiore o uguale a 1000 kg

con funi e cavi regolamentari e NON usurati

Movimentare in e assicurarsi che non siano presenti estranei nella zona del trasporto

sicurezza e collocare sempre le staffe di carico nei punti indicati
(cosa fare) e infilare sempre completamente le staffe
J distr(ibuirée) il peso del mobile per mantenere in equilibrio il baricentro del ca-
rico (Fig.

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi

NON trascinare/spingere il mobile

NON usare i vetri come attacco/appoggio/presa
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

0 NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate.

12. Immagazzinamento

Cosa fare * immagazzinare i mobili in ambienti chiusi, con temperatura compresa fra i
-25°C e +55°C e un’umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

* prima di immagazzinare, verificare che I'imballo sia integro e senza difetti per
non compromettere la conservazione dei mobili.

Cosa non fare Raggi ultravioletti. Deformazione permanenente dei materiali plastici /
danneggiamento componenti del mobile.

NON immagazzinare i mobili in aree scoperte soggetti agli agenti atmo-
sferici e alla luce del sole diretta.
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13. Installazione, condizioni ambientali, prima pulizia /

AVVERTIMENTO!
Prima di qualsiasi operazione usare tutte le precauzioni possibili per evitare infortuni
all'operatore, indossare i Dispositivi di protezione individuale previsti (cap.3.).

L'installazione é riservata a tecnici addestrati e autorizzati dall’ente nel contratto (cos-
truttore/concessionario/distributore)

- E responsabilita del cliente la predisposizione dell’area di installazione
- Modifiche all’installazione qui descritta devono essere autorizzate da ARNEG S.p.A.

Il mobile puo essere fornito imballato cosi:

e telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette (standard) (Fig.4)
e involucro in cartone (a richiesta) (Fig.5)

e gabbia in legno (a richiesta) (Fig.6)

L'area di e rispettare le norme vigenti nel paese di installazione
installazione e rispettare la classe climatica ambientale 9
deve ® avere una pavimentazione in grado di supportare il peso del mobile

* avere un sezionatore con protezione automatica contro i cortocircuiti, scari-
che a terra e dispersioni tra la linea elettrica di alimentazione e il mobile

e avere lo spazio necessario per la corretta circolazione dell’aria, I'uso e la ma-

nutenzione
Condizioni Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e 'umidita relativa
ambientali ambiente non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C;
U.R. 60%) secondo la norma EN-ISO 23953 - 2.
Ricezione del e verificare che I'imballo sia integro e non presenti danni
mobile e curare l'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile

e verificare |'integrita dei componenti del mobile
® se si riscontrano danni chiamare immediatamente il costruttore

Procedura di Passo Azione
installazione 1 |verificare I'area di installazione, eliminare ogni pericolo per 'operatore
(Fig.3)
2 0 togliere I'imballo solo se il mobile e collocato nella zona d’uso
3 |sollevare il mobile in sicurezza
4 |con una forbice idonea tagliare le reggette di fissaggio delle fascette -A-
5 |sfilare le fascette e il telaio
6 |abbassare e posizionare il mobile sulla zona d’uso
7 |regolare I'assetto orizzontale del mobile con una livella (Fig.8)
8 |verificare che tutti i piedini appoggino sul pavimento
9 |livellare Il mobile sia davanti che dietro

elettrica e frigorifera

Se il mobile viene spostato, ripetere il controllo del livellamento, un livel-
lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile

0 Installare massimo 3 mobili in canale sulla stessa linea di alimentazione
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Cosa non fare NON installare il mobile (Fig.7):
- in locali a rischio di esplosione
- all’aria aperta esposto agli agenti atmosferici
- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento,
lampade a incandescenza ecc.)
- vicino a correnti d’aria superiori ai 0,2 m/s (vicino a porte, finestre,
impianti di climatizzazione ecc.)

Prima pulizia e rimuovere delicatamente le pellicole protettive, eliminare i residui di collante

con solventi adatti
@ e procedere ad una prima pulizia con prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido

NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
NON usare sostanze abrasive o spugne metalliche

ATTENZIONE! Parti d'imballo abbandonate. Ferite e lesioni.

NON lasciare parti dell’imballo (chiodi, legno, graffette, ecc.) e utensili usati per I'operazione
(pinze, forbici, ecc.), sulla zona di lavoro.

Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei loro luoghi di raccolta.

Per un corretto smaltimento I'imballo é composto da:
legno - polistirolo - politene - PVC - cartone.

13.1 Regolare e fissare la sovrastruttura

In alcuni casi per comodita di trasporto la sovrastuttura e piegata.

Portare la sovrastruttura in verticale e regolare |la posizione in questo modo:
Procedura

1 - sollevare la sovrastruttura

2 - regolare l'inclinazione della sovrastruttura

3 - regolare |'altezza della sovrastruttura

4 - fissare la sovrastruttura

13.2 London 3: montare e regolare il carter

Montaggio: Agganciare il carter sulle alette del supporto carter come in Fig. 10
Regolazione: Agire sulle viti di regolazione del supporto carter come in Fig. 11

14. Unione dei mobili (Fig.22) ‘/

Passo Azione

1 |Smontare le spalle (se presenti).
Posizionare i mobili fianco a fianco.

Assicurarsi che le spine di allineamento siano inserite nelle sedi previste.
Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione.

i wW|N

Rimontare gli schienali, e gli eventuali altri elementi di copertura.

15. Collegamento elettrico ‘/

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
verificare che il carter non entri in contatto con il quadro elettrico

20 05060165 00 15-04-2016



Arnegc Belgrado 2 - London 3 vDL-VDA-SELF-83-H125-H150

Italiano

9 Installare un adeguato sistema di messa a terra!

la manutenzione previsti dalle norme vigenti nella nazione di installazione.
Per garantire un funzionamento regolare, la variazione massima di tensione deve essere
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

0 Realizzare gli impianti secondo le direttive che regolano la costruzione, I'installazione, I'uso e

Responsabilita  cjiente predisporre la linea elettrica di alimentazione fino al punto di
collegamento del mobile.

Installatore fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed
uscita del mobile.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina ogni responsabilita nei confronti dell’uti-
lizzatore e di terzi per:
- danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti
predisposti a monte del mobile
- danni causati al mobile dovuti a cause direttamente imputa-
bili al malfunzionamento dell’'impianto elettrico

Linea di e dimensionare le linee di alimentazione dell’energia elettrica secondo la po-
alimentazione tenza assorbita del mobile (cap.10).

e verificare che la linea di alimentazione:

e abbia i cavi di sezione adeguata

* sia protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita
alle norme vigenti

* per linee di alimentazione piu lunghe di 4-5 m aumentare in modo adeguato
a sezione dei cavi

La sostituzione del cavo di alimentazione danneggiato e riservata al
costruttore o ad un ente da esso indicato.

Interuttori e proteggere i mobili a monte con interruttori automatici magnetotermici onni-

automatici di polari con caratteristiche adeguate che avranno anche la funzione di interrut-
. tori generali di sezionamento della linea

sicurezza

e istruire 'operatore sulla posizione degli interruttori per essere raggiunti rapi-
damente in caso di EMERGENZA

PERICOLO! Parti in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione

Gli interruttori automatici magnetotermici devono essere tali da non
aprire il circuito sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle
fasi ed in ogni caso devono consentire la disconnessione completa
nelle condizioni di sovratensione di categoria lll
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Prima di ¢ consultare gli schemi elettrici allegati al mobile
collegare e verificare che i dati di targa soddisfino le caratteristiche dell’'impianto elettrico

a cui deve essere allacciato il mobile
e verificare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa

* togliere tutti gli oggetti metallici indossati: anelli, orologi, braccialetti, orecchi-
ni ecc.

Versione semiverticale:

PERICOLO! Parti in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione
Verificare che gli attacchi delle illuminazioni (piani, tetto, sovras-
truttra) siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese
per evitare scollegamenti durante le operazioni di pulizia e ma-
nutenzione che possono provocare scosse elettriche dannose per
'operatore.

e procedere con il collegamento

riavviano provocando l'intervento delle protezioni di sovraccarico, modificare I'impianto per

0 Se l'alimentazione elettrica si interrompe e le apparecchiature elettriche del negozio non si
differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

16. Posizionamento sonde

Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:

Sout |Sonda di controllo della mandata dell’aria

Sdef |Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
Sin |Sonda di controllo dell’aria di aspirazione

Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

Le sonde Sout - Sin devono essere bloccate con morsetti e non devono essere isolate.

La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette dell’evaporatore tra il 3° e 4° tubo (mai in
corrispondenza del ventilatore) usando la molla inox ferma bulbo cod.02230021.

17. Controllo e regolazione della temperatura ‘/

Mobili con il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso:
gruppo - il termometro digitale solare (Fig.13)
remoto - il controllore elettronico (optional) (Fig.12)

Il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo.
Per modificare la programmazione, chiamare il costruttore.

Se il termostato funziona a batterie:

- sostituire le batterie scariche con batterie identiche

- non disperdere le batterie nell'lambiente

- consegnate le batterie scariche nei rispettivi centri di raccolta autorizzati

18. Caricare il mobile @

carico max ammissibile uniformemente distribuito sulla vasca: 300 kg/m? (Fig.14)
carico max ammissibile uniformemente distribuito sui ripiani: 160 kg/m? (Fig.16)

(carico r)nax ammissibile uniformemente distribuito sulla mensola superiore in vetro: 25 kg/m
Fig.14
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Cosa fare e caricare in modo uniforme e ordinato
e rispettare la linea di carico
e lasciare circa 30 mm d’aria tra la merce e il ripiano superiore (Fig.17)
e introdurre merce gia raffreddata alla rispettiva temperature di conservazione

* caricare il mobile cosi che la merce esposta da piu tempo sia venduta per pri-
ma rispetto a quella nuova in entrata (rotazione della merce)

® nei ripiani inclinati, usare sempre le spondine di contenimento

Cosa non fare NON ostruire/impedire il flusso dell’aria refrigerata
NON superare mai la linea di carico
NON introdurre merce riscaldata
NON ingombrare la zona di fronte al mobile (Fig.18)

NON ostruire in alcun modo l'ingresso dell’aria refrigerata con: merci, etichette
di prezzo, portaprezzi, decorazioni ecc.

L'ingresso di aria calda nel mobile é inevitabile, se per umidita elevata si forma un leggero
strato di brina allora mantenere le porte chiuse per 2 ore. o
E’ cura del Cliente verificare che tutte le operazioni rispettino le norme vigenti.

0 Disporre la merce senza zone vuote, migliora il rendimento del mobile

19. Sbrinamento e scarico acqua
Belgrado 2 - London 3 & dotato di un sistema di sbrinamento a fermata semplice.

19.1 Scarico dell’acqua (Fig.23)

Mobili con Installare uno scarico a pavimento con leggera pendenza cosi da evitare:
gruppo remoto - cattivi odori all’interno del mobile

- dispersione di aria refrigerata

- malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita

Procedura

- installare un sifone idoneo tra il condotto di scarico e I'allacciamento a pavi-
mento

- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un
installatore qualificato.

20. Antiappannamento e anticondensa

Formazioni di appannamento e condensa sono eliminati da resistenze presenti nel mobile.
Un ventilatore aggiuntivo consente il disappannamento del vetro frontale (Fig.15).

21. llluminazione
Lilluminazione interna del mobile & ottenuta con lampade a fluorescenza.
Su richiesta le lampade a fluorescenza si possono sostituire con luci L§.
f ATTENZIONE! Rottura accidental lle lampade. Ferite. Containazione della merce.
- indossare i DPI previsti
- togliere I'alimentazione elettrica al mobile
- togliere tutta la merce
- pulire il mobile come indicato nel cap.22.4
- togliere ogni traccia di vetro dalla merce
- ricaricare il mobile con la merce completamente pulita
- ripristinare I'alimentazione elettrica

22. Sostituire le lampade ‘/
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PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE I’ ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

0 Sostituire le lampade con modelli nuovi identici

22.1 Assieme lampada per vetrina

A - Lampada a fluorescenza
1 | profilo plafoniera superiore
molletta in PVC @? @®
portalampada
policarbonato
lampada
B - LED
6 |lamiera supporto LED

7 | molletta supporto plafo-
niera

8 |LED

v WN

Procedura - lampada a fluorescenza
Passo Azione

- togliere la copertura in policarbo-
nato
1 |- ruotare la lampada di circa 90°

(finoallo scatto) ed estrarla dal
portalamapada

2 |rimontare la copertura in policarbonato

Procedura sostituzione assieme lampada a fluorescenza
Passo Azione

- forzare con un cacciavite la molla
1 in PVC (2) come indicato
- estrarre 'assieme lampada
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- togliere le molle in PVC svitando le
2 viti

- riavvitare le molle in PVC in corri-
spondenza dei fori

3 |- reinserire I'assieme lampada all’in-
terno del profilo in alluminio fino
allo scatto

Procedura sostituzione lampada LED
Passo

1

Azione
vedi punto 1 “procedura sostituzione assieme lampada a fluorescenza”

- forzare la molletta supporto plafo- , ‘
5 niera -4 -
- estrarre il led

- reinserire I'assieme lampada all’in-
3 terno del profilo in alluminio fino
allo scatto

22.2 Assieme lampada versione H125-H150

05060165 00 15-04-2016 25



Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-H125-H150 AdrrneaG)

Italiano

A - Lampada a fluorescenza
1 |[molletta
2 | portalampada
3 | policarbonato
4 |lampada

B - LED \>
1 |molletta supporto plafo-
niera d)
2 |LED

Procedura sostituzione lampada a fluorescenza

Passo Azione
—
- togliere la copertura in policarbo- -/
nato 0
1 |- ruotare la lampada di circa 90°

(finoallo scatto) ed estrarla dal
portalamapada

2 |rimontare la copertura in policarbonato

Procedura - assieme lampada a fluorescenza e LED

- forzare con un cacciavite la molla
come indicato
- estrarre I'assieme lampada

Assieme lampada per ripiano montaggio e smontaggio
A - Lampada a fluorescenza
1 |lampada A B
2 |supporto lampada
B - LED
1 |LED
supporto LED

Procedura - montaggio smontaggio assieme lampada a fluorescenza e LED
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Lampada a fluorescenza

1. agganciare la lampada nel supporto

2. inserire i perni nei fori del portaprez-
zi del ripiano

3. bloccare il supporto sul ripiano infi-
lando le spine sui perni del supporto
lampada come indicato

LED

1. agganciare la lampada nel supporto

2. inserire i perni nei fori del portaprez-
zi del ripiano

3. bloccare il supporto sul ripiano infi-
lando le spine sui perni del supporto
lampada come indicato

Per lo smontaggio procedere in senso inverso

Procedura - smontaggio lampada a fluorescenza e LED

- forzare con un cacciavite il suppor-
1 to lampada come indicato
- estrarre |'assieme lampada

0 Al termine delle operazione e possibile ripristinare I'alimentazione elettrica

23. Chiusure scorrevoli e tende notte
Per evitare inutili dispersioni di freddo e per garantire l'igiene della merce esposta durante le
ore notturne o in caso di sospensione elettrica sono disponibili, come optional, delle chiusure
scorrevoli (vetrina) (Fig.21) o delle tende notte manuali (self, H125-150) Fig.24.
Per i mobili con illuminazione interna, spegnere le luci prima di chiudere il mobile.
Svolgere e riavvolgere le tende con delicatezza.
NON lasciare che la tenda si riavvolga da sola.

Procedura |Passo Azione

per mon- 1 |inserire la prima copertura sulla parte piu interna della guida superiore
tare le 2 |appoggiare la parte bassa sulla parte piu interna della guida inferiore
chiusure 3 |inserire la seconda copertura sulla parte piu esterna della guida superiore
scorrevoli 4 |appoggiare la parte bassa sulla parte piu esterna della guida inferiore
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24. Manutenzione e pulizia @

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
NON bagnare, spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del mo-
bile (ventilatori, plafoniere, cavi elettrici ecc.)
NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi
f ATTENZIONE! Superfici fredde. Ferite, scottature. Rottura dei vetri.

Attendere che le parti in vetro abbiano raggiunto la temperatura ambiente.
NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde.

@- Proteggere le mani con guanti da lavoro

La merce si deteriora per microbi e batteri.
Rispettare le norme igieniche e la catena del freddo per garantire la salute del consumatore

Le operazioni di pulizia devono comprendere:
Passo Denominazione Descrizione

1 |Lavaggio sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco

detergenza+disinfezione:

- detergenza: eliminazione dello sporco visibile

- disinfezione: eliminazione dei microorganismi patogeni rimasti
dopo il lavaggio

2 |Sanificazione

3 |Risciacquo
4 |Asciugatura

24.1 Prodotti per la pulizia

Usare (Fig.19) - acqua pulita, temperatura massima 30°C
- panno morbido
- detergenti delicati e neutri

Non usare - alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
detergenti - in polvere
(Fig.19) - con granuli

- acidi e alcalini (candeggina, ammoniaca)

- concentrati

- di composizione chimica sconosciuta

- prodotti abrasivi, solventi chimici/organici

- spugnette abrasive, pagliette, utensili appuntiti
- aggressivi, solventi (acido acetico, citrico ecc)
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24.2 Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia devono avere una temperatura
massima di 30°C.

e Asciugare le superfici con un panno morbido

ATTENZIONE!

Superfici delicate, vetri. Ammaccature, graffi, corrosione, ferite, rottura dei vetri
NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate

NON applicare i detergenti direttamente sulle superfici da pulire

NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore

NON usare troppa forza

NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, puo provocare danno all’'operatore e conta-
minare parti gia pulite e 'ambiente.

evitare che i detergenti entrino in contatto con merce presente nelle vicinanze.
ATTENZIONE!

Prodotti per pavimenti. Vapori. Corrosione. Difficolta respiratorie.

evitare il contatto, inalazione.

0 Se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Fig.20):

usare sistemi a BASSA PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi resi-
duo presente

mantenere una distanza minima di 30 cm dalle superfici da pulire.

24.3 Pulire le parti esterne (Giornaliera / Settimanale)
Pulire ogni settimana tutte le parti esterne del mobile. Vedi “Indicazioni generali” 24.2.

24.4 Pulire le parti interne (Mensile)
Rispettare i capitoli 24.1 e 24.2 e procedere come descritto:
Passo Azione

1 |togliere tutta la merce dal mobile

2 |rimuovere tutte le parti mobili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
3 |lavare con acqua tiepida (max 30°C)

4 |disinfettare con un detergente contenente un antibatterico

pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello scarico
5 |dell'acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione solle-
vando, dove necessario, la lamiera ventilatori

6 |asciugare accuratamente con un panno morbido

0 Se ci sono formazioni di ghiaccio chiamare un tecnico frigorista specializzato.

24.5 Pulire materiali specifici
Materiale Cosa fare Cosa non fare

* usare un panno morbido con deter-| NON usare acqua calda sulle superfici in vetro
gente neutro o acqua tiepida (max| fredde, il vetro puo frantumarsi e ferire l'ope-

30°C) e sapone neutro ratore
e togliere immediatamente con un| NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
Vetri panno asciutto ogni residuo d’ac-| ti metallici che possono graffiare i vetri

qua o detergente per impedire la| NON usare panni sporchi

formazione di macchie e per evita-| ;) osiare delicatamente su un piano oriz-

re che il liquido raggiunga le guar- ;
nizioni, il telaio o le cerniere (porte| ZoNtale, NON romperle o rovinarle

a vetro)
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Passo Azione
1 |far scorrere le coperture verso il centro
Procedura 2 |muovere le coperture verso l'alto, cosi escono dalle guide inferiori
per smon- 3 |ruotare la parte inferiore verso I'operatore
tarele 4 |estrarre le coperture
chiusure 5 apciooggiarle delicatamente su un piano orizzontale protetto da un panno mor-
scorrevoli bido, NON romperle o rovinarle
6 |pulire come indicato nella pulizia delle parti in vetro (cap.23.5)
7 |Rimontare le chiusure
1
/ ~
Plastica e usare un panno umido imbevuto di| NON usare cere, detergenti concentrati, con-
(profili un detergente neutro tenenti petrolio, candeggina, spray per vetri,
guarnizioni |eripassare con un panno morbido detergenti abrasivi, fluidi infiammabili
porte) imbevuto di acqua pura
Alluminio |e usare un panno morbido con deter-| NON usare detergenti acidi e alcalini (es. can-
gente neutro o acqua tiepida (max| deggina) che possono corrodere le superfici
30°C) e sapone NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
e togliere immediatamente con un| ti metallici che graffiano I'alluminio
panno O?SCiUttO ogni re;siduca_d’ai:— NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
flue © detergente per IMPede 2] NON usare panni sporch
Legno e usare un panno morbido con deter-| NON usare spray, detergenti acidi e alcalini

gente neutro o acqua tiepida (max
30°C) e sapone

e togliere immediatamente con un
panno asciutto ogni residuo d’ac-
gua o detergente per impedire la
formazione di macchie

ese necessario, prima di trattare
tutta la superficie, provare su una
zona limitata e nascosta e verifica-
re che il detergente non danneggi
la finitura o il colore

(es. candeggina), soda e solventi che corrodo-
no le superfici

NON usare materiali ruvidi, abrasivi che graf-
fiano le superfici

NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
NON usare panni con superfici ruvide

moderare I'uso del liquido detergente: un uso
eccessivo causa infiltrazioni e quindi rigonfia-
menti del legno

24.6 Pulire l'acciaio inox

Alcune situazioni possono formare ossido sulle superfici in acciaio come:
resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o ammoniaca non riscia-
qguati bene, incrostazioni o residui di cibo, sale-soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati

30
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Cosa fare macchie e ruggine recenti:
pulire con shampo o detergenti neutri usando una spugna o uno straccio.
Ala fine eliminare i residui di detergente, risciaquare e asciugare con cura le superfici.
macchie e ruggine vecchie:
usare sostanze chimiche per acciai inox con il 25% di acido nitrico o sostanze simili.
macchie e ruggine persistenti:
carteggiare con spazzola di acciaio inox, lavare con detergenti e asciugare con cura.

Questo intervento puo provocare graffi sulla superficie dovuti al tipo di pulizia
abrasiva. NON usare acido muriatico sulle superfici in acciaio inossidabile

f ATTENZIONE! Pavimento scivoloso. Cadute.
Togliere dal pavimento ogni elemento come, spugne, stracci, residui d’acqua o detergente.

0 Togliere con cura ogni residuo di detergente o disinfettante .

0 Eseguire con cura la sanificazione, il risciacquo e l'asciugatura per evitare la diffusione di
batteri nocivi .

24.7 Ispezionare le parti
Terminate le operazioni di, sanificazione, risciacquo e asciugatura procedere come descritto:
Passo Azione

1 | verificare che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte

2 | verificare che non siano danneggiate o eccessivamente usurate

3 | sostituire le parti usurate con parti nuove fornite solo dal costruttore

4 | rimontare gli elementi completamente asciutti

5 |ripristinare I'alimentazione elettrica

Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento ricaricare il mobile con la merce.

25. Caricare il refrigerante /

PERICOLO! Gas refrigerante. Scoppio. Asfissia, alterazione del ritmo cadiaco, ustioni da
gelo, effetti anestetizzanti.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE SVUOTARE COMPLETAMENTE L'IMPIANTO!

AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
NON usare fiamme libere e strumenti elettrici vicino ai gas

Solo tecnici specializzati possono ricaricare il refrigerante e intervenire sul circuito del gas
secondo il Regolamento Europeo 842/2006

Verificare la perfetta tenuta del circuito del refrigerante
Usare solo ricambi originali omologati

0 Per la carica del refrigerante vedi libretto d’impianto.

26. Smantellare il mobile ’/

o Questo mobile é costituito per il 75% da maeriali riciclabili
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Preparazione

e recuperare il refrigerante
e asportare l'olio lubrificante

Obblighi

* smantellare il mobile in conformita alla normativa sulla gestione dei rifiuti
prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'lambiente in cui viviamo
e secondo la Legislazione in vigore questo mobile € considerato come rifiuto

pericoloso, rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né essere conferito in discarica

* consegnare i componenti del circuito di refrigerazione integri nei centri spe-
cializzati per il recupero del refrigerante

tutte queste operazioni come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti de-
vono essere eseguite solo da tecnici specializzati e autorizzati.

Responsabilita

I'utilizzatore deve consegnare il mobile da smantellare, al centro di raccolta
specificato dall’Autorita locale o indicato dal costruttore per il recupero e il rici-
clo dei materiali.

Il mobile e
composto da

Materiale Componenti
Tubo in ferro telaio inferiore
Rame, Alluminio circuito frigorifero, impianto elettrico, telaio porte
Lamiera zincata basamento motore, pannelli inferiori, pannelli ver-

niciati, struttura base, ripiani, vassoi
Poliuretano espanso (CO,) | isolamento termico

Vetro temprato porte

Legno telai laterali, vasca schiumata
PVC paracolpi

Polistirolo spalle termoformate
Policarbonato protezione lampade

27. Garanzia

Il Compratore puo usufruire della garanzia offerta dal Fornitore solo se osserva scrupolosamente
guanto indicato nel presente manuale in particolare se:

e opera sempre nei limiti d’'impiego del mobile
® esegue sempre una costante e diligente manutenzione

e autorizza all’'uso della macchina operatori e tecnici addestrati allo scopo e di provata capacita e
attitudine (vedi cap.4-5-6)

Condizioni

Italia: salvo convenzioni personalizzate le macchine sono garantite, solo se nuo-
ve di fabbrica, per un anno dalla data di spedizione con esclusione delle parti
elettriche e di quelle connesse. Entro tale periodo verranno sostituiti o riparati
gratutitamente i componenti che a insindacabile giudizio dei nostri tecnici sa-
ranno ritenuti difettosi. Per qualsiasi altro dettaglio sulle condizioni di garanzia
vedere le condizioni di vendita.

Estero: vedere gli accordi presi con i rispettivi dealer o area manager.

0 L’'inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale fara decadere la garanzia.

28. Parti di ricambio

0 Impiegare solo parti di ricambio originali
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sostituire i componenti prima che siano logorati dall’uso per evitare danni a persone e cose
e eseguire i controlli periodici di manutenzione previsti dal contratto

29. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) ‘/

ﬁ PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!

Problema

Possibili cause

Possibili soluzioni

Il mobile si
arresta o non
parte

¢ black-out elettrico
e interruttore generale spento

e intervento di protezioni (fusibili,
interruttori magnetotermici/dif-
ferenziali)

e controllore elettronico guasto

o

delle

e verificare la causa del black-out
® accendere l'interruttore
e verificare la pulizia del condensatore

e riparare/sostituire il controllore

una volta ripristinata I'alimentazione elettrica, verificare che tutte i dispo-
sitivi elettrici del negozio possano riavviarsi senza provocare l'intervento
rotezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto

per differenziare I'avviamento dei vari dispositivi

Se non si ripristina I'alimentazione elettrica in breve tempo riporre la merce
in una cella frigorifera per mantenere la temperatura di conservazione.

e scarsa circolazione dell’aria

* le resistenze riscaldanti dei vetri
non funzionano

e j vetri non sono chiusi bene

Il mobile non | e e in fase di sbrinamento ¢ attendere la fine dello sbrinamento (~ 30min)
raffredda * le prese d’aria sono ostruite e liberare le prese d’aria
a sufficienza . : L . . . .
e il carico non & uniformemente | e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.14)
distribuito
¢ il condensatore e sporco ¢ pulire il condensatore cap.24.4
* il mobile e vicino a correnti d'a- | e verificare la posizione del mobile nel negozio
ria o fonti di calore
¢ il mobile non e in bolla e livellare il mobile vedi
Il mobile e viti e bulloni non serrati e serrare viti e bulloni
rumoroso . : . : : .
e il mobile non e in bolla e livellare il mobile
Condensa e scarse condizioni ambientali e verificare la posizione del mobile nel negozio

e verificare il funzionamento delle ventole e i
collegamenti elettrici

e verificare i collegamenti elettrici
e verificare il funzionamento delle resistenze

e chiudere bene i vetri
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1. Safety messages
Below are the safety messages provided in this manual

DANGER! It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe
injuries.
WARNING! It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or se-
vere injuries.

ﬁ CAUTION! This indicates a slightly risky situation which, if not avoided, may cause minor
injuries.

2. Safety labels affixed to the cabinet

There are safety symbols on the cabinets bring the hazards and precautions to the attention of the
operators and technicians.

A risk of live voltage and electrocution é danger of moving parts (fans)

‘e’y =¥ | exact introduction points of the forklift

equipotentiality "= | brackets, see (chapter 11)

3. Personal protective equipment

Below is the Personal Protective Equipment (PPE) mandatory for the technicians authorized to inter-
vene on the cooling cabinet

@ safety goggles @
@ safety gloves 0

4. Prohibitions and provisions

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

WARNING! Gas leak Intoxication Unplug the cabinet via the master switch upstream of
the cabinet.

Do NOT stay in the room where the cabinet is located if it is not appropriately ventilated.
WARNING! FIRE Burns Asphyxia

follow the evacuation procedure effective in the event of a fire

unplug the cabinet via the master switch upstream of the cabinet.

do not use water to extinguish the flames, but dry extinguishers only.

safety footwear

clothing, overall

Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet cor-
rectly

Liability The manufacturer is not liable for:
e improper, incorrect and unreasonable use of the cabinet
e incorrect installation not performed in accordance with the norms indicated
e interventions carried out by unqualified/untrained personnel
e defects in the electrical power supply
e severe maintenance and cleaning provided
e use of accessories that are not provided nor authorized by ARNEG S.p.A.
e unauthorized modifications and interventions
e use of non-original spare parts
® non-compliance with instructions
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Any other use or modification that is not indicated in this manual or not authorized by ARNEG S.p.A.
are dangerous, void the warranty and invalidates the declaration of conformity provided by the Ma-

chinery Directive 2006/42 CE.
4. 1 For the cabinet

Provisions

Prohibitions

e the refrigerated cabinet preserves the tempe-
rature of goods, it does not reduce it

¢ use the cabinets only indoors

e the cabinets are designed to preserve/display
only fresh foodstuff, frozen, both cooked and
pre-cooked (hot meals)

e operations inside the electrical panel are re-
served to qualified staff only

DO NOT remove protections or panels that re-
quire the use of tools in order to be removed.

DO NOT remove the cover of the electrical panel
DO NOT obstruct the air inlet/outlet passages

4. 2 For the goods

Provisions

Prohibitions

e introduce the goods already cooled at the
ttre‘n‘l_perature that complies with the cooling
chain

¢ check at least twice a day, weekend included,
that the temperature of the cabinet and the
goods is maintained

¢ load the cabinet so that the goods from a lon-
ger time is sold before the newly received go-
ods (stock rotation)

¢ load the cabinet in order observing capacity
limitations

. u?je containers suitable for preserving the go-
ods

* regularly check the operation of automatic de-
froster z‘requency, duration, air temperature,
restoration of normal operation etc.)

DANGER!: flammable propellant. Ex-
plosion
DO NOT introduce spray aerosols

ATTENTION!: failure/breakage.
A slipping/crashing
goods, injury.
DO NOT store beverages on glass shel-
ves.
DO NOT introduce:
- heated products
- drugs
- fishing bait
DO NOT overload the cabinet

4. 3 For the environment

Provisions

Prohibitions

e room temperature and humidity should not
exceed the specified values

® maintain the maximum efficiency of the air-
conditioning, heating and ventilation systems
of the point of sale

e the speed of air inside the room in the vicini-

ty/of cabinet openings should NOT exceed 0.2
m/s

e protect the goods against sunlight

* Avoid havirég_ air currents or the output from
the air conditioning system aimed directly to-
wards unit openings.

e Limit the temperature of the irradiating sur-

faces that are present in the sales area, for
example, by insulating the ceilings.
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4. 4 For use
Provisions Prohibitions
¢ work with caution and diligence. DANGER! Live parts.
ealways use the PPE (personal protective Electrocution.
equipment) provided (cap.3). _ DO NOT use/touch the cabinet with
e perform maintenance on a regular basis. wet or damp hands and feet.
e all interventions needed on the cabinet should . :
be performed by a specialized technician. H'g'a temperatures. Overheating of the
e check the outflow of water that ensues to the §000s: . o
defrost (free the drips, clean any filters, check DO NOT use spotlights with incande-
the siphons, etc.). scence lamps aimed on the cabinet.

e dispose of the defrost water, or that used for | use of the cabinet IS PROHIBITED to:

washing, in the sewer system or water tre-| e do not allow children to play with the cabinet
atment plant compliant with legislation in for- | , o ¢.

ce, the water can come into contact with pol-

lutants due to: - with reduced sensorial and metal disability
- nature of product, - without experience or knowledge on how to
- any residue; use the cabinet
- accidental breakage of packaging containing | - Persons who cannot safely use the unit wi-
liquids thout supervision or instructions.
- use of improper detergents. - who are not sober or are under the effect of
narcotics.

5. Residual risks, personal protective equipment (PPE) and emergency situations

Residual risks that cannot be eliminated through redesign, construction techniques and accident
prevention:

Risks Risk reduction
due to: e wear suitable clothing (free of loose parts)
- protruding parts e use Personal Protective Equipment (cap.3):
- suspended loads (loading/unloading phase) - accident prevention footwear

electrical power cables;
accumulation of electrostatic charges

cut-resistant gloves
cut-resistant clothing for the body (apron

- moving parts with bib, leg protection, etc.)
- load falling from the structure, - glasses for protection against splinters
- access inside the cabinet (e.g. by climbing on - safety helmet

the front side) e check equipotential connection

e prohibits behaviour that is not suitable with
warnings, signals etc. (to be provided by the
Customer)

Follow the instructions in this manual to use the cabinet correctly and prevent injuries and damages.

You can still check emergency situations for which you should use the experience of the ope-
o rator/engineer, and it must never compromise your own and others' safety by performing
risky or hasty manoeuvres.

6. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned

G Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet correctly

This manual contains general information on the line of refrigerated cabinets Belgrado 2 manufactu-
red by ARNEG S.p.A. and the instructions deemed necessary for its proper functioning.
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Addressees The manual is divided into chapters. Each chapter is intended to a specific pro-
fessional operation:

QUALIFIED OPERATOR @

gualified person instructed to perform operation, adjustment, cleaning, and
maintenance of the cabinet.

EXPERT TECHNICIAN /

technician trained and authorised by the body indicated in the contract (manu-
facturer/dealer/distributor) to perform: installation, extraordinary maintenan-
ce, repair, replacement and servicing, aware of the risks they may be exposed
to and able to take all the measures to protect themselves and others, minimi-
sing damage with respect to the risks that the interventions entail.

For each figure are defined the skills required to operate on the cabinet in safe
conditions.

o Where not specified, the chapter regards both subjects described.

Casing The manual should be preserved:
- by specifically assigned staff
- In a suitable place, known to all the employees assigned to maintenance, to
be consulted at any time.
If handed over to third parties:
- deliver the manual to any new user or owner
- provide appropriate communication to the manufacturer.
If the manual gets lost or damaged, ask a copy to the manufacturer.

lifetime.
- the original language of the manual is Italian, which is the only official language.

- The manufacturer is not responsible for translations into other languages that do not re-
spect the original meaning.

- The contents of the gresent manual represent the state of the art and technology used to
manufacture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed on
the market; it therefore cannot be considered outdated if subsequent updates are made

tied to new norms or know-how.

o - The manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during its entire

7. Description of the cabinet - Intended use (Fig.1)

DANGER! Live parts. Electrocution.
The norms and laws in force must be complied with during installation and use.

operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in accordance to his responsi-
bility based on the indications reported.

- This documentation CANNOT in an); way make up for cultural or intellectual deficiencies of
the personnel that interacts with the cabinet.

o - Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to the various

Addressees The cabinet is intended to be used by qualified ﬁersonnel, instructed and trai-
ned by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.

Intended use Belgrado 2 - London 3 is a line of cabinets intended for preserving and selling
salami and meats, dairy products, and food; the cabinets are powered by a re-
mote condensing unit.

Liability The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification
arr:d mke)ntal and/or physical state of the employees assigned to use and service
the cabinet.
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8. Technical data

Be | grad 0 2 Lunghezza senza spalle Temper_atura di esercizio Superficile di espgsizione orizzontale Capacita utile
Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume
L0 n d on 3 Lénge ohne Sgiten Betriebstemlperatur Gesamte Aus_s_telleflé_che Nutzlgistun_g
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad atil
[nuHa 6e3 6okosuH Pabouas Temneparypa [opu3oHTanbHas nnoLiaab aKCnouLmmn lMonesHbi 06bEM
°C m? dm?
937 0,66 131
1250 0,88 175
70 1875 1,31 263
2500 1,75 350
3125 2,19 438
3750 2,63 525
937 0,75 150
1250 1,00 200
80 1875 1,50 300
2500 2,00 400
3125 2,50 500
3750 3,00 600
VDL-VDA-SELF 937 078 156
1250 1,04 208
83 1875 1,56 31
2500 2,08 415
3125 2,59 519
3750 0°C/+2°C 311 623
937 +2°C/+4°C 0,84 169
1250 1,13 225
90 1875 1,68 338
2500 2,25 450
3125 2,81 563
3750 3,38 675
937 1,19 353
1250 1,60 a7
1875 2,40 707
H125 2500 3,20 942
3125 4,01 1178
3750 4,81 1414
937 1,67 470
1250 2,23 627
1875 3,34 940
H1%0 2500 4,46 1254
3125 5,57 1567
3750 6,68 1880

o Additional technical details are available at www.arneg.it/area-riservata

9. Standards and certifications, conformity statement

All the models of refrigerated cabinets described in this manual for use of the series Belgrado 2 -
London 3 meet the essential safety, hygiene, and protection requisites established by the following

European directives and laws:

Directive

Harmonised standards applied:

Machinery Directive - 2006/42/CE

EN 1SO 14121; EN ISO 12100-1; EN I1SO 12100-2;
EN 378-2; EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

2004/108/CE Electromagnetic Compatibility

EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN
55014-2

2006/95/CE Low Voltage

EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

(%n )materials intended for contact with the go-
ods

RoHs Directive 2011/65/CE; EN 50581
(restricted use of certain hazardous substances

in electrical and electronic equipment)

European Regulation EC-1935/2004 EN 1672-2

40
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o Article 3 section 3 of Directive CEE 97/23 (PED) does not apply to these cabinets.

The performance of these cabinets was determined through tests conducted in compliance with
standard:

EN ISO 23953 in the environmental conditions that correspond to climatic class 3 (25°C, 60% R.H.)
see table:

Environmental climatic classes as per UNI EN I1SO 23953

L Temperature Humidity Point Weight of water va-
Climatic Class of the dry bulb Relative. DEWPOINT pour in dry air
testing chamber
°C % °C g/kg

0 20 50 9.3 7.3

1 16 80 12.6 9.1

2 22 65 15.2 10.8

3 25 60 16.7 12.0

4 30 55 20.0 14.8

6 27 70 21.1 15.8

5 40 40 23.9 18.8

7 35 75 30.0 27.3

8 23.9 55 14.3 10.2

The weight of water vapour in dry air is one of the main points that affect the performance and po-
wer consumption of the cabinets
Declaration of A copy of the conformity statement is annexed to the cabinet

conformity If Lqu lose the original cop\éof the Declaration of Conformity suEpIied with the
(éa inet, download a copy by filling out the form available on the internet ad-
resses:

for Italy: http://www.arneg.it/conformita/it
for overseas: http://www.arneg.it/conformita/it

10. Identification - Rating Plate
The serial plate with all the technical specifications (Fig.2) is affixed to the side of the cabinet:
N° Name

name and address of the manufacturer

name and length of the cabinet

code of the cabinet

serial number of the cabinet

supply voltage

power supply frequency

operating current consumption

operating electrical power absorbed in the refrigeration phase
(fans+hot wires+lighting)

operating electrical power absorbed in the defrosting phase
(armoured heaters+hot wires+ fans+lighting)

10 |lighting power (where included)
11 |usable display surface
12 |type of refrigerant fluid used by the system to operate

13 weight of refrigerant gas loaded in every system
(only for cabinets with a built-in motor)

14 |environmental climatic class and temperature of reference

00 (N WIN|F-

(Yo}
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15 |class of protection against humidity
16 |number of the job order based on which the cabinet has been manufactured
17 |number of purchase order based on which the cabinet has been put in production
18 |year of manufacture of the cabinet
19 |heating capacity
20 |QR code
21 |EAC marking
For assistance , contact the manufacturer:

- the product name (2); the serial number (4); the job order number (16)
NEVER remove the serial number plate under any circumstances

11. Transport ‘/

WARNING! Heavy object. Crushing
The handling area should be free of persons and objects.

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel that are able to
verify weights, the exact points for lifting 1(without p(ifing, cables, electrical panels, etc.) and

the most suitable means, both in terms of safety and lifting capacity.

The cabinets come with a frame-platform in wood fixed to the base for their displacement with
forklifts.
Features of the  Use a forklift:
forklift - with suitable specifications in compliance with applicable standards
- manual or electrical suitable for lifting the cabinet, with a nominal capacity
greater than or equal to 1000 kg
- with compliant and NON worn cables

Safe handling * make sure there are no foreign objects within the handling area
(how to pro- e always place the lifting brackets in the indicated points
ceed) * always introduce the brackets completely
. I(oFa_IaS;:e the weight of the unit so as to ensure that the load remains balanced
ig.

WARNING! Heavy object. Crushing
Observe the indications regarding safe handling

Dragging. seizure/deformations/tearing

DO NOT drag/push the cabinet

DO NOT use the glass panels for attachment/support/grip
Observe the indications regarding safe handling

o DO NOT use transportation procedures other than those indicated

12. Storage
Remedy e the cabinets must be stored indoors, with a temperature ranging between
-25°C and +55°C and a humidity between 30% and 90%.

* before storing the cabinets, check that the packing is intact and that it does
not display defect that may compromise preservation of the cabinets.
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What to avoid 0 UV rays. Permanent deformation of plastic materials /damage of cabi-
net parts.

DO NOT store the cabinets in uncovered areas exposed to atmospheric
agents and to direct sunlight.

13. Installation, environmental conditions, first cleaning ‘/

WARNING!
Before carrying out any operation take all possible precautions to prevent injury to the
operator, use the individual Personal Protection Equipment provided

Installation is reserved to technicians trained and authorized by the body specified in the
contract (manufacturer/dealer/distributor)

o - It is the responsibility of the customer to provide the installation area
- Changes to the setup described here must be authorized by ARNEG S.p.A.

The cabinet can be delivered packed as follows:

e with frame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard) (Fig.4).
e with a cardboard casing (on request) (Fig.5)

e with wooden crate (on request) (Fig.6)

The installation ¢ comply with the local standards in force
area should e comply with the environmental climatic class 9
* have a floor able to support the weight of the cabinet

¢ a switch with automatic protection against short circuits, ground discharges
and dispersions between the electric power line and the machine;

e provide the space required for correct ventilation, use and maintenance

Conditions For the cabinet to work properly, the room temperature and relative humidity
environmental  Must not exceed the limits of a climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) according to
the standard EN-ISO 23953 - 2.

Cabinet delivery e anake sure the packing is intact and that it does not display readily apparent
amages;

o carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabi-
net;

e check that cabinet components are intact
¢ should you notice any damage immediately inform the manufacturer
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Installation pro- | Step Action

cedure (Fig.3) carefully examine the installation area, eliminating any danger to the
1 |operator;

0 remove the package only if the cabinet is placed in the opera-

N

tion area

lift the cabinet safely

use suitable scissors to cut the clip tightening straps-A-

remove the clips and the frame

lower and place the cabinet in the area of use

adjust the horizontal position of the cabinet using a spirit level (Fig.8)
check that all feet are into contact with the floor

level the cabinet both in front and back

OO IN|O ||~ W

:nstall maximum 3 cabinets within the same power supply and cooling
ine

Should you need to move the cabinet, the latter must be levelled again.
Incorrect levelling

What to avoid DO NOT install the cabinet (Fig.7):
- in areas at risk of explosion
- in open air and therefore subjected to atmospheric agents;
- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence
lamps, etc.)
- in the vicinity of air currents (close to doors, windows, air-conditio-
ning systems, etc.) that exceed a speed of 0.2 m/s

First cleaning e gently remove the protective film, eliminate glue residues with suitable sol-
vents
Q e carry out the first cleaning using neutral products, dry with a soft cloth

DO NOT use alcohol to clean the methacrylate (Plexiglas) parts
DO NOT use abrasives or metal sponges

CAUTION! Discarded packing parts. Injury.
Do not leave packing parts (nails, wood, staples, etc.) and tools used for the operation (pliers,
scissors, etc.) in the working area.

These objects must be removed with appropriate means and taken to their respective col-
lection places.

For correct disposal, the package consists of:
Wood - Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.
13. 1 London 3: assemble and adjust the guard

Assembly: Attach the guard onto the fins of the guard support as in Fig. 10
Adjustment: Operate on the adjustment screws of the guard support as in Fig. 11

14. Joining the cabinets (Fig.22) /
Pitch Action

1 | Disassemble the shoulders (if present).
2 | Position the cabinets side by side.
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3 | Make sure the alignment pins are inserted in their provided seats.
4 |Join the uprights and the brackets, using the screws supplied.
5 |Reassemble the back panels and any other covering elements possibly supplied.

15. Electric connection ‘/

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
ensure that the casing does not come into contact with the electrical panel

9 Provide a suitable grounding system!

tion, use, and maintenance foreseen by the norms in force in the country where the refrige-
ration system is installed.
To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range between +/-
6% of the nominal value.

o The systems must be set up in accordance to the norms that requlate manufacture, installa-

Liability Customer provide a power line to the cabinet connection point.
Installer provide the anchoring devices for all the wires in input and ou-
tput to/from the cabinet.
ARNEG ARNEG S.p.A. denies all liability with respect to the user or third
parties for:

- damages caused by failures or malfunction of the systems
installed upstream of the cabinet

- damages to the cabinet due to causes arising directly from
malfunction of the electrical system

Power e the supply lines of the electric energy should meet the requirements of power
power supply consumption of the cabinet (chap.10).

e check that the power line:

* has wires with suitable cross section

* be Iﬁ)rotected against overcurrent and leakage to the ground in compliance
with the regulations in force.

* for the power supply lines measuring more than 4-5 m, increase the section
of the cables appropriately.

The replacement of the damaged power cord is reserved to the manu-
facturer or a body authorized by the same.

Automatic e protect the upstream cabinets with omnipolar circuit breakers with suitable
safety switches cI;farﬁctleristics that will also have the function of master switches for cutting
off the line

e instruct the operator on the position of the switches to be reached quickly in
case of EMERGENCY

DANGER! Live parts. Short circuit Electrocution

The automatic magneto-thermal switches must be such that they do
not open the circuit on the neutral, without simultaneously opening
on the phases and, in any case, must allow complete disconnection
in conditions of category lll overvoltage.
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Before e consult the wiring diagrams annexed to the cabinet

connected * make sure that the rating plate data matches the characteristics of the electri-
cal system to which the cabinet must be attached.

e check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.
e remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.
Semi-vertical version:

DANGER! Live parts. Short circuit Electrocution

Check that the attachments of the lighting systems (floors, roof, ceil-
ing) are properly inserted and locked into their housings to avoid
disconnections during cleaning and maintenance operations, that
may cause harmful electric shocks.

e proceed with wiring

If the electrical supply is interrupted, the electrical equipment of the shop will not restart,
triggering the overload protection devices; modify the system to differentiate the enable-
ment of the various devices.

16. Position of probes

The probes are already assembled in the cabinet and are:
Sout |Air inlet control probe

Sdef | Defrost end thermal switch control probe

Sin |Suction air control probe

Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153.

The Sout - Sin probes must be blocked with terminals and must not be insulated.

The probe Sdef should be secured in contact with the fins of the evaporator between the 3rd and the
4th tube (never close to the fan) using a bulb holder stainless steel spring code 02230021.

17. Control and adjustment of the temperature ‘/

Cabinets with the cooling temperature is controlled by means of:
remote - digital solar-powered thermometer (Fig.13)
- electronic controller (optional) (Fig.12)

The controller is set in the factory during testing.
To change the set parameters, contact the manufacturer.

If the thermostat is powered by batteries:

- replace the discharged batteries with similar ones

- do not dispose of batteries in the environment

- consign the batteries to authorized collection centres

18. Cabinet loading @

max allowed capacity evenly distributed of tray: 300 kg/m? (Fig.14)
max allowed capacity evenly distributed of shelves: 160 kg/m? (Fig.16)
max allowed capacity evenly distributed on the upper glass shelf: 25 kg/m (Fig.14)
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Remedy e arrange the goods in an orderly and uniform fashion
e respect the loading line
e leave a 30 mm clearance between the goods and the top shelf (Fig.17)
e introduce products already cooled at the required storage temperature

¢ load the cabinet so that the goods from a longer time is sold before the newly
received goods (stock rotation)

* on bent shelves, always use retainers

What to avoid DO NOT obstruct/impede the flow of cooled air
NEVER exceed the loading line
NEVER introduce heated products
NON obstruct the area in front of the cabinet (Fig.18)

DO NOT obstruct the inlet of cooled air with: goods, price tags, price holders,
decorations etc.

Arrange the goods without leaving empty spaces, to improve cabinet performance
The inflow o }7 warm air into the cabinet is inevitable; if a thin layer oft}rost builds up due to
high humidity, keep the doors closed for 2 hours.
It is the Client's responsibility to ensure that all operations are carried out safely and in accor-
dance with the norms in force

19. Defrosting and water drainage
Belgrado 2 - London 3 comes with a simple-stop defrost system.

19. 1 Draining the water (Fig.23)

Cabinets with Install a floor drain with a slight slope to avoid:
remote unit - unpleasant odours inside the cabinet
- dispersion of cooled air
- malfunction of the cabinet due to moisture
Procedure
- install a suitable siphon between the drain and the connection to ground
- hermetically seal the area of drainage to ground.

o perIOﬁllca/ly check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a qualified
installer.

20. Demisting and anti-condensation

Fogging and condensation are eliminated by the heaters fitted in the cabinet.
An additional fan allows the front window to be demisted (Fig.15).

21. Lighting
Internal lighting of the unit is obtained through fluorescent bulbs.
On request, the fluorescent bulbs can be replaced with LEDs.
CAUTION! Accidental breakage of bulbs. Injury. Contamination of the goods.
/ : \ - wear the envisioned PPE
- cut off power supply to the cabinet
remove all goods
clean as indicated in section 22.4
remove any trace of glass from the goods
reload the cabinet with goods cleaned thoroughly
restore electrical power supply.
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22. Replace the bulbs ‘/

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

0 Replace the bulbs with new, identical models

22. 1 Bulb assembly for display case

A - Fluorescent bulb

top ceiling light profile

PVC clip

bulb holder

polycarbonate

bulb

B-LED
6 | LED support metal sheet
7 | ceiling light support clip
8 | TABLE

Vi WIN |-

rocedure - fluorescent bulb

Pitch

- remove the l|;>olycarbonate cover
- turn the bulb by about 90° (until
1 it clicks) and pull it out from the
bulb-holder

2 |reassemble the polycarbonate cover

Fluorescent light bulb assembly replacement procedure

Pitch Action

- force the PVC clip with a screw

- remove the light bulb assembly

1 driver (2) as shown in the figure \*J y/ \Z%l \)

48
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g

- unscrew the PVC clips by loosening
2 the screws

- retighten the PVC clips into the
holes

- re-insert the light bulb inside the
aluminium profile until it clicks

LED replacement procedure

Pitch Action

1 |see point 1 "fluorescent light bulb assembly replacement procedure"

- force the ceiling light support clip
-4 -
- remove the LED

- re-insert the light bulb inside the
aluminium profile until it clicks
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22. 2 H125-H150 version bulb assembly

A - Fluorescent bulb
1 |spring
2 | bulb holder
3 | polycarbonate
4 | bulb
B - LED
1 |ceiling light support clip
2 | TABLE

Fluorescent bulb replacement procedure
Pitch Action

- remove the Eolycarbonate cover
- turn the bulb by about 90° (until
1 it clicks) and pull it out from the
bulb-holder

2 |reassemble the polycarbonate cover
Fluorescent bulb assembly and LED replacement procedure

- force the clip with a screw driver E
as indicated
- remove the light bulb assembly -:} _::I

Bulb assembly for shelf assembly and disassembly
A - Fluorescent bulb

1 |bulb . .
2 | bulb support

B-LED
1 |TABLE
2 | LED support

Fluorescent bulb assembly and LED assembly disassembly procedure
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Fluorescent bulb

1. Attach the bulb to the support

2. insert the pins into the holes of the
shelf price holders

3. block the support onto the shelf by
introducing the plugs onto the bulb
support pins as indicated

LED

1. Attach the bulb to the support

2. insert the pins into the holes of the
shelf price holders

3. block the support onto the shelf by
introducing the plugs onto the bulb
support pins as indicated

Proceed in reverse order to disassemble
Fluorescent bulb and LED disassembly procedure

- force the bulb support with a
1 screw driver as indicated
- remove the light bulb assembly

0 Upon completion, power can be re-applied to the cabinets

23. Sliding closing devices and night blinds

To avoid unnecessary dispersions of cold and to ensure hygiene of the goods exposed during

night time hours or in the event of electrical suspension,

sliding closures (glass) (Fig.21) or night blinds (self version H125-150) are available Fig.24.
For cabinets that have inner lighting, turn off the lights before closing the cabinet.
Wind and rewind the blinds delicately.
DO NOT allow the blind to rewind itself.

Procedure | pitch Action

for as- 1 |insert the first cover on the most inner part of the upper guide
semb!y.of 2 |rest the lower part on the most inner part of the lower guide

the sliding 3 |insert the second cover on the most outer part of the upper guide
closure 4 |rest the lower part on the outer part of the lower guide

devices
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24. Maintenance and cleaning <=

DANGER! Live parts. Electrocution.

REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

DO NOT wet, spray water or clean directly the electrical parts of the cabinet (fans, inte-
rior lighting, electrical cables etc. )

DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.

CAUTION! Cold surfaces. Injuries, burning. Glass breakage.

Wait for the glass parts to reach room temperature.
DO NOT use hot water on the cold glass surfaces.

@- Protect the hands with work gloves.

The products will damage due to germs and bacteria.

Respect of the Hygiene Standards and the cold chain is indispensable to guarantee the pro-
tection of the consumer's health.

The cleaning operations must include:

Pitch Name Description

1 |Washing roughing, removal of approximately 97% of the dirt)

cleaning+disinfection:

- cleansing: removal of visible dirt

- disinfection: removal of pathogenic micro-organisms that remain
after washing

2 |Sanitization

3 |Rinsing
4 |Drying

24. 1 Cleaning products

Use (Fig.19) - clean water at maximum temperature of 30°
- soft cloth
- mild and neutral detergents
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Do not use - with alcohol or similar products to clean the parts in methacrylate (Plexi-
detergents glas).
(Fig.19) - in powder

with granules

either acidic or alkaline (bleach, ammonia)
concentrates

with unknown chemical composition

abrasive products, chemical/organic solvents
abrasive sponges, scourers, sharp tools

- aggressive solvents (acetic acid, citric acid etc.)

24. 2 General information

* The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for cleaning must not exceed a ma-
ximum temperature of 30°C.

e Accurately dry with a soft cloth;

f CAUTION!
Fragile surfaces, glass. Dents, scratches, corrosion, wounds, broken glass
DO NOT aim the jet directly at the varnished or plasticised surfaces
DO NOT apply the detergents directly onto the surfaces to be cleaned
DO NOT use steam cleaning equipment
Do not use excessive force

DO NOT bring the jet too close to the dirt. This may cause injury to the operator and conta-
minate parts that have already been cleaned, as well as the environment .

avoid detergents from coming into contact with nearby products.

CAUTION!
Floor products. Vapours. Corrosion Breathing difficulty.
avoid contact, inhalation.

Should you use pressure washers (Fig.20):
use LOW PRESSURE systems (max 30 bar) with suitable capacity to remove any dirt present
keep at a minimum distance of 30 cm from the surfaces to be cleaned .

24. 3 Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)
Clean all external parts of the cabinet every week See “General instructions” 24.2.

24. 4 Clean the internal parts (Monthly)
Refer to chapters 24.1 and 24.2follow the steps given:
Pitch Action

1 |remove all goods from the cabinet

2 |remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.
3 |wash with lukewarm water (max 30°C)

4 |disinfect using an antibacterial detergent.

carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain, elimi-
5 nﬁting ?cllrl:orfeign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if necessary, the
sheet of the fans.

6 |carefully dry using a soft cloth

o Should you notice ice built up, call a specialized technician.

24. 5 Clean specific materials
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Material Remedy What to avoid
e use a soft cloth with a neutral de-| DO NOT use hot water on cold glass surfaces;
tergent or soap and lukewarm wa-| the glass could crack and injure the operator.
ter (max 30°C). DO NOT use rough or abrasive materials or
e Immediately remove all traces of| metal scrapers that could scratch the glass
Glass water and detergent with a dry| surfaces
](C:Ioth fin order ;cjo prevent rlnarké DO NOT use dirty cloths
rom forming and to prevent liqui
from reaching the gaskets, frame, E?Q;'Q’ﬁ'@%?ngh%r?h%?na flat surface, DO NOT
or the glass door hinges. g
Pitch Action
Procedure 1 |slide the glass lids towards the centre
for disas- 2 |move the lids upwards to make them come out from the lower rail guides
sembly of 3 |rotate the lower part towards the operator
the sliding 4 |remove the lids
closure 5 gently place them on a flat surface protected by a soft cloth, DO NOT break or
. damage them
devices 6
7

clean as indicated in the glass parts cleaning section (chap. 23.5)

Reinstall the closing devices

¢ use a cloth soaked in neutral deter-

DO NOT use waxes, concentrated detergents,

Pt;astlc | gent which contain oil, bleach, glass cleaners, abra-
(rg?i{esse)a e clean with a cloth soaked in clean| Sive detergents or flammable fluids
P water
Aluminium |e Use a soft cloth with a neutral de-| DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g.
tergent or soap and lukewarm wa-| bleach) which could corrode the surfaces
ter (max 30°C). DO NOT use rough or abrasive materials or
e Immediately remove all traces of| metal scrapers that scratch the aluminium
water or detergent using a dry| surfaces
]E|Othfm order to prevent marks| po NOT use steam cleaning equipment
rom forming. DO NOT use dirty cloths
Wood ¢ Use a soft cloth with a neutral de-| DO NOT use spray cans, acid or alkaline de-

tergent or soap and lukewarm wa-
ter (max 30°C).

e Immediately remove all traces of
water or detergent using a dry
cloth in order to prevent marks
from forming.

e If necessary, before treating the en-
tire surface, test on a small hidden
area and verify that the cleaner will
not damage the finish or colour

tergents (e.g. bleach), soda or solvents which
could corrode the surfaces

DO NOT use rough or abrasive materials that
could scratch the surfaces

DO NOT use steam cleaning equipment
DO NOT use rough cloths

moderate the use of liquid detergent: overuse
causes seepage and then swelling of the wood

24. 6 Clean the stainless steel
Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel, such as:
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iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based detergents not rinsed
properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions, dry residues of evaporated liquids.
Remedy recent stains and rust:

clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag.

When finished, eliminate any detergent residue, rinse and thoroughly dry the surfaces.

old stains and rust:

use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or similar
substances.

persistent stains and rust:
sand with a stainless steel brush, wash with detergent and dry thoroughly.

This intervention may however cause scratches to the surfaces due to the abra-
sive cleaning method. DO NOT use hydrochloric acid on stainless steel surfaces

ﬁ CAUTION! Slippery floor. Falling.
Remove from the floor any items such as sponges, rags, waste of water or detergent.

0 Carefully clean any residue of detergent or sanitizer.

Carefu//)/ follow the sanitizing, rinsing and drying procedures to prevent proliferation of
harmful bacteria.

24. 7 Inspect the parts
Once you have completed sanitizing, rinsing and drying, proceed as follows:
Pitch Action
1 | check that all parts are perfectly clean and dry
2 |check that they are not damaged or too worn
3 |replace worn parts with new ones provided by the manufacturer
4 |install the parts perfectly dry

5 |restore electrical power supply.

Once the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products.

25. Load the refrigerant ‘/

DANGER! Coolant gas Explosion Asphyxia, alteration of cardiac pace, frostbite, anaes-
thetic effects.
BEFORE ANY OPERATION EMPTY THE ENTIRE SYSTEM!

WARNING! FIRE Burns Asphyxia
NEVER use naked flames and electrical tools next to gas

to the European Regulation 842/2006
Check that refrigerant circuit is perfectly sealed
Only use original approved spare parts

0 Onlx specialist technicians may recharge the refrigerant or work on the gas circuit according

o To fill with refrigerant, refer to system user’s manual.

26. Dismantle the cabinet ‘/
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o This product is made up by 75% of recyclable materials.

Preparation

e recover the coolant
e remove the lubricating oil.

Obligations

e dismantle the cabinet in accordance with the local laws on waste disposal and
in respect of the environment in which we live

* this product is considered by the Leﬁisla_ture_ in force to be a dangerous waste
and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot be tre-
ated as domestic waste nor assigned to a waste dump.

e take the intact parts of the refrigeration circuit to specialised refrigerant
recycling centres

all these operations such as transportation and waste treatment must
only be performed by specialist and authorised technicians

Liability

The user must deliver the cabinet to be dismantled at the collection centre
specified by local authorities or indicated by the manufacturer for the recovery
and recycling of materials.

The cabinet is
made of

Material

Components

Iron tube

lower frame

Copper, Aluminium

refrigerant circuit, electric system, door frame

Galvanized plate

motor base, lower panels, varnished panels, base
structure, shelves, trays

Expanded polyurethane
CO.)

2

thermal Insulation

Tempered glass

doors

Wood

foamed tank side frames

PVC

shock absorber

Polystyrene

thermoforming panel

Polycarbonate

fluorescent bulbs protection

27. Warranty

The Buyer can take advantage of the warranty provided by the supplier only by carefully observing
the instructions given in this manual, in particular if:

e operating within cabinet's limitations on use
e to carefully and constantly carry out maintenance operations;

e authorizes the use of the machine by operators and technicians trained for the purpose and with
proven skills and behaviour (see chap. 4-5-6)

Conditions

Italy: Unless otherwise agreed, the machines are guaranteed only if factory
new, for one year from the date of shipment, except for the electrical parts and
related parts. Within this period, the parts will be replaced or repaired for free
at the discretion of our technicians that will assess it they are defective. For
further details on warranty conditions please check the sales terms.

Overseas: see the agreements with the respective dealers or area managers

o Failure to comply with the instructions in this manual shall void the warranty.

28. Spare parts
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0 Use only original spare parts

replace the parts before wearing excessively to avoid damage to persons or property
e carry out scheduled maintenance as provided in the agreement

29. Troubleshooting ‘/

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

English

Problem Possible causes Possible solutions
The cabinet e power black-out ¢ check the cause of the black-out
ztgg)ssna:tdre_ e master switch turned off e turn on the switch.
start e breakers  triggered (fuses, | e check the temperature of the condensing
thermal  breakers/differential | unit
switches)
e electric controller faulty e repair/replace the controller
once the electrical supply has been restored, check that all the electrical
equipment in the store will restart without triggering the overload pro-
tection devices; otherwise, modify the system to differentiate the enable-
ment of the various devices.
If power is not restored in a short time, store the goods in a cold room to
maintain the storage temperature.
The cabinet * the cabinet is in defrosting pha- | e wait for defrosting to complete (about 30
does not cool | S€ min)
sufficiently e air inlets are obstructed e release air inlets

ethe load is not distributed

evenly
e the capacitor is dirty

e the cabinet is next to air cur-
rents or heat sources

e the cabinet is not levelled

¢ load the goods in order (Fig.14)

¢ clean the capacitor chap. 24.4

e check the position of the cabinet inside the
store

¢ level the cabinet see

The engine is
noisy

e screws and bolts are not tighte-
ned

¢ the cabinet is not levelled

e tighten the bolts and screws

¢ level the cabinet

Condensate

® poor room conditions

e poor air ventilation
¢ the window heaters do not work

e the windows are not closed pro-
perly

e check the position of the cabinet inside the
store

e check the operation of fans and wiring

e check electrical connections.
¢ check heaters operation.

e close the windows properly

05060165 00 15-04-2016
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Cabinet ® poor room conditions e check the position of the cabinet inside the
;empel:gtlt:re store

;sagolgwlg or 1. output air temperature is out- | ® check the operation of evaporator fan

side the specified range

e the cabinet is defrosting.

e the capacitor or the evaporator
are freezing.

e the capacitor or the evaporator
are obstructed or dirty.

e check wiring and input voltage

e the fans are installed reversely; check and re-
store the air flow direction

e check that fan plenum is sufficient and not
obstructed

e check the intake pressure that should comply
with rated specifications

e check defrosting parameters
¢ check that the suction line is not obstructed

e proceed with cleaning chap. 24.4

ethe load is not distributed
evenly

¢ |load the goods in order (Fig.14)

Water leaks,

e cabinet drains are obstructed or

e release the drains,

bad smell damaged e repair or replace the drains
e water collection tray is sealed | * seal it properly
incorrectly
e water collection tray overflows | e check wiring of evaporation heater
e check the operation of evaporation heater
e lacking coupling between cabi- | ® install and seal the joints
nets in channel or sealed incor-
rectly
Frost or ice in the cabinet e check electrical connections.

e fans do not work

in the evaporator

e heaters broken

e Sdef probe detached

e air currents that alter the circu-
lation of refrigerated air

e check the ventilation inside the store

directions call the nearest authorised after-sales centre.

o in all cases not described or where it is not possible to solve the problem by following these
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Anlage zum Mobel

¢ Technische Daten des Mobels

Konformitat des Produktes
Produktkarte
Befestigungsplan der Sonden
Elektrische Schaltplane

Kit Kanalverbindung
Konformitatserklarung

PDF

¥

Verbinden Sie sich mit der Webseite www.arneg.it, um dieses Handbuch herunterzula-
den
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1. Sicherheitsmeldungen
Nachstehend sind die Sicherheitshinweise, die in diesem Handbuch angegeben sind, aufgelistet.

GEFAHR! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder
zu schweren Verletzungen fiihren kann.

WARNUNG! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod
oder zu schweren Verletzungen fiihren kann.

ﬁ ACHTUNG! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, leichte Verlet-
zungen verursachen kann.

2. Sicherheitsschilder, die sich im Mobel befinden

Auf den Mobeln sind Schilder vorhanden, die die Aufmerksamkeit der Bediener und Techniker auf
Gefahren und VorsichtsmalRnahmen lenken.

A Gefahr durch elektrische Spannung mit Q in Bewegung befindliche Bauteile
Stromschlagrisiko vorhanden (Ventilatoren)

‘e’y =¥ | Exakte Einfiihrungspunkte der Bugel des

Equipotentialitt "= | Hubstaplers siehe (Kap.11.)

3. Individuelle Schutzbekleidung

Folgend sind die Symbole in Bezug auf die Personliche Schutzausriistung (PSA) angegeben, die Kalte-
techniker tragen missen, die am Kihlschrankmobel Arbeiten durchfiihren diirfen:

@ Schutzbrille @
@ Schutzhandschuhe 0

4. Verbote und Vorschriften

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

WARNUNG! Gasverlust. Vergiftung. Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem
Gerat vorgeschaltet ist.

Den Raum mit dem Kiihimobel verlassen, falls dieser nicht ausreichend beliiftet ist.
WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken

Folgen Sie den Anweisungen der geltenden EvakuierungsmafRnahmen im Brandfall.
Trennen Sie das Mébel vom Hauptschalter, der dem Gerat vorgeschaltet ist.

Zum Loschen der Flammen kein Wasser, sondern nur Trockenfeuerloscher verwenden.

Arbeitsschuhe

Schutzbekleidung, Schutzanzug

G Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfille zu vermeiden und um das Mobel ord-
nungsgemal zu verwenden.
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Verantwortung

Der Hersteller haftet nicht fir:

e UnsachgemaRen, falschen und unverniinftigen Gebrauch des Mdébels

e Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Anweisungen

¢ Verwendung seitens nicht qualifiziertem / geschultem Personal

e Defekte der Stromversorgung

e Schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung und Reinigung

¢ Verwendung von nicht vorgesehenem oder zugelassenem Zubehor seitens

der Firma ARNEG S.p.A.

e unbefugte Anderungen und Eingriffe
e Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
e Nichtbefolgung der Anweisungen

Jede andere Verwendung oder Veranderung, die nicht in diesem Handbuch enthalten oder nicht
von ARNEG S.p.A. autorisiert ist, wird als gefahrlich eingestuft, annulliert das Recht auf Garantie und
macht die Konformitatserklarung, die laut Maschinenrichtlinie 2006/42 EG vorgesehen ist, unguiltig.

4. 1 Fiir das Mébel

Vorschriften

Verbote

¢ Das Kiihimobel behidlt die Temperatur des
Produktes bei, senkt sie aber nicht ab.

* Die Mobel dirfen nur in geschlossenen Rau-
men verwendet werden.

¢ Die Mobel wurden fir die alleinige Aufbewah-
rung und Ausstellung von frischen, eingefro-
renen, tiefgekihlten, gefrorenen, gekochten
und vorgekochten Lebensmitteln entwickelt
und hergestellt (Imbiss).

. Vorﬁénge im Schaltschrank sind Fachpersonal
vorbehalten

Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen
oder Verkleidung, wenn dazu der Einsatz von
Werkzeugen notwendig ist.

Die Abdeckung des Schaltschranks darf NICHT
abgenommen werden.

Verdecken Sie NICHT die Luftein- und Luftauslas-
se.

4. 2 Fiir die Ware

Vorschriften

Verbote

¢ Geben Sie in das Mobel ausschlieBlich Waren
ein, die bereits auf die Temperatur abgekiihit
sind, welche die Kiihlkette auszeichnet.

e Uberpriifen Sie 2 Mal tiglich (auch am Wo-
;:‘htlenende), dass das Produkt die Temperatur
alt.

¢ Legen Sie die Produkte so in das Kiihimobel,
dass die schon langer ausgestellten Produkte
vorher verkauft werden, als die neu eingetrof-
fenen (Produktrotation).

¢ Beachten Sie beim Beladen des Mdbels die
Hochstlasten und die Anordnung der Produk-
te.

¢ Verwenden Sie geeignete Behalter zur Aufbe-
wahrung der Produkte

¢ Uberprifen Sie regelmaRig die Funktions-
tlchtigkeit der automatischen Abtaufunktion
(Frequenz, Dauer, Lufttemperatur, Wiederher-
stellung der Betriebsfunktion, usw.)

GEFAHR!: Entziindbares Treibmittel
Explosion.
KEINE Spraydosen einfiihren

ACHTUNG!: Nachgeben/Bruch.
Ausgleiten/Beschadigung

Ware, Wunden/Verletzungen.

KEINE Getranke auf die Glasablage stel-

A\

Folgenden Produkte dirfen NICHT hineingelegt
werden:

- Erwarmte Ware

- Pharmaprodukte

- Kéder zum Fischen

Das Mobel NICHT Uberladen
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4. 3 Fiir die Umgebung
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Vorschriften

Verbote

¢ Die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht
Uber den beschriebenen liegen.

¢ Die Klima-, Bellftungs- sowie die Heizanlagen
der Verkaufsstelle mussen immer voll funkti-
onstichtig sein.

¢ Die Luftgeschwindigkeit in der Nahe der Off-
nungen der Mobel darf 0,2 m/s NICHT Uber-
schreiten

* Die Ware vor direkter Sonneneinstrahlung
schutzen.

¢ Vermeiden, dass die Luftstrome und.der
Luftaustritt der Klimaanlage auf die Offnun-
gen der Kiihimdbel gerichtet werden.

* Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlen-
den Flachen in der Verkaufsstelle, z.B. durch
Isolierung der Decken.

4. 4 Fiir den Gebrauch

Vorschriften

Verbote

e Aufmerksam und sorgfaltig arbeiten.

e immer die vorgesehenen PSA (persoénliche
Schutzausriistungen) verwenden (cap.3).

* RegelmalBig die Wartung ausfihren.

e Alle Eingriffe am Mobel diirfen ausschlief3lich
von einem spezialisierten Kiihltechniker aus-
gefiihrt werden.

e Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen
entstehenden Wassers sicher (Rinnen sauber
halten, etwaige Filter reinigen, Siphons prifen
USW.).

¢ Das abgetaute Wasser oder das Wasser, das
zur Reinigung verwendet wurde, muss entwe-
der Giber das Kanalsystem oder Uber eine den
geltenden Gesetzen entsprechende Reini-
Eungsanlage abgeleitet werden. Das Wasser

ann aus folgenden Griinden mit Schadstoffen
in Kontakt kommen:

- Art des Produktes,

- Eventuelle Riickstande

- Briiche der Hillen, die Flissigkeiten enthal-
ten

- Verwendung von nicht genehmigten Reini-
gungsmitteln.

GEFAHR! Unter Spannung stehende
Elemente.
Elektrischer Schlag.
Das Mobel NICHT mit nassen oder
feuchten Handen bzw. FiiRen be-
nutzen/beriihren.
Hohe Temperaturen. Uberhitzung der
Ware.
Verwenden Sie KEINE Strahler mit
Gludhlampen, die auf das Mobel gerichtet
sind.

Das Mobel darf NICHT verwendet werden:

e von Kindern und Jugendlichen, vermeiden Sie,
dass sie mit dem Mobel spielen

e von Personal:

- mit eingeschrankten physischen, sensoriel-
len oder mentalen Fahigkeiten

- das keine Erfahrung oder Wissen tber den
Gebrauch des Mdbels besitzt

- das nicht in der Lage ist, das Mdbel in Si-
cherheit ohne Beaufsichtigung oder Unter-
weisungen zu benutzen

- das nicht nlichtern ist oder unter dem Ein-
fluss von Drogen steht.
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5. Restrisiken, personliche Schutzausriistung (PSA), Notfallsituationen
Restrisiken, die durch Schutzvorrichtungen, technische Konstruktionen und personliche Schutzaus-

rdstungen eliminiert werden kénnen:

Risiken

Verringerung der Risiken

aufgrund von:

- vorstehenden Teilen

- hangende Lasten (wahrend der Be- und Entla-
dung)

- elektrische Stromkabel

- Ansammlung von elektrischen Ladungen

- in Bewegung befindlichen Teilen

- Herunterfallen der Last von der Struktur

- Zugang zum Inneren des Mébels (z. B. durch
Hinaufsteigen mit den FiiRen auf die Vorder-
seite des Mobels)

® es muss geeignete Arbeitskleidung getragen
werden Fz B. ohne flatternde Elemente)

¢ es muss die personliche Schutzausriistung
getragen werden (cap.3):

- Unfallschutzschuhe
- Schnittschutz-Handschuhe
- Schnittschutz-Bekleidung (Schiirze mit
Brustlatz, Schutz der Beine, usw.)
- Schutzbrillen gegen Splitter
- Schutzhelm
e Stromanschluss Uberprifen

e Mittels Schildern, Aushangen usw. miissen
nicht angemessene Verhaltensweisen verbo-
ten werden (Aufgabe des Kunden)

Die Befolgung des Handbuchs erlaubt den korrekten Gebrauch des Mdébels und schiitzt den Bedie-

ner und das Mobel vor Gefahren.

Trotzdem kann es zu Notsituationen kommen. In diesem Fall muss man sich auf die Erfahrung
des Bedieners/Technikers verlassen, der durch seine Mafinahmen seine eigene Sicherheit und
die der anderen nicht beeintréichtigen darf.

6. Zweck des Handbuchs - Anwendungsfeld - Zielgruppe

&,

gemdfs zu verwenden.

Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfdille zu vermeiden und um das Mébel ordnungs-

Das vorliegende Handbuch enthalt allgemeine Informationen Uber die Kiihimobelserie Belgrado 2,
die von der Firma ARNEG S.p.A. hergestellt wird. Des Weiteren sind alle Informationen angegeben,
die fur dessen ordnungsgemafRen Betrieb notwendig sind.

Zielgruppe

Die Betriebsanleitung ist in Kapitel unterteilt. Jedes dieser Kapitel ist an eine

bestimmte Berufsgruppe gerichtet:

FACHARBEITER @

Qualifizierte Person, die fiir den Betrieb, die Einstellung, Regelung, Reinigung
und Wartung des Mdbels geschult wurde.

SPEZIALISIERTER KUHLTECHNIKER /

Geschulter Techniker, der von der im Vertrag angegebenen Firma/Person (Her-
steller/Handler/Vermarkter) fur folgenden Aufgaben autorisiert wurde: Instal-
lierung, aulerordentliche Wartung, Reparatur, Austausch und Kontrollen von
Bauteilen. Der Techniker muss sich den Risiken bewusst sein und muss alle not-
wendigen SchutzmaBnahmen ergreifen, um sich selbst und andere vor den Ri-
siken, die die durchzufiihrenden Arbeiten mit sich bringen, zu schiitzen.

Fir jede Berufsgruppe sind die entsprechenden Zustandigkeiten genau defi-
niert, um das Mobel unter sicheren Bedingungen betreiben zu kénnen.

Wenn nicht anders angegeben, bezieht sich das Kapitel auf beide Berufs-

gruppen
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Aufbewahrung Die Betriebsanleitung muss folgendermalRen aufbewahrt werden:

- Von Personal, das fir diesen Zweck ausgewahlt wurde

- An einem geeigneten Ort, der dem gesamten Wartungspersonal bekannt ist,
damit jederzeit Einsicht genommen werden kann.

Wenn das Mo6bel an Dritte weitergegeben wird:

- Die Betriebsanleitung muss dem neuen Benutzer oder Besitzer libergeben
werden

- Der Hersteller muss darlber informiert werden.

Falls die Betriebsanleitung beschadigt oder verloren wurde, muss beim Herstel-
ler eine neue angefordert werden.

o - Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimébels zu betrachten und muss fiir dessen Le-

bensdauer aufbewahrt werden.

- ?as Hﬁndbuch wurde in italienischer Sprache verfasst und dies ist auch die einzige offizielle
prache. )
- Arneg S.p.A. libernimmt keine Haftung fiir Ubersetzungen, deren Sinn nicht mit dem Origi-
nal dbereinstimmt.

- Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der Her-
stellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdébels giiltig ist. Es kann
somit im Falle von spditeren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen oder Kenntnis-
se nicht als iiberholt betrachtet werden.

7. Vorstellung des Mdbels - Vorgesehener Zweck (Fig.1)

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
Die Verordnungen und geltenden Gesetze miissen bei der Installation und dem Einsatz
eingehalten werden.

- Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das Personal je
nach Zustdndigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen Arbeiten ein (Transport, In-
stallation, Wartung usw.).
- Dieses Handbuch kann in KEINSTER Weise fiir kulturelle oder geistige Mdngel des Personals
aufkommen, das dieses Mdbel verwendet.

Zielgruppe Das Kihlmébel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitge-
ber flir den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde und tiber die damit ver-
bundenen Risiken unterrichtet wurde.

Vorgesehener Belgrado 2 - London 3 ist eine Reihe von Mdbel, die zur Aufbewahrung und dem
Gebrauch Verkauf von Wurstwaren, Milch- und Gastronomieprodukten und Fleisch geeig-
net ist. Sie ist fiir ferngesteuerte Kondensierereinheit vorgesehen.

Verantwortung Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fir die Qualifizierung und den Kérper- und
I(:Eeiﬁtlfs_z#stand der fur den Gebrauch und die Wartung des Mobels befugten
achkrafte.
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8. Technische Daten

Lunghezza senza spalle Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile
Be I g rad 0 2 Le%gth without er?ds Wr[))rking temperature P Horizontal Fzjisplay surface N[()et volume
LO n d on 3 Lénge ohne S_eiten Betriebstem_peratur Gesamte Augs}elleﬂé_che Nutzle_istun_g
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad atil
[nuHa 6e3 6okoBWH Pabovas Temneparypa [opu3oHTanbHas nnoLaab aKCno3nLmm MonesHbin 06LEM
°C m? dm?
937 0,66 131
1250 0,88 175
70 1875 1,31 263
2500 1,75 350
3125 2,19 438
3750 2,63 525
937 0,75 150
1250 1,00 200
80 1875 1,50 300
2500 2,00 400
3125 2,50 500
3750 3,00 600
VDL-VDA-SELF 937 078 156
1250 1,04 208
83 1875 1,56 3n
2500 2,08 415
3125 2,59 519
3750 0°C/+2°C 311 623
937 +2°C/+4°C 0,84 169
1250 1,13 225
90 1875 1,68 338
2500 2,25 450
3125 2,81 563
3750 3,38 675
937 1,19 353
1250 1,60 471
1875 2,40 707
H125 2500 3.20 942
3125 4,01 1178
3750 4,81 1414
937 1,67 470
1250 2,23 627
1875 3,34 940
H150 2500 4,46 1254
3125 5,57 1567
3750 6,68 1880

o Weitere technische Details sind unter www.arneg.it/area-riservata verfligbar.

9. Name und Zertifizierungen, Konformitatserklarung

Alle in diesem Handbuch beschriebenen Modelle von Kiihimébeln der SerieBelgrado 2 - London 3
entsprechen den wesentlichen Anforderungen an Sicherheit, Gesundheit und Schutz, die von den
folgenden europaischen Richtlinien und Gesetzen verlangt werden:

Richtlinie

Harmonisierte angewandte Normen:

Maschinenrichtlinie 2006/42 EG;

EN 1SO 14121; EN ISO 12100-1; EN 1SO 12100-2;
EN 378-2; EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Richtlinie zur elektromagnetischen Vertraglich-
keit 2004/108/EG;

EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN
55014-2

Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG;

EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

(alle Materialien in Kontakt mit dem Produkt),

Richtlinie RoHs 2011/65/EG EN 50581
(Beschrankung der Verwendung gefahrlicher

Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten)

Europdische Richtlinie EC-1935/2004 EN 1672-2
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o Der Qrﬁkel 3 Paragraph 3 der Richtlinie CEE 97/23 (PED) findet bei diesen Mdbeln keine An-
wendung.

Die Leistungen dieser Mobel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung mit der Norm:
EN I1SO 23953 unter Umgebungsbedingungen gemaR der Klimaklasse 3 (25°C, 60% R.F.) erfolgten
(siehe Tabelle):

Raumklimaklassen gemaR EN 1SO 23953

Temperatur Relative Tau Masse des Wasser-
Klimaklasse des Te- | trockener Kolben| Feuchtigkeit punkt dampfeslllr}fttrockener
straums

°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Die Masse von Wasserdampf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, die die Leistung und
den Energieverbrauch des Moébels beeinflussen.
Konformitat- Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mobel beigefligt

serklarung Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen mit
dem Mobel ausgeliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden, indem
das Formular auf folgenden Internetadressen ausgefillt wird:

Fiir Italien: http://www.arneg.it/conformita/it
Fiir das Ausland: http://www.arneg.it/conformita/en

10. Kennung - Angaben Typenschild
An der Mobelriickseite befindet sich das (Fig.2) Typenschild mit allen Merkmalen:
Nr. Bezeichnung

Name und Anschrift des Herstellers
Name und Lange des Mdbels
Mobelcode

Seriennummer des Mdbels
Versorgungsspannung
Versorgungsfrequenz

Max. Stromaufnahme

Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kihlphase
(Geblase+warme Kabel+Beleuchtung)

Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend der Phase der Abtauung
(geschitzte Widerstande+warme Kabel+Gebldse+Beleuchtung)

10 |Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

11 |Nutz-Ausstellungsflache

12 |In Anlage verwendete Art von Kaltemittel

13 Kidhlgasmasse, mit der jede Anlage geladen ist
(nur fir Mobel mit eingegliedertem Motor)
14 |Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur
15 |Feuchtigkeitsschutzklasse

00 (NS~ WIN|F-

(Yo}
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16 |Kommissionsnummer des Mdobels

17 |Auftragsnummer fir die Fertigung des Mdébels
18 |Baujahr des Mobels

19 |Erwarmleistung

20 |QR-Code

21 |EAC - Kennzeichnung

Bei Anfrage auf Kundendienst miissen folgende Daten dem Hersteller mitgeteilt werden:
- Produktname (2); Seriennummer (4); Kommissionsnummer (16).
Das Typenschild darf unter KEINEN Umstanden entfernt werden

11. Transport ‘/

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung
Im Transportbereich diirfen sich keine Personen und Gegenstiande befinden.

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die Gewichte,
died%enauen Hebepunkte (in denen keine Rohre, Kabel, elektrische Kasten usw. vorhanden

sind) sowie das bezliglich Sicherheit und Tragkraft optimale Fahrzeug zu ermitteln.

Die Mobel sind mit einem Fulirahmen aus Holz ausgestattet, der zum Transport mit Hubwagen am
Unterbau befestigt ist:
Eigenschaften Einen Hubwagen verwenden:
des - der den Anforderungen der geltenden Vorschriften entspricht
Hubwagens - NICHT abgenutzt/beschadigt
- manuell oder elektrisch angetriebenen, der zum Heben dieses Mdbels geeignet
ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.
- mit geeigneten Seilen und Kabeln, die NICHT abgenutzt sind

In Sicherheit ¢ im Handlingbereich diirfen sich keine Personen aufhalten
handhaben e Positionieren Sie die Ladebligel immer an den angegebenen Punkten

(Wie) e Die Bugel immer komplett einfiihren.
J VerEEileS)Sie das Mdbelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last ausgeglichen
ist. (Fig.

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung
Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingun-
gen;

Schleppen. Bruch/Verformung/Risse

Das Mdobel darf NICHT gezogen oder geschoben werden

Die Glasscheiben NICHT als Befestigungspunkt/Stiitze/Anschluss verwenden
Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingungen;

o Andere als die angegebenen Transportverfahren sind unzuléssig.

12. Einlagerung

Wie * Die MoObel missen in geschlossenen Raumen bei einer Temperatur zwischen
—25°§ und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90%gelagert
werden.

e Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und
keine Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kdnnten.
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en/Beschadigung von Bauteilen des Mdobels.

Die Mobel NICHT in ungeschﬂtzten Bereichen lagern, in denen sie Wit-
terungseinflissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind.

Zu vermeiden 0 Ultraviolette Strahlen Bleibende Verformung der Kunststoffmateriali-

13. Installation, Umgebungsbedingungen, erste Reinigung ‘/

WARNUNG!

Vor jedem Vorgang miissen Sie alle notwendigen VorsichtsmaBnahmen treffen und die
vorgesehene personliche Schutzausriistung tragen, um Verletzungen bei der Bedienung
zu vermeiden (Kap.3).

Das Mébel darf nur von Fachpersonal das von der Firma (Hersteller/Handler/Vermarkter)
im Vertrag autorisiert wurde, durchgefiihrt werden.

- Der Kunde ist dafiir verantwortlich, den Aufstellungsort des Mébels entsprechend vorzube-

reiten.
o - Alle Anderungen an der hier beschriebenen Installation miissen von der Firma ARNEG S.p.A.
genehmigt werden.

Das Mobel kann folgendermaRen verpackt geliefert werden:

e Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband gehaltenen Ny-
lonplane (Standard) (Fig.4)

e Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Fig.5)
e Mit Holzkafig (auf Anfrage) (Fig.6)

Der Installa- ¢ Den am Aufstellungsort geltenden Vorschriften entsprechen
tionsbereich  ® Muss den Anforderungen an die klimatische Umgebung entsprechen 9
muss: e Einen Boden haben, der geeignet ist, um das Gewicht des Mdbels zu tragen

e Mit einem Trennschalter mit automatischen Schutz gegen Kurzschluss, mit
einer Erdung und mit Auffacherungen zwischen der elektrischen Speiseleitung
und dem Mobel ausgestattet sein.

J Een notwendigen Raum fir korrekte Luftzirkulation, Betrieb und Wartung
esitzen

Umgebungs  Fir einen einwandfreien Betrieb des Moébels diirfen die Temperatur und die rela-
bedingungen tive Feuchtigkeit nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 (+25°C; relative Feuchtig-
keit 60%) gemaR der Norm EN-ISO 23953 - 2 liberschreiten.

Annahme des e Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Schaden aufweist
Méobels e Vorsichtig auspacken, um das Mobel nicht zu beschadigen;
e Die Unversehrtheit der Mdbelbauteile kontrollieren;

¢ Wenn Schaden entdeckt werden, mussen Sie sich sofort mit dem Hersteller in
Verbindung setzen
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Installation- Ab-
sprozedur stand

(Fig.3) 1 Prifen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefah-
ren fur den Bediener

) Die Verpackung nur dann abnehmen, nachdem das Mobel im
Aufstellungsbereich positioniert wurde

Arbeitsschritt

Das Mobel in Sicherheit erheben

Mit einer geeigneten Schere die Umreifungsbander der Schellen -A-
durchschneiden

Die Schellen und den Rahmen abnehmen

Das Mobel senken und im Verwendungsbereich positionieren

Mit einer Wasserwaage das Mobel horizontal ausrichten (Fig.8)
Stellen Sie sicher, dass alle FliRe ordnungsgemal am Boden aufliegen
Das Mobel sowohl hinten als auch vorne ausrichten

OCNO|Ln| & (W

Maximal 3 kanalverbundene Mobel auf der selben Stromversorgungs-
und Kihlleitung installieren.

Beim Verstellen des Moébels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine
falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mébels

Zu vermeiden Das Mébel darf in folgenden Fillen NICHT installiert werden (Fig.7):
- In explosionsgefahrdeten Raumen
- Im Freien und somit den Witterungseinflissen ausgesetzt;
- In der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanla-
ge, Glihlampen usw.)
- In der Ndhe von Luftstromen iber 0,2 m/s (nahe an Tiren, Fenster,
Klimaanlagen usw.)

Erste Reini- e Entfernen Sie vorsichtig die Schutzfolien und die Kleberreste mit geeigneten
—~ Losungsmitteln
Ve ¢ Mit neutralen Reinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch ab-
gUNg ~— trocknen.
0 ﬁum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol verwen-
en.

KEINE Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden

ACHTUNG! Liegen gelassenes Verpackungsmaterial Verletzungen.

Kein Verpackungsmaterial (Néﬁel, Holz, Klammern usw.) und keine Werkzeuge (Zangen,
Scheren usw.) im Arbeitsbereich liegen lassen.

Diese Gegenstande miissen mit geeigneten Mitteln entfernt und den entsprechenden Sam-
melstellen zugeflihrt werden.

terialien besteht:

o Flir eine korrekte Entsorgung miissen Sie beachten, dass die Verpackung aus folgenden Ma-
Holz - Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

13. 1 London 3: Montage und Einstellung des Gehduses

Montage: Das Gehaduse an den Klappen der Halterung wie in Abb. 10 einhdangen
Einstellung: Auf die Stellschrauben der Halterung wie in Abb. 11 einwirken
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14. Verbindung der Mébel (Abb.22) /

s?at:'\-d Arbeitsschritt

1 |Seitenwande abnehmen (wenn vorhanden).

Die Mobel nebeneinander stellen.

Prifen, dass die Ausrichtdorne in den vorgesehenen Sitzen eingesetzt sind.
Die Pfosten und Bligel mit den beigefligten Schrauben verbinden.
Rickwande und eventuelle andere Abdeckungen wieder einsetzen.

i wWN

15. Elektrischer Anschluss ‘/

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR JEGLICHEM VORGANG DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!
stellen Sie sicher, dass das Motorgehause nicht mit dem elektrischen Schaltschrank in

Kontakt kommt.

9 Es muss eine geeignete Erdungsanlage installiert werden!

tion, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der geltenden Verordnungen im Land

der Installation des Mdbels regeln.
Um einen reguldren Betrieb zu gewdhrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung

+/- 6% des Nennwerts betragen.

o Die Anlagen miissen gemdfs der Normen gefert‘iﬁt werden, die deren Herstellung, Installa-

Verantwortung  kynde Vorbereitung der elektrischen Versorgungsleitung bis zum An-
schlusspunkt an das Mobel.

Installateur Er muss die Befestigungsmittel flir alle ein- und ausgehenden
Kabel zum Mdbel liefern.

ARNEG ARNEG S.p.A. haftet in folgenden Fallen nicht gegeniiber dem
Benutzer und Dritten:
- Schaden, die durch Stérungen oder Fehlfunktionen der dem
Mobel vorgeschalteten Anlagen entstanden sind
- Schaden, die direkt auf Fehlfunktionen der elektrischen Anla-
ge zurlickzufiihren sind

Kabel fir * Die Bemessung der Versorgungsleitung fir elektrische Energie muss der Leis-
Stromzufuhr tungsaufnahme des Mébels entsprechen (Kap.10).
e Uberpriifen Sie, dass die Versorgungsleitung:
* Richtig bemessene Kabel hat
* Gegen Uberlastung und Auffacherung der Masse gegeniiber gemal den gel-
tenden Normen geschitzt ist
e Fir Versorgungslinien, die 4-5 m Uberschreiten, den Kabelquerschnitt ent-
sprechend erhohen.

Das beschddigte Netzkabel darf nur durch den Hersteller oder durch die
von ihm ernannten Stellen ersetzt werden.
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Schutzschalter

* Die M6bel missen mittels eines vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschitzt werden,
der auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

e Der Bediener muss Uber die Position der Notaus-Schalter genau Bescheid
wissen, um diese im NOTFALL schnell betatigen zu kénnen.

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Kurzschluss. Elek-
trischer Schlag
Die automatischen Fehlerstrom-Schutzschalter diirfen nicht den
Kreis am Neutralleiter 6ffnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu
offnen. Des Weiteren miissen sie die vollstdndige Trennung ermégli-
chen, wenn eine Uberlastung der Kategorie lll gegeben ist.

Vor dem
Anschluss:

¢ Die dem Mobel beigefligten Schaltplane konsultieren

e Priifen, dass die Daten auf dem Typenschild den Eigenschaften der elektri-
schen Anlage, an die es angeschlossen werden soll, entspricht.

e Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typen-
schilds entspricht.

¢ Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.
Halbvertikale Ausfiihrung:

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Kurzschluss. Elek-
trischer Schlag
Priifen Sie, dass die Anschliisse der Beleuchtungen (Ablagen, Dach,
Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend den Vorgangen der Reinigung und War-
tung nicht herausgezogen werden und fiir den Bediener gefahrliche
Stromschlage verursachen.

¢ Fiihren Sie den Anschluss durch

Prléifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgur(;jg, dass alle Elektrogerdite des
Ladengeschdfts sich wieder einschalten kénnen, ohne dass der Uberlastschutz eingreifen

muss. Andern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der Start der verschiedenen Gerdte ver-

setzt wird.

16. Positionierung Messkopfe
Die Messkopfe wurden bereits auf dem Mobel montiert und sind:

Sout | Messkopf Zuluftkontrolle

Sdef | Messkopf Thermostatkontrolle Ende Abtauvorgang

Sin | Messkopf Kontrolle Ansaugluft

Temperatur-Messkopf: NTC IP67 L=4000 Code 04510153.

Die Messkopfe Sout - Sin missen mit Klemmen eingespannt werden; sie diirfen nicht isoliert werden.
Flr Messkopf Sdef ist eine Befestigung mit Kontakt zu den Rippen des Verdampfers zwischen dem 3.
und 4. Rohr erforderlich (nie auf Geblasehohe), dazu Edelstahlfeder fiir Fiihlerhalterung verwenden,

Code 02230021.

17. Kontrolle und Regelung der Temperatur ‘/

Mobel mit

ferngesteuerter

Gruppe

Die Kiihltemperatur wird mittels folgender Gerate kontrolliert:
- Digital-Solar-Thermometer (Fig.13)
- Das elektronische Uberwachungssystem (Optional) (Fig.12)

o DailKontro//system wird im Zuge der Abnahme in der Werkstatt einge-

stellt.

Um die Einstellungen zu veréndern, miissen Sie sich mit dem Hersteller
in Kontakt setzen.
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Wenn das Thermostat mit Batterie funktioniert:

- Die leeren Batterien mit einer Batterien der selben Art austauschen

- Die Batterien NICHT in der Umwelt entsorgen

- Die leeren Batterien missen in den entsprechenden Sammelstellen entsorgt werden

18. Beladen des Mobels H

maximales, zulassiges Gewicht, gleichmaRig auf die Wanne verteilt: 300 kg/m? (Abb.14)
maximales, zuldssiges Gewicht, gleichmaRig auf die Auflageflichen verteilt: 160 kg/m?

(Abb.16)
maximales, zuldssiges Gewicht, gleichmaRBig auf dem oberen Glasregal verteilt: 25 kg/m
(Abb.14)

Wie * Die Ware gleichmaRig und regelmaRig anordnen.

e die Lastlinien respektieren

e Sorgen Sie fir einen Luftspalt von mindestens 30 mm zwischen der Ware
und der oberen Ablage (Fig.17).

. IIzlurmWare hineinlegen, die bereits auf die Konservierungstemperatur abge-
uhlt ist.

e Legen Sie die Produkte so in das Kiihimobel, dass die schon langer ausge-
stellten Produkte vorher verkauft werden, als die neu eingetroffenen (Pro-
duktrotation)

J Auféien geneigten Ablagflaichen missen immer die Halterander verwendet
werden

Zu vermeiden Den Fluss der Kuhlluft NICHT behindern/verhindern
NIE die Beladelinie Gberschreiten
NIE warme Waren hineinlegen
Den Bereich vor dem Mobel NICHT versperren (Abb.18)

In KEINER Weise den Eintritt der Kiihlluft behindern, wie mit Ware, Preisschil-
der, Preishalter, Dekorationen usw.

Wenn die Ware so ausgelegt wird, dass keine Leerréiume entstehen, wird die Leistungsfdhig-
keit des Mobels gesteigert.
Der Eintritt von Warmluft in das Mdébel ist bei Schiebetiiren unvermeidlich. Bei Feuchtigkeit
bildet sich eine diinne Reifschicht. In diesem Fall miissen Sie die Tiiren fiir 2 Stunden geschlos-
senen halten.
Es obliegt dem Kunden, zu (berpriifen, dass alle Arbeiten den geltenden Vorschriften ent-

sprechen.

19. Abtauen und Wasserablass
Belgrado 2 - London 3 ist mit einem Abtausystem mit einfachem Stillstand ausgestattet.

19. 1 Wasserablass (Abb.23)

Mobel mit Einen etwas geneigten Ablauf am Boden installieren, um Folgendes zu vermei-

ferngesteuerter den: ) _ )
Gruppe - schlechte Geriliche im Inneren des Mdbels

- Dispersion der Kiihlluft
- Storfalle des Mobels aufgrund von Feuchtigkeit

Prozedur

- Einen geeigneten Siphon zwischen der Ablassleitung und dem Bodenan-
schluss installieren

- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Priifen Sie regelmdpfig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschliisse mit der Unterstiitzung
eines Fachinstallateurs.
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20. Kondensations- und Beschlagschutz

Beschlagung und Kondensat werden durch Widerstande im Moébel eliminiert.
Ein zusatzlicher Ventilator erlaubt, den Beschlag der Vorderscheibe zu entfernen (Abb.15).

21. Beleuchtung
Die Innenbeleuchtung des Kiihimdbels erfolgt mit Leuchtstoffréhren.
Auf Anfrage kdnnen die Leuchtstoffrohren mit Led-Lampen ausgetauscht werden.
f ACHTUNG! Versehentlicher Bruch der Lampen Verletzungen Kontamination der Ware.
- Die vorgesehenen PSA tragen
- Die Stromzufuhr des Mdbels unterbrechen
- Die gesamte Ware entfernen
- Das Mobel wie in Kap.22.4 angegeben reinigen
- Jegliche Spur von Glas von der Ware entfernen
- Das Mobel erneut mit der vollstandig sauberen Ware laden
- Die Stromzufuhr wieder herstellen.

22. Die Lampen austauschen /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

0 Ersetzen Sie die Lampen mit neuen, identischen Modellen.

22. 1 Lampeneinheit fiir Vitrine

A - Leuchtstofflampe
1 | Profil obere Deckenleuchte q) @6 A q) )
Bugel in PVC; [
Lampenhalterung
Polykarbonat
Lampe
B - LED
6 |Blech Halterung LED

7 |Bligel Halterung Decken-
leuchte

8 |LED

Prozedur - Leuchtstofflampe

ik w|iN
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sé\l:d Arbeitsschritt
- Die Abdeckung aus Polycarbonat
abnehmen
1 |- Drehen Sie die Lampe um ca. 90°
(bis esklickt) und ziehen Sie sie aus
der Lampenhalterung
2 |Die Abdeckung aus Polycarbonat wieder einbauen
Prozedur Austausch Einheit Leuchtstofflampe
sé\?;d Arbeitsschritt
- Mit Hilfe eines Schraubenzieher,
1 wie angegeben, Druck auf die
PVC-Feder (2) ausiiben
- Die Lampeneinheit herausziehen
- Die PVC-Federn durch Abschrau-
2 ben der Schrauben entfernen
- Die PVC-Federn in Ubereinstim-
mung mit den Lochern wieder
3 eindrehen

- Die Lampeneinheit in das Alumini-
umprofil erneut einsetzen, bis es
klickt
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Prozedur Austausch LED-Lampe

Abstand Arbeitsschritt
1 siehe Punkt 1 "Prozedur Einheit Leuchtstofflampe"

- Uben Sie Druck auf den Biigel der
Halterung Deckenleuchte aus - 4 -

2 - Ziehen Sie die Led heraus
- Die Lampeneinheit in das Alumini-
3 umprofil erneut einsetzen, bis es

klickt

22. 2 Lampeneinheit Ausfiihrung H125-H150

A - Leuchtstofflampe
1 |Bugel
2 | Lampenhalterung
3 | Polykarbonat
4 |Lampe
B-LED
1 | Bugel Halterung Deckenleuchte
2 |LED

Prozedur Austausch Leuchtstofflampe
Abstand Arbeitsschritt

- Die Abdeckung aus Polycarbonat
abnehmen
1 - Drehen Sie die Lampe um ca. 90°

(bis esklickt) und ziehen Sie sie aus
der Lampenhalterung

2 Die Abdeckung aus Polycarbonat wieder einbauen
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Prozedur - Einheit Leuchtstofflampe und LED-Lampe

- Wie angegeben, mit Hilfe eines E
Schraubenziehers, Druck auf die
Feder ausiiben

- Die Lampeneinheit herausziehen _:} _=:|

Lampeneinheit fiir Einlage Montage und Demontage

A - Leuchtstofflampe
1 |Lampe

[ []
2 |Halterung Lampe
B-LED
1 |LED
2 | Halterung LED

Prozedur - Montage Demontage Einheit Leuchtstofflampe und LED-Lampe

Leuchtstofflampe

1. Die Lampe in die Halterung einsetzen

2. Die Zapfen in die Offnungen des Prei-
shalters des Regals einsetzen

3. Die Halterung auf dem Regal blo-
ckieren, indem man die Stifte auf die
Zapfen der Lampenhalterung, wie
angegeben einsetzt

LED

1. Die Lampe in die Halterung einsetzen

2. Die Zapfen in die Offnungen des Prei-
shalters des Regals einsetzen

3. Die Halterung auf dem Regal blo-
ckieren, indem man die Stifte auf die
Zapfen der Lampenhalterung, wie
angegeben einsetzt

Fur die Demontage in umgekehrter Reihenfolge vorgehen
Prozedur - Demontage Leuchtstofflampe und LED-Lampe

- Wie angegeben, mit Hilfe eines
Schraubenziehers, Druck auf die
1 ..
Lampenhalterung austiben
- Die Lampeneinheit herausziehen i.
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0 Am Ende der Vorgange ist es moglich, die Stromversorgung erneut herzustellen

23. Schiebetiiren und Nachtrollos

:ij unnotige Kalte-Dispersionen zu vermeiden und um die Hygiene der ausgelegten Ware wahrend
er
Nachtstunden oder im Fall von Stromausfall zu gewahrleisten, sind als Optional
Schiebetiiren (Vitrine) (Abb.21) oder manuelle Nachtrollos verfiigbar (self, H125-150) Abb.24.
Bei Mobeln mit Innenbeleuchtung, das Licht vor Schliellen des M6bels ausschalten.
Die Rollos vorsichtig auf- und abwickeln.
Lassen Sie das Rollo NICHT selbst aufwickeln.

Ab-

Proze- stand Arbeitsschritt

dur zur 1 |Die erste Abdeckung auf die Innenseite der oberen Fiihrung einsetzen
Montag-e 2 |Den unteren Teil auf die Innenseite der unteren Fihrung auflegen
der"Schle- 3 | Die zweite Abdeckung auf die AuBenseite der oberen Fihrung einsetzen
betiiren 4 |Den unteren Teil auf die AuBenseite der unteren Fihrung auflegen

24. Wartung und Reinigung @

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.

VOR JEGLICHEM VORGANG DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

Die elektrischen Bauteile diirfen NICHT direkt mit Wasser oder Reinigungsmittel bespritzt
oder befeuchtet werden (Ventilatoren, Deckenleuchten, elelktrische Kabel usw.)

Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. FiiBen beriihren

ACHTUNG! Kalte Oberflachen. Verletzungen, Verbrennungen. Glasbruch.

Warten Sie, bis die Glasteile auf Umgebungstemperatur abgekihlt sind.
KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflaichen verwenden.

@- Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen

Die Ware wird durch Mikroben und Bakterien verdorben.
Die Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerldsslich, um den Schutz der Gesundheit des
Verbrauchers zu gewahrleisten

Unverzichtbare Reinigungsmalnahmen:

sé\t:;d Bezeichnung Beschreibung
1 |Reinigung Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes
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Reinigen und desinfizieren:

- Reinigung: den sichtbaren Schmutz entfernen

- Desinfektion: Entfernen von krankheitserregenden Mikroorganis-
men, die durch die Reinigung nicht entfernt worden sind

2 |Sterillisation

3 |Spiilen
4 |Trocknen

24. 1 Reinigungsprodukte

Zu verwenden - sauberes Wasser mit einer Maximaltemperatur von 30°C
(Abb.19) - weiches Tuch
- sanfte und neutrale Reinigungsmittel

Nicht zu verwen- - Alkohol 0.3. zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) verwenden.
dende - in Pulver
Reinigungsmittel - Mit Kornern
- Sduren und Laugen (Bleichmittel, Ammoniak)
(Abb.19)
Konzentrate
mit nicht bekannter chemischer Zusammensetzung
scheuernde Produkte, chemische/organische Losungsmittel
scheuernde Schwamme, Stahlwolle, spitze Gegenstande
aggressive Losungsmittel (Zitronensaure, Essigsaure, usw.)

24. 2 Allgemeine Hinweise

e Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fir die Reinigung verwendeten Reinigungs-
mittel dirfen eine Temperatur von 30° C nicht Gberschreiten.

* Mit einem weichen Tuch die Oberflachen sorgfaltig abtrocknen.

f ACHTUNG!
Empfindliche Oberflachen, Fenster. Druckstellen, Kratzer, Korrosion, Schaden, Glasbruch
Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete Flachen richten
Die Reinigungsmittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen
KEINE Dampfstrahlgerate verwenden
NICHT zu viel Kraft aufwenden

Den Wasserstrahl NICHT zu nah auf den Schmutz richten, dies kann dem Bediener Schaden
zufligen und bereits gereinigte Teile und die Umgebung verunreinigen.

Es muss verhindert werden, dass die Reinigungsmittel mit der Ware in Kontakt kommen.
ACHTUNG!

Produkte fir den Boden. Dampfe. Korrosion. Atmungsbeschwerden.

Den direkten Kontakt und Inhalation vermeiden.

Wenn der Innenbereich mit einem Hochdruckreiniger gereinigt wird (Fig.20):

If\lur Niederdrucksysteme (max. 30 Bar) die geeignet sind, um alle Arten von Schmutz zu ent-
ernen.

Einen Mindestabstand von 30 cm zu den zu reinigenden Flachen einhalten .

24. 3 Reinigung der dufleren Teile (Tédglich / Wéchentlich)
Jede Woche alle duBeren Mobelteile reinigen. Siehe "Allgemeine Hinweise” 24.2.

24. 4 Reinigung der Innenteile (Monatlich)
Die Kapitel 24.1 und 24.2 und folgende Vorgehensweise miissen befolgt werden:

Ab- . .
stand Arbeitsschritt

1 |Die gesamte Ware des Mdbels entfernen

05060165 00 15-04-2016 79



Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-H125-H150

arnce

Deutsch

2 | Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;

3 |Mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) reinigen.

4 | Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren.

Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass grindlich reini-
5 |gen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter gefallen sind, und falls
notwendig das Blech des Gebldses anheben.

6 |Mit einem weichen Tuch sorgfaltig abtrocknen.

ren.

24. 5 Reinigung bestimmter Materialien

Falls es zu Eisbildung gekommen ist, miissen Sie einen qualifizierten Kiihltechniker kontaktie-

Material Wie Zu vermeiden
¢ Ein weiches Tuch mit neutralem Auf den kalten Glasflaichen KEIN warmes Wa-
Reinigungsmittel oder lauwarmem | sser verwenden; das Glas kann brechen und
Wasser (max. 30°C) und neutraler | den Bediener verletzen.
Seife benutzen. KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-
e Sofort mit einem trockenen Tuch | tallschaber verwenden, die die Glasscheiben
Glas jeden Wasser- bzw. Reinigungsmit- | zerkratzen kénnten
Eigﬁﬁhﬁtjﬂg zeunyeerrf?iﬁrc]i'el;rTang-zu KEINE schmutzigen Tiicher verwenden
vermeiden, dsss die Fussigkeltdle | VOTSAU auf ene horizontale Aufageflache
Dichtungen, den Rahmen oder die NICHT g
Scharniere (Glastliren) erreicht.
sé\?;d Arbeitsschritt
Schieben Sie die Tiiren in die Mitte
Prozedur 5 |Heben Sie die Tiren an, damit sie aus den unteren Fihrungen entfernt wer-
zur De- den kdnnen.
montage 3 |Drehen Sie den unteren Teil in Richtung des Bedieners
der Schie- 4 |Abdeckungen herausnehmen
betiiren 5 Stellen Sie sie vorsichtig auf eine horizontale Auflageflache ab, die mit einem
weichen Tuch geschiitzt ist, brechen oder beschadigen Sie sie NICHT
6 |Wie in der Reinigung der Glasteile angegeben, reinigen (Kap.23.5)
7 |Schiebetiren wieder einbauen

Kunststoff

Profile
Dichtungen
der Tiiren)

* eine weiches Tuch verwenden,
dass mit einem neutralen Reiniger
befeuchtet wurde

* mit einem weichen leicht mit
Wasser befeuchteten Tuch nachwi-
schen

KEINE Wachse, Reinigungskonzentrate,
olhaltige Mittel, Bleichmittel, Fenstersprays,
scheuernde Reinigungsmittel und entflamm-
bare Flussigkeiten verwenden.
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Reinigungsmittel oder lauwarmes
Wasser (max. 30°C) und Seife be-
nutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch
jeden Wasser- oder Reinigungsmit-
telrtickstand beseitigen, um Fle-
ckenbildung zu vermeiden.

* Gegebenenfalls konnen Sie das
Reinigungsmittel auf einer ver-
steckten kleinen Flache auspro-
bieren, um sicherzustellen, dass
es die Oberflachen oder die Farbe
nicht angreift.

Deutsch
Aluminium |e Ein weiches Tuch mit neutralem KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmit-
Reinigungsmittel oder lauwarmes | tel (z. B. Bleiche& verwenden, die die Ober-
Wasser (max. 30°C) und Seife be- | flachen veratzen konnten
nutzen. KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-
¢ Sofort mit einem trockenen Tuch tallschaber verwenden, die das Aluminium
jeden Wasser- oder Reinigungsmit- | zerkratzen
tikuglfl-‘atand beseltlge_nd um Fle- KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
ckenbiidung zu vermeiden. KEINE schmutzigen Tiicher verwenden
Holz e Ein weiches Tuch mit neutralem KEINE Sprays, sauren oder alkalischen Reini-

gungsmittel (z. B. Bleiche), Soda und Losung-
smittel verwenden, die die Oberflachen
veratzen kdonnten

KEINE rauen, scheuernde Materialien verwen-
den, die die Oberflachen zerkratzen

KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
5EINE Tlcher mit rauen Oberflachen verwen-
en

Den Gebrauch von Reinigungsmittel auf ein
Minimum reduzieren: UbermaRiger Gebrauch
TUhrt zu Infiltrationen, die das Holz quellen
assen.

24. 6 Reinigung des Edelstahls

Einige Situationen kénnen Oxid auf Stahlflachen bilden, wie:

Auf feuchten Flachen zuriickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht gut ausgesptilte Reinigungsmittel auf
Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und Speisertickstande, Salz und Salzlésungen, Trocken-
rickstande von verdampften Fllssigkeiten.

Wie

Neuere Flecken und Rost:

Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
AbschlieBend die Riickstande des Reinigungsmittels entfernen, spiilen und die Oberfla-

chen sorgfaltig abtrocknen.
Altere Flecken und Rost:

Chemische Mittel flr Edelstahl mit 25% Salpetersaure 0.a. verwenden.

Hartnackige Flecken und Rost:

Mit einer Burste aus Edelstahl schmirgeln, mit Reinigungsmitteln waschen und sorgfal-

tig trocknen

O

Bei diesem Eingriff kbnnen durch das Scheuern Kratzer auf der Oberfléiche ent-
stehen. KEINE Salzsdure auf Edelstahlfléichen verwenden

A\

ACHTUNG! Rutschiger FuBboden. Stiirze.
Es muss alles vom Boden entfernt werden, wie etwa Schwamme, Ticher, Wasser- oder

Reinigungsmittelriickstande.

0 Alle verbleibenden Reinigungsmittel oder Desinfektionsmittel vorsichtig entfernen.

terien zu vermeiden.

Fiihren Sie sorgfdlt'ii die Desinfektion, die Spiilung und die Trocknung aus, um die Verbreitung
von schddlichen Ba

24. 7 Die Teile miissen auch kontrolliert werden
Nachdem die Sterilisation, das Nachsptilen und das Trocken abgeschlossen sind , wie folgt fortfahren:

Ab-
stand

Arbeitsschritt
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Sicherstellen, dass alle Teile sauber und trocken sind.

Sicherstellen, dass die Teile nicht beschadigt oder zu sehr abgenutzt sind.
Abgenutzte Bauteile nur mit vom Hersteller gelieferten Bauteilen ersetzen
Die vollstandig getrockneten Bauteile wieder montieren.

5 | Die Stromzufuhr wieder herstellen.

AIW|IN|F

Nachdem die Innentemperatur fiir den Betrieb erreicht wurde, kann das Mébel mit den Waren auf-
gefillt werden.

25. Kiltemittel einfiillen /

GEFAHR! Kiihlgas. Explosion. Erstickung, Herzriickmusstérungen, Erfrierungen
VOR JEDEM EINGRIFF MUSS DIE ANLAGE VOLLSTANDIG ENTLEERT WERDEN!

WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken
KEINE offenen Flammen und elektronischen Gerate in der Ndhe von Gas verwenden

Sowohl das Nachflillen des Kaltemittels als auch Eingriffe am Gaskreislauf diirfen nur von ei-
nem spezialisierten Techniker gemaR der Europdischen Verordnung 842/2006 durchgefiihrt
werden, Uberprifen Sie den KihIimittelkreislauf auf seine Dichtheit.
Es durfen nur originale homologierte Ersatzteile verwendet werden.

o Fiir das Fiillen mit KiihImittel siehe Handbuch der Anlage.

26. Demontage des Mobels ‘/

o Dieses Mobel besteht zu 75% aus recycelbarem Material

Vorbereitung e KiihImittel ablassen und sammeln
e Schmierdl entfernen

Pflichten e Die Zerlegung des Mébels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen
der einzelnen Lander und unter Berlicksichtigung der Umweltschutzvor-
schriften zur Verwaltung von Abfallen vorgenommen werden.

e Dieses Produkt wird von der geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Ab-
fall betrachtet und muss somit getrennt entsorgt werden. Es kann nicht als
Hausmill behandelt oder auf einer Millhalde abgelegt werden.

* Die Bauteile des Kiihlkreises miissen vollstandig Firmen libergeben werden,
die auf die Wiedergewinnung von Kihlmitteln spezialisiert sind.

All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Abfdllen
diirfen ausschliefSlich von autorisierten Fachtechnikern ausgefiihrt werden.

Verantwortung Der Benutzer ist dafir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fiir die Rlck-
ewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten Sammelstel-
en zuzufihren, die von den ortlichen Behorden bestimmt oder vom Hersteller

angegeben wurden.
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Das Mébel Material Bauteile
besteht aus Stahlrohr Unterer Rahmen
Kupfer, Aluminium Kahlkreis, elektrische Anlage und Tlrrahmen
Verzinktes Blech Motorgehduse, untere und lackierte Verkleidun-

gen, Tragwerk, Ablagen, Tabletts
Polyurethanschaum (CO,) | Warmedammung

Temperiertes Glas Tlren

Holz Seitenrahmen geschaumte Wanne
PVC StoRdampfer

Polystyrol Thermogeformte Schultern
Polykarbonat Lampenschutz

27. Gewahrleistung

Der Kaufer kann die vom Verkaufer angebotene Garantie nur dann in Anspruch nehmen, wenn er
den Anweisungen der vorliegenden Betriebsanleitung und insbesondere folgende Anweisungen ge-
nau befolgt:

e Das Mobel immer nur innerhalb seiner Einsatzgrenzen verwenden.

* Es muss immer eine kontinuierliche, sorgfaltige Wartung durchgefiihrt werden.

* Die Verwendung der Maschine nur geschulten und autorisierten Bedienern und Technikern mit
nachgewiesener Eignung und Befahigung anvertraut (siehe Kap. 4-5-6)

Bedingungen Italien: Falls keine anderen Vereinbarungen getroffen worden sind, gilt die Ga-
rantie fur ein Jahr auf die neue Maschine ab dem Versanddatum. Die Garantie
bezieht sich nicht auf die elektrischen und angeschlossenen Bauteile. Innerhalb
dieses Zeitraumes werden jene Bauteile kostenlos ausgewechselt, die von un-
seren Technikern als defekt eingestuft werden. Fiir weitere Informationen zur
Garantie siehe die Vertragsbedingungen.

Ausland: Bezlglich der Garantien im Ausland siehe Vereinbarungen, die mit
dem entsprechendem Handler oder Vertriebsleiter getroffen worden sind.

Bei Nichteinhaltung der in diesem Handbuch angegebenen Anweisungen erlischt jeglicher
Garantieanspruch.

28. Ersatzteile

0 Nur Original-Ersatzteile verwenden

e Tauschen Sie die Ersatzteile aus, bevor sie komplett abgenutzt sind und somit Personen und Ge-
genstande zu Schaden kommen kénnen.
e Die im Vertrag festgelegten Wartungsarbeiten missen regelmalig durchgefiihrt werden.

29. Problemldésung (Troubleshooting) ‘/

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR JEGLICHEM VORGANG DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

Problem Moglicher Grund Losung
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Das Mébel e Stromausfall e Grund fur den Stromausfall herausfinden
;cbhg(ljtg: :::f,hd_ ® Hauptschalter abgeschaltet ® Hauptschalter einschalten
tet sich nicht | e Eingriff der Schutzvorrichtun- e Priifen Sie die Reinigung des Kondensators
ein gen ﬁSicherung, Differenzial-
schalter, Schutzschalter)
e Elektronischer Storfallschutz e Das Kontrollsystem reparieren/ersetzen
Prifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
elektrischen Vorrichtungen des Geschafts sich wieder einschalten kénnen,
ohne dass der Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die
Anlage so, dass der Start der verschiedenen Vorrichtungen versetzt wird.
Wenn die Stromzufuhr nicht in kurzer Zeit wieder hergestellt werden kann,
muss die Ware in einem Kiihlraum gelagert werden, um die Konservie-
rungstemperatur beizubehalten.
Das Mobel e Es befindet sich in der Abtau- ¢ Das Ende des Abtauvorgangs abwarten (~ 30
kiihlt phase. Minuten)
nicht genii- e Die Luftzufihrungen sind ver- | e Luftzufiihrungen saubern
gend ab stopft
e Die Last ist nicht gleichmaRig * Die Ware gleichmaRig und regelmalig an-
verteilt ordnen (Fig.14)
* Der Kondensator ist schmutzig | ® Den Kondensator reinigen Kap.24.4
® Das Mo6bel befindet sich in der | e Die Mobelposition im Geschaft tberpriifen
Nadhe von Luftstromen oder
Hitzequellen
® Das Mobel ist nicht richtig aus- | ® Mdbel ordnungsgemald ausrichten, siehe
gerichtet
Das Mdébel ist | e Schrauben und Bolzen sind e Schrauben und Bolzen anziehen
gerauschvoll nicht angezogen
® Das Mobel ist nicht richtig aus- | e Mdbel ordnungsgemald ausrichten
gerichtet
Kondensat e Ungenligende Umgebungsbe- | ¢ Die Mobelposition im Geschaft tiberpriifen
dingungen
e Schlechte Luftzirkulation e Die Funktionstichtigkeit der Gebldse und
der elektrischen Anschliisse tUberprifen
* Die Heizwiderstande der Fens- |  Elektrische Anschlisse Gberprifen
ter funktionieren nicht » Die Funktionstiichtigkeit der Widerstinde
Uberprifen
e Die Fenster sind nicht gut ge- e Fenster richtig schlieBen
schlossen

84
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Deutsch

Die Tempe-
ratur des
Mobels ist zu
hoch oder zu

e Ungeniigende Umgebungsbe-
dingungen

® Die Temperatur der ausstro-

* Die Mdbelposition im Geschaft Gberprifen

¢ Die Funktionstichtigkeit des Verdamp-
fer-Lifterrads Uberpriifen

niedrig menden Luft entspricht nicht
den Vorschriften e Die elektrischen Anschlusse und die Ein-
gangsspannung Uberpriifen
e Die Lifterrader wurden verkehrt montiert.
Der Luftfluss muss Gberprift und die Rich-
tung erneut hergestellt werden.
e Uberpriifen, dass das Plenum des Geblases
ausreichend und nicht blockiert ist
e Uberpriifen, das der Saugdruck den Fabrik-
elnstellungen entspricht
® Das Mobel taut ab. * Die Abtaueinstellungen tberpriifen
e Der Kondensator oder der Ver- | ¢ Sicherstellen, dass die Ansaugung nicht blo-
dampfer frieren ckiert ist
e Der Kondensator oder der e Mit der Reinigung fortfahren Kap.24.4
Verdampfer sind verstopft oder
schmutzig
e Die Last ist nicht gleichmaRig e Die Ware gleichmalRig verteilt anordnen
verteilt (Fig.14)
Verlust von * Die Abflusse des Mébels sind | e Abfluss reinigen
\slgﬁfggl?ter verstopft oder beschadigt o Ausfliisse reparieren oder auswechseln
Geruch ® Das Wassersammelbecken ist | ¢ Das Becken ordnungsgemaR abdichten
nicht gut abgedichtet
* Das Wassersammelbecken lduft | e Den elektrischen Anschluss zum Verdampf-
Uber erwiderstand Uberprifen
e Die Funktionstiichtigkeit des Verdampferwi-
derstandes Uberprifen
e Es fehlen die Verbindungen e \Verbindungen installieren und abdichten
vom Mobel zum Kanal oder sie
sind nicht gut abgedichtet
Vorhanden- | im Mdbel e Elektrische Anschliisse tUberprifen
sein von Reif | ¢ Dje Luftrider funktionieren
oder Eis nicht

im Verdampfer
e Widerstande sind kaputt
e Sdef-Sonde getrennt

e Luftstrome, die die Zirkulation
der gekiihlten Luft andern

e die Beliiftung des Geschafts prifen

flihrten Lésungen nicht behoben werden kann, mit dem ndchstgelegenen_autorisierten Kun-

o Setzen Sie sich fiir alle nicht aufgelisteten Probleme oder wenn das Problem mit den ange-

dendienst in Verbindung.
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1. Messages de sécurité
Ci-apres les signalisations de sécurité prévues dans ce manuel

DANGER! Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou des bles-
sures graves a la personne.

AVERTISSEMENT! Indique une situation dangereuse a éviter, elle peut causer la mort ou
des blessures corporelles graves.
f ATTENTION! Indique une situation légerement dangereuse a éviter qui peut causer des
blessures superficielles.

2. Etiquettes de sécurité présentes dans le comptoir

Sur les comptoirs sont présentes les étiquettes pour attirer I'attention des opérateurs et des techni-
ciens sur les dangers et les précautions.

A danger de tension électrique avec risque Q présence d'organe en mouvement (venti-

d’électrocution lateurs)
‘éy sauipotentialité "= | points exacts d'introduction des brides
qauip "= | du chariot élévateur voir (chap. 11)

3. Equipements de protection individuelle

Ci-aprés les symboles des Equipements de protection individuelle (EPI) obligatoires pour les techni-
ciens frigoristes autorisés a intervenir sur le comptoir frigorifique

@ lunettes de protection @
@ gants de protection 0

4. Interdictions et prescriptions

DANGER! Eléments sous tepsion. Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION!

AVERTISSEMENT! Fuite de gaz. Intoxication. Débrancher le comptoir frigorifique avec
l'interrupteur général en amont de ce dernier.
NE PAS rester dans la piéce ou se trouve le comptoir frigorifique si elle n'a pas été oppor-
tunément aérée
AVERTISSEMENT! INCENDIE. Bralures. Suffocation
suivre les indications d'évacuation en vigueur en cas d'incendie
débrancher le comptoir frigorifique avec l'interrupteur général en amont du comptoir
frigorifique.
ne pas utiliser de I'eau pour éteindre le feu, mais uniquement des extincteurs a sec.

chaussures de protection

vétement, combinaison de protection

e Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et utiliser correctement le comp-
toir
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Responsabilité

Le fabricant n'est pas responsable pour:

e |'usage impropre, erroné et déraisonnable du comptoir frigorifique

e installation incorrecte, non effectuée selon les instructions indiquées
e usage de la part de personnel non qualifié¢/formé

e défauts d'alimentation électrique

e négligences graves dans l'entretien et le nettoyage prévus

e usage d'accessoires non prévus ou autorisés par ARNEG S.p.A.

e modifications et interventions non autorisées

e usage de pieces de rechanges non originales

® non-respect des instructions

Tout autre utilisation ou modification non indiquées dans ce manuel ou non autorisées par ARNEG
S.p.A. sont dangereuses et font échouer la garantie et invalider la déclaration de conformité prévue

par la directive des machines 2006/42 CE.

4. 1 Pour le comptoir frigorifique

Prescriptions

Interdictions

* le comptoir frigorifique maintient la tempéra-
ture de la marchandise sans la réduire

o utiliser les comptoirs uniquement dans des
lieux clos.

¢ les comptoirs frigorifiques sont réalisés pour
conserver/exposer uniquement les aliments
frais, congelés, surgelés, cremes glacées, cuits
et précuits (cafétéria)

e les opérations a l'intérieur du tableau élec-
ic_rigue sont réservées aux techniciens spécia-
isés

NE PAS enlever les protections ou panneaux ciw
nécessitent |'utilisation d'outils pour étre enle-
vés

NE PAS enlever le couvercle du tableau élec-
trique

NE PAS obstruer les conduits d'admission et de
refoulement d'air

4. 2 Pour la marchandise

Prescriptions

Interdictions

e introduire_uniquement la marchandise déja
refroidie a la température qui respecte la
chaine du froid.

o vérifier que le comptoir frigorifique et la mar-
chandise maintiennent cette température au
moins 2 par jour week-end compris

e charger le comptoir frigorifique de facon que la
marchandise exposée depuis plus longtemps
soit vendue avant la nouvelle en entrée (rota-
tion de la marchandise).

* charger le comptoir frigorifique de maniere or-
donnée en respectant les limites de charge

» utiliser les récipients prévus a cet effet pour la
conservation de la marchandise

e vérifier régulierement le fonctionnement du
dégivrage automatique (fréquence, durée,
température de I'air, rétablissement du fonc-
tionnement normal, etc.)

DANGER!: propergol inflammable.
Explosion.
NE PAS introduire de bombes spray

ATTENTION!: affaissement/rupture.
glissement/endommagement
marchandise, blessures/lésions.

NE PAS charger les étageres en verre
avec les boissons.

NE PAS introduire:

- marchandise chauffée

- produits pharmaceutiques

- appats pour la peche

NE PAS surcharger le comptoir

05060165 00 15-04-2016
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4. 3 Pour l'environnement:

Prescriptions

Interdictions

e les valeurs de température et d'humidité am-
biante ne doivent pas dépasser celles spéci-
fiées.

* maintenir au maximum l'efficacité des instal-
lations de climatisation, de ventilation et de
chauffage du point de vente.

* la vitesse de |'air ambiante a
vertures des comptoirs NE
0,2 m/s

e protéger les marchandises des rayons solaires

roximité des ou-
oit PAS dépasser

e Faire en sorte que les courants d'air et les
bouches de refoulement de l'installation de
climatisation ne soient pas tournés vers les ou-
vertures des meubles.

* limiter la température des surfaces irradiantes
présentes dans le point de vente, par exemple
en isolant les plafonds.

4. 4 Pour l'utilisation

Prescriptions

Interdictions

e travailler avec attention et prudence.

o utiliser toujours les EPI (équipements de pro-
tection individuelle) prévus (cap.3).

e effectuer régulierement |'entretien.

* pour toute intervention sur le comptoir de-
mander l'assistance d'un technicien frigoriste
spécialisé.

e contrbler I'écoulement des eaux résultant du
dégivrage (libérer les orifices d'égouttage,
nettoyer les filtres éventuels, contréler les si-
phons, etc.).

* eévacuer |'eau de degivrage, ou utilisee pour le
lavage, a travers le reseau d'égout ou I'installa-
tion de dépuration conformément aux lois en
wgbueur, I'eau peut venir en contact avec des
substances polluantes dues a:

- la nature du produit

- aux résidus éventuels

- aux ruptures d'enveloppes contenant des
liguides

- a l'usage de détergents non permis.

DANGER! Eléments sous tension.
Electrocution.

NE PAS utiliser/toucher le comptoir
frigorifique avec les mains ou les pieds
mouillés ou humides.

Hautes températures. Surchauffe de la
marchandise:

NE PAS utiliser de petites ampoules a in-
candescence orientées directement sur

le comptoir.

L'utilisation du comptoir frigorifique N'EST PAS
autorisée :

e aux enfants, éviter qu'ils ne jouent avec le
comptoir frigorifique
® au personnel:
- ayant des capacités physiques sensorielles
ou mentales réduites
- sans expérience ou connaissance sur l'em-
ploi du comptoir frigorifique
- gui ne peuvent pas utiliser le comptoir fri-
gorifique en toute sécurité sans surveillance
ou instructions.
- pas sobre, sous l'influence de drogues.

5. Dangers résiduels, équipements de protection individuelle (EPI) et situations

d'urgence

Ci-apres les risques résiduels ne pouvant pas étre éliminés avec reconception, techniques construc-

tives et prévention des accidents:

90
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déchargement)

- charges Suspendues (phase de chargement/ L4 uﬁ“sel‘ Ies éC}I..lipementS de protection indiVi'

- cables électriques d'alimentation,

- accumulations de charges électrostatiques

- parties en mouvement

- chute de la charge de la structure,

- acces a l'intérieur du comptoir (ex. en mon-
tant avec les pieds sur le frontal)

Frangais
Risques Réduction du risque
dus a: * porter des vétements de travail appropriés (ex.
- parties saillantes et en relief sans parties larges)

duelle (cap.3

- chaussures de protection

- gants anti-coupure

- vétements de protection anti-coupure pour
le corps (tablier avec bavette, protection des
jambes, etc.)

- lunettes pour se protéger des projections
d'éclats

- casque de protection

e controler le branchement équipotentiel

* exiger l'interdiction de comportements non
appropriés avec des avertissements, signaux
etc. (a charge du client)

Suivre les instructions du mode d'emploi permet d'utiliser correctement le comptoir et préserve
I'opérateur et le comptoir de situations de danger.

'opérateur/technicien, qui ne doit jamais compromettre sa sécurité et celle des autres avec

o Toutefois il peut y avoir des situations de danger pour lesquelles on repose sur l'expérience de

des manceuvres imprudentes et précipitées.

6. Objectif du manuel/ - Champ d'application - Destinataires

G Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et utiliser correctement le comptoir

Ce manuel contient les informations générales sur la ligne de comptoirs frigorifiques Belgrado 2
réalisée par ARNEG S.p.A. et les instructions considérées nécessaires pour son bon fonctionnement.

Destinataires

Le manuel est subdivisé en chapitres, chaque chapitre est adressé a une pro-
fession spécifique:

OPERATEUR QUALIFIE @

|3ersonne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le réglage, le nettoyage et
‘entretien du comptoir frigorifique.

TECHNICIEN FRIGORISTE SPECIALISE ‘/

technicien formé et autorisé par I'organisme indiqué dans le contrat (fabricant/
concessionnaire/distributeurs)é effectuer: installation, entretien extraordinaire,
réparation, remplacement et révision, a connaissance des risques auxquels il
est exposé et capable d'adopter toutes les mesures pour protéger soi-méme et
les autres personnes en rendant moindre le dommage par rapport aux risques
gue les interventions comportent.

Pour chaque profession sont déterminées les compétences pour opérer sur le
comptoir frigorifique en conditions de sécurité.

o Si non spécifié, le chapitre concerne les deux sujets décrits.
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Rangement Le manuel doit étre gardé:
- par du personnel sélectionné pour son but
- dans un lieu approprié et connu a tous les préposés a l'entretien, pour étre
consulté en tout moment.
Si cédé a des tiers:
- remettre a chaque nouveau usager ou propriétaire
- le communiquer au fabricant.
Si endommagé ou perdu, faire demande au fabricant.

o - le manuel fait partie du comptoir frigorifique et il faut le conserver pendant toute la durée

de ce dernier.
- le manuel a été rédigé a l'origine en italien et c'est la seule langue officielle

- Arneg S.p.A. ne s'assume pas la responsabilité en ce qui concerne les traductions en d'autres
langues non conformes a la signification du texte originale

- le contenu du présent manuel représente |'état de la technique et de la technologie, em-
ployées lors de la réalisation du comptoir frigorifique valables lors de la commercialisation,
il ne peut donc pas étre considéré comme obsoléte pour les mises a jour successives liées a
des nouvelles réeglementations ou connaissances.

7. Présentation du comptoir frigorifique - Utilisation prévue (Fig.1)

DANGER! Eléments sous tension. Electrocution.
Respecter les réglementations et les lois applicables lors de l'installation et |'utilisation.

- Lire attentivement le manuel avant de ['utiliser et d'instruire les employés aux opérations
(t/y_nsp,ort, installation, entretien, etc.), chacun pour sa compétence selon les indications
indiquées.
- Ce manuel NE peut en aucun cas compenser les carences culturelles ou intellectuelles du
personnel qui utilise I'équipement.

A qui est-il des- le comptoir frigorifique est destiné a étre utilisé par du personnel qualifié, ins-
tiné truit et formé par I'employeur aux usages et risques que cela peut comporter.

Utilisation pré-  Belgrado 2 - London 3, est une ligne de comptoirs appropriée pour la conser-
vue vation et la vente de charcuterie, de produits laitiers, de gastronomie et de
viandes prévue pour l'unité de condensation a distance.

Responsabilité  Le client ou I'employeur est responsable de la qualification et de |'état mental
ou physique des opérateurs protessionnels chargés de |'utilisation et de |'entre-
tien de la machine.
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8. Données techniques
Lunghezza senza spalle Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile
Be I g rad 0 2 Le%gth without er?ds Wr[))rking temperature P Horizontal Fzjisplay surface N[()et volume
LO n d on 3 Lénge ohne S_eiten Betriebstem_peratur Gesamte Augs}elleﬂé_che Nutzle_istun_g
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad atil
[nuHa 6e3 6okoBWH Pabovas Temneparypa [opu3oHTanbHas nnoLaab aKCno3nLmm MonesHbin 06LEM
°C m? dm?
937 0,66 131
1250 0,88 175
70 1875 1,31 263
2500 1,75 350
3125 2,19 438
3750 2,63 525
937 0,75 150
1250 1,00 200
80 1875 1,50 300
2500 2,00 400
3125 2,50 500
3750 3,00 600
VDL-VDA-SELF 937 078 156
1250 1,04 208
83 1875 1,56 3n
2500 2,08 415
3125 2,59 519
3750 0°C/+2°C 311 623
937 +2°C/+4°C 0,84 169
1250 1,13 225
90 1875 1,68 338
2500 2,25 450
3125 2,81 563
3750 3,38 675
937 1,19 353
1250 1,60 471
1875 2,40 707
H125 2500 3.20 942
3125 4,01 1178
3750 4,81 1414
937 1,67 470
1250 2,23 627
1875 3,34 940
H150 2500 4,46 1254
3125 5,57 1567
3750 6,68 1880

o Pour de plus amples détails visiter le site: www.arneg.it/area-riservata

9. Normes et certifications, déclaration de conformité

Tous les modeles de comptoirs frigorifiques décrits dans ce manuel d'utilisation de la série Belgrado
2 - London 3 répondent aux exigences essentielles de sécurité, santé et protection nécessaires pour
les directives et lois européennes suivantes :

Directive Normes harmonisées appliquées:

. , EN ISO 14121; EN 1SO 12100-1; EN ISO 12100-2;
Machines 2006/42 CE; EN 378-2; EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilité électromagnétique 2004/108/CE; EQO?}LPSO_‘Q"Z; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

Basse tension 2006/95/CE; EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Directive RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restriction de I'utilisation de substances dange-
reuses dans les appareils électriques et électro-
niques)

Réglement européen EC-1935/2004 EN 1672-2

gs_ur)les matériaux en contact avec la marchan-
ise
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Larticle 3 paragraphe 3 de la directive CEE 97/23 (DESP) ne s'applique pas a ces comptoirs
frigorifiques.
Les performances de ces comptoirs ont été déterminées par des tests effectués conformément a la
norme:
EN ISO 23953 aux conditions environnementales conformes a la classe climatique 3 (25°C, 60%

H.R.) voir tableau:
Classes climatiques environnementales selon EN I1SO 23953

o Température Humidité Point Masse de la vapeur
Classe climatique de la bulbe sec relative de rosée d'eau en air sec
chambre d'essai
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masse de la vapeur d'eau en air sec est un des points principaux qui influencent les performances
et la consommation d'énergie des comptoirs frigorifiques
Déclaration de  La copie de la déclaration de conformité est annexée au comptoir frigorifique

conformité Si I'on perd la copie originale de la déclaration de conformité fournie avec le
comptoir frigorifique, télécharger une copie en remplissant le formulaire dispo-
nible aux adresses Internet:

pour I'ltalie: http://www.arneg.it/conformita/it
pour I'étranger: http://www.arneg.it/conformita/en

10. Identification - Données de plaque d'identification

Sur le dos du comptoir frigorifique est présente la plaque signalétique (Fig.2) avec toutes les données
caractéristiques:

N° Dénomination

1 |nom et adresse du fabricant

2 |[nom et longueur du comptoir frigorifique

3 |code du comptoir frigorifique

4 |numéro de série du groupe frigorifique

5 |tension d’alimentation

6 |fréquence d'alimentation

7 |courant en régime absorbé

3 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chauds+éclairage)

9 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de dégivrage

(résistances cuirassées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)
10 |puissance d'éclairage (ou prévue)

11 |surface d'exposition utile

12 |type de fluide frigorigéne avec lequel fonctionne l'installation

13 |masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation
(uniquement pour les comptoirs frigorifiques avec moteur incorporé)
14 |classe climatique ambiante et température de référence
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15 |classe de protection contre I'humidité
16 |numéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifique a été produit
17 |numéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifique a été mis en production
18 |année de production du comptoir frigorifique
19 |puissance chauffante
20 |QR code
21 |Marque EAC
Pour l'assistance, communiquer au fabricant:

- le nom du comptoir frigorifique (2); le numéro de série (4); le numéro de commande (16)
N'enlever en aucun cas la plaque d'immatriculation

11. Transport ‘/

AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
La zone de transport doit étre libre de personne et choses.

Les opérations de chargement-déchargement doivent étre effectuées par un personnel qua-
lifié¢ en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage (sans tuyaux, cables,
t?]bleaux électriques etc.) et le moyen le plus approprié autant pour la sécurité que pour la
charge.

Les comptoirs frigorifiques sont équipés d'un bati-plateforme en bois fixé a la base pour le transport
avec les chariots élévateurs.
Caractéristiques Utiliser un chariot élévateur:
du chariot - avec des caractéristiques appropriées conformes aux normes en vigueur.
élévateur - NON usé/endommagé

- manuel ou électrique approprié au levage du comptoir frigorifique en ques-

tion, avec une capacité de charge nominale supérieure ou égale a 1000 kg
- avec cordes et cables réglementaires et NON usés

Manutention en e s'assurer qu’aucune personne non autorisée ne soit présente dans la zone du

toute sécurité transport : - T
(que faire) * positionner toujours les étriers de chargement dans les points indiqués

e Enfiler toujours complétement les étriers.

e distribuer le poids du comptoir frigorifique afin de maintenir en équilibre le
centre de gravité de la charge.(Fig.9)

AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures

NE PAS trainer/pousser le comptoir frigorifique

NE PAS utiliser les vitres comme attache/appui/prise
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

o Les procédures de transport autres que celles énumérées NE sont PAS autorisées.
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12. Stockage

Que faire * entreposer comptoirs frigorifiques dans des lieux clos, a une température
comp;ise entre -25°C et +55°C et une humidité de I'air comprise entre 30%
et 90%.

* avant d'entreposer, contréler si I'emballage est intact et sans défauts pour ne
pas compromettre la conservation des comptoirs frigorifiques.

Que ne pas faire 0 Rayons ultraviolets. Déformation permanente des matériaux en plas-

tique/endommagement des composants du comptoir frigorifique.

NE PAS entreposer les comptoirs frigorifiques dans des zones ouvertes
exposées aux agents atmosphériques et aux rayons directs du soleil.

13. Installation, conditions ambiantes, premier nettoyage ‘/

AVERTISSEMENT!

Avant une quelconque opération, utiliser toutes les précautions possibles afin d'éviter
des accidents a l'opérateur, porter les Equipements de Protection Individuelle prévus
(chap. 3).

L'installation est réservée aux techniciens formés et autorisés par I'entreprise dans le
contrat (fabricant/concessionnaire/distributeur)

- Le client est tenu de préparer la zone d'installation
- Les modifications a l'installation décrite ici doivent étre autorisées par ARNEG S.p.A.

Le comptoir peut étre livré ainsi emballé:

e cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles (standard)(Fig.4)
e emballage en carton (sur demande)(Fig.5)

e cage en bois (sur demande) (Fig.6)

La zone d' e respecter les normes en vigueur dans le pays d'installation
installation doit  ® respecter la classe climatique environnementale9
e avoir un plancher en mesure de supporter le poids du comptoir frigorifique

* avoir un interrupteur avec protection automatique contre les courts-circuits,
Qechar%es dans la masse et dispersions entre la ligne électrique d'alimenta-
tion et le comptoir frigorifique

e avoir I'espace nécessaire pour la bonne circulation de I'air, |'utilisation et I'en-
tretien

Conditions Pour un fonctionnement correct du comptoir frigorifique, la température et
environnemen- | humidité relative ambiante ne doivent pas dépasser les limites relatives a la
classe climatique 3 (+25°C; H.R. 60%) selon la norme EN-ISO 23953 - 2.

tales

Réception du e controler que I'emballage est intact et ne présente pas de dommages
comptoir frigor- ® s_oﬁigner I'opération de déballage pour ne pas endommager le comptoir frigo-
- rifique

ifique

e vérifier l'intégrité des composants du comptoir frigorifique
* si vous constatez des dommages contacter immédiatement le fabricant
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Pas Action

1 examiner soigneusement la zone d'installation, éliminer tout danger
pour l'opérateur

’ oter I'emballage seulement si le comptoir frigorifique est placé

dans la zone d'utilisation

3 |soulever le meuble en conditions de sécurité

4 |couper, a l'aide d'une paire de ciseaux les sangles de fixation des colliers
-A-

5 |enlever les colliers et le cadre

6 |baisser et positionner le comptoir frigorifique dans la zone d'installation

7 |régler la position horizontale du comptoir frigorifique avec une nivelle
(Fig.8)

8 |contrbler que tous les pieds posent sur le plancher

9 |Niveler le comptoir frigorifique devant et derriére

Installer au maximum 3 comptoirs consécutifs sur la méme ligne d'ali-
mentation électrique et frigorifique

Si le comptoir frigorifique est deplacé, répéter le contréle de nivelle-
ment; Un nivellement erroné compromet le fonctionnement du comp-
toir frigorifique.

Que ne pas faire

NE PAS installer le comptoir frigorifique (Fig.7):

- dans des pieces a risque d'explosion

- en plein air exposé aux agents atmosphériques;

- pres des sources de chaleur (lumiére directe du soleil, installations de
chauffage, ampoules a incandescence, etc.)

- a proximité de courants d'air supérieurs a 0,2 m/s (a proximité de
portes, fenétres, installations de climatisation, etc.).

Premier nettoy-

L

age ~—

* Oter délicatement les pellicules de protection, éliminer les résidus de colle
avec des solvants adéquats

» effectuer le premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec
un chiffon doux

O

NIE P)AS utiliser d'alcool pour nettoyer les pieces en méthacrylate (plexi-
glas).
NE PAS utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques

ATTENTION! Parties d'emballage abandonnées. Blessures et |ésions.

NE PAS laisser les parties de I'emballage (clous, bois, agrafes, etc.) et les outils utilisés pour
I'opération (pinces, ciseaux, etc.), sur la zone de travail.

Il faut enlever ces objets a I'aide de moyens opportuns et les remettre dans leurs lieux de

collecte.

bois - polystyréne - polythene - PVC - carton.

o Pour une bonne élimination I'emballage est composé de :

13. 1 London 3: monter et régler le carter

Montage: Accrocher le carter sur les ailettes du support du carter comme illustré dans la Fig. 10
Réglage: Agir sur les vis de réglage du support du carter comme illustré dans la Fig. 11
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14. Assemblage des comptoirs (Fig. 22) /

Pas Action
1 | Démonter les joues (si présentes)
2 | Positionner les comptoirs frigorifiques cote a cote.
3 | S'assurer que les goupilles d'alignement sont insérées dans les logements prévus.
4 | Unir les montant et les étriers en utilisant les vis en dotation.
5 | Remonter les dossiers et les éventuels autres éléments de couverture.

15. Branchement électrique ‘/

DANGER! Parties sous tension Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION!

controler que le carter n'entre pas en contact avec le tableau électrique

9 Installer un systeme de mise a la terre approprié!

l'usage et I'entretien prévus par les normes en vigueur dans le pays d'installation. _
Pour assurer un bon fonctionnement, la variation maximale de tension doit étre comprise
entre +/- 6% de la valeur nominale.

o Réaliser les installations selon les directives qui en reglent la construction, la mise en place,

Responsabilité Client appréter la ligne électrique d'alimentation jusqu'au point de
branchement du comptoir frigorifique.

Installateur  fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée
et sortie du comptoir frigorifique.

ARNEG ARNEG S.p.A. décline toute responsabilité a I'égard de |'utilisa-
teur et de tiers pour:

- dommages causés par des pannes ou des dysfonctionne-
ments des installations prédisposées en amont du comptoir
frigorifique

- dommages causés au comptoir frigorifique imputables direc-
tement au dysfonctionnement de l'installation électrique

Ligned' e dimensionner les lignes d'alimentation de |'énergie électrique selon la puis-
alimentation sance absorbée du comptoir (chap. 10).

e contrdler que la ligne d'alimentation:
¢ ait les cables de section adéquate

* est protégée contre les surintensités et les dispersions vers la masse confor-
mément aux normes en vigueur

* pour les lignes d'alimentation plus longues de 4-5 m augmenter de fagon ap-
propriée la section des cables

La substitution du céable d'alimentation endommagé est réservée au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.
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Interrupteurs
automatiques
de sécurité

* protéger les comptoirs frigorifiques avec des interrupteurs automatiques ma-
gnétothermique omnipolaires ayant des caractéristiques adéquates qui au-
ront aussi la fonction d'interrupteur général de sectionnement de la ligne

e instruire I'opérateur sur la position des interrupteurs de sorte a pouvoir étre
atteints rapidement en cas d'URGENCE

DANGER! Parties sous tension Court-circuit. Electrocution

Les interrupteurs automatiques magnétotermiques doivent étre tels
gu'ils n'ouvrent pas le circuit sur le neutre sans I'ouvrir simultané-
ment sur les phases et dans tous les cas doivent permettre la décon-
nexion totale dans les conditions de surtension de catégorie lll

Avant de
brancher

e consulter les schémas électriques annexés au comptoir frigorifique

* vérifier la conformité des données de la plaque avec le circuit électrique au-
guel doit étre branché le comptoir.

e contréler que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de
la plague

* retirer tous les objets métalliques portés: bagues, montres, bracelets, boucles
d'oreilles, etc.

Version semi-verticale:

DANGER! Parties sous tension Court-circuit. Electrocution

Vérifier si les attaches des différents éclairages (plans, toit, super-
structure) sont diiment insérées et enfermées dans leurs prises de
courant pour éviter le débranchement pendant les opérations de
nettoyage et I'entretien pouvant provoquer des chocs électriques
nocifs pour lI'opérateur.

e procéder avec le branchement

Si I'alimentation électrique s'interrompt et les appareils électriques du magasin ne se re-
mettent pas en marche en provoquant l'intervention des protections de surcharge, modifier
l'installation pour différencier le démarrage des dispositifs.

16. Positionnement des sondes
Les sondes sont déja montées dans le comptoir frigorifique et sont:

Sout |Sonde de controle du refoulement de I'air

Sdef |Sonde de controle du thermostat de fin de dégivrage
Sin |Sonde de contrdle de I'air d'aspiration

Sonde de température: NTC IP67 L= 4000 code 04510153.

Les sondes Sout - Sin doivent étre bloquées avec des étaux et ne doivent pas étre isolées.

La sonde Sdef doit étre fixée a contact avec les ailettes de I'évaporateur entre le 3° e 4° tuyau (jamais
en correspondance du ventilateur) en utilisant le ressort inox arrét bulbe cod.02230021.

17. Controle et réglage de la température ‘/

Comptoirs fri-
gorifiques avec
groupe

a distance

le contréle de la température de réfrigération s'effectue avec:
- le thermometre numérique solaire(Fig.13)
- le controleur électronique (en option)(Fig.12)

Le contréleur est configuré en usine en phase d'essai.
Pour modifier la programmation, contacter le fabricant.

Si le thermostat fonctionne a batteries:

- remplacer les batteries déchargées avec des batteries identiques

- ne pas abandonner les batteries dans I'environnement

- remettez les batteries déchargées dans les centres de collecte autorisés prévu a cet effet
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18. Charger le comptoir frigorifique @

chargement maxi uniformément distribué admissible sur les bacs: 300 kg/m? (Fig. 14)
chargement maxi uniformément distribué admissible sur les étagéres: 160 kg/m? (Fig. 16)

charge maximale admissible uniformément distribuée sur I'étagere supérieure en verre: 25
kg/m (Fig. 14)

Que faire

e charger de fagon uniforme et ordonnée.

e respecter la ligne de chargement

. Iaisser)environ 30 mm d'espace entre la marchandise et |'étage supérieur(-
Fig.17).

e introduire la marchandise déja refroidie a la température de conservation ap-
propriée

e charger le comptoir frigorifique de fagon que la marchandise exposée depuis

plus ong)temps soit vendue avant la nouvelle en entrée (rotation de la mar-
chandise).

e sur les étageres inclinées, utiliser toujours les rebords

Que ne pas faire

NE PAS boucher/empécher le flux d'air réfrigéré

NE jamais dépasser la ligne de chargement

NE PAS introduire de marchandise chauffée

NE PAS encombrer la zone face au comptoir (Fig. 18)

N'obstruer en aucune maniere |'entrée de l'air réfrigéré (marchandises, éti-
quettes de prix, support des prix, etc.)

o Disposer la marchandise sans zones vides, cela améliore le rendement du comptoir frigori-
ue

L'entrée d'air chaud dans le comptoir frigorifique est inévitable, si a cause de I'humidité éle-
vée une fine couche de givre se forme alors garder les portes fermées pendant 2 heures.
Le client est tenu de vérifier que toutes les opérations soient conformes aux normes en vi-

gueur.

19. Dégivrage et rejet d'eau
Belgrado 2 - London 3 est équipé d'un systéme de dégivrage a arrét simple.

19. 1 Ecoulement de I'eau (Fig. 23)

Comptoir avec
groupe a dis-
tance

Installer un rejet sous plancher avec une légere pente pour éviter:
- mauvaises odeurs a l'intérieur du comptoir frigorifique

- dispersion d'air réfrigéré

- dysfonctionnement du comptoir frigorifique da a I'humidité
Procédure

- installer un siphon approprié entre le tuyau d'échappement et le raccorde-
ment au plancher

- sceller hermétiquement la zone d'écoulement au plancher.

vérifier périodiquement le fonctionnement parfait des raccordements hydrauliques en
s'adressant a un installateur qualifié.

20. Anti-buée et anti-condensation

Les formations d'embuage et de condensation sont éliminés par des résistances présentes dans le
comptoir frigorifique.

Un autre ventilateur permet de désembuer la vitre frontale (Fig. 15).

21. Eclairage

L'éclairage intérieur du comptoir frigorifique est assuré par des ampoules fluorescentes.
Les ampoules fluorescentes peuvent étre remplacées sur demande par des ampoules a LED.

100
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f ATTENTION! Rupture accidentelle des ampoules. Blessures. Contamination de la marchan-
dise.
- porter les EPI prévus
couper l'alimentation électrique au comptoir
enlever toute la marchandise
nettoyer le meuble en suivant les instructions du chap. 22.4
enlever tous les résidus de verre de la marchandise
remplir a nouveau le comptoir frigorifique de marchandise compléetement propre
rétablir I'alimentation électrique

22. Remplacer les ampoules ‘/

DANGER! Eléments sous tension. Electrocution. ;
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION!

0 Remplacer les ampoules par des ampoules neuves identiques.

22. 1 Kit ampoule pour vitrine

A - Ampoule fluorescente

profil plafonnier supérieur
clip de fixation en PVC
douille

polycarbonate
ampoule
B - LED

6 |tole support LED

7 | clip de fixation support pla-
fonnier

8 |LED

Procédure - ampoule fluorescente

Vi WIN |-

Pas

- Oter le capot en polycarbonate
- tourner I'ampoule d'environ 90°

\ {
) oQq
1 ('uso‘u'au déclic) et I'extraire de la “"jﬂ: N M‘gﬁ
ouille -

2 |[remonter le capot en polycarbonate
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Procédure de remplacement du kit ampoule fluorescente

Pas Action

- forcer avec un tournevis le ressort
1 en PVC (2) comme indiqué
oter I'ensemble lampe

- Oter les ressorts en PVC en dévis-
2 sant les vis

- revisser les ressorts en PVC au
niveau des trous

3 |- réinsérer I'ensemble lampe a

I'intérieur du profil en aluminium

jusqu'au déclic

Procédure de remplacement de I'ampoule a LED

Pas Action
1 |consulter le point 1 "procédure de remplacement ensemble lampe fluorescente"

[ 4

- forcer le clip de fixation support _
plafonnier - 4 - / j
J

- extraire la led
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- réinsérer I'ensemble lampe a
3 I'intérieur du profil en aluminium
jusqu'au déclic

22. 2 Ensemble ampoule version H125-H150

A - Ampoule fluorescente
1 |clip de fixation
2 |douille
3 | polycarbonate
4 |ampoule
B - LED
1 |clip de fixation support pla-
fonnier
2 |LED
Procédure de remplacement de I'ampoule fluorescente
Pas Action

- Oter le capot en polycarbonate

- tourner I'ampoule d'environ 90°

1 ( usgw'au déclic) et I'extraire de la
ouille

2 |remonter le capot en polycarbonate

Procédure - ensemble ampoule fluorescente et a LED

- Forcer avec un tournevis le ressort E
comme indiqué

- Oter I'ensemble lampe _:} _::I
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Ensemble ampoule pour étagére montage et démontage

A - Ampoule fluorescente .
1 |ampoule

2 |support ampoule
B-LED

1 |LED
support LED

Procédure - montage et démontage ensemble ampoule fluorescente et a LED

Ampoule fluorescente

1. visser I'ampoule dans la douille

2. insérer les pivots dans les trous du
support des prix de I'étagere

3. bloquer le support sur |'étagere en
infilant les fiches sur les pivots de la
douille comme indiqué

LED

1. visser I'ampoule dans la douille

2. insérer les pivots dans les trous du
support des prix de I'étagere

3. bloquer le support sur I'étagere en
infilant les fiches sur les pivots de la
douille comme indiqué

Pour le démontage, répéter les opérations dans le sens inverse
Procédure - démontage ensemble ampoule fluorescente et a LED

- Forcer avec un tournevis la douille
1 comme indiqué
- Oter I'ensemble lampe

0 A la fin des opérations I'alimentation électrique peut étre rétablie

23. Fermeture coulissantes et rideaux nuit

Afin d'éviter des dispersions inutiles du froid et garantir I'hygiene de la marchandise exposée pen-
dant les

heures nocturnes ou en cas de coupure de courant, sont disponibles (en option)

des fermetures coulissantes (vitrine) (Fig. 21) ou des rideaux nuit manuels (self, H125-150) Fig. 24.
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0 Pour les comptoirs pourvus d'éclairage intérieur, éteindre les lumieres avant de fermer le
comptoir.

Dérouler et enrouler délicatement les rideaux.
NE JAMAIS laisser le rideau s'enrouler tout seul.

Procédure Pas Action

de montage 1 |insérer la premiére fenétre du c6té du guide supérieur le plus rentré
des ferme- 2 |poser la partie basse du c6té du guide inférieur le plus rentré

tures cou- 3 |insérer la deuxieme fenétre du c6té du guide supérieur le plus sorti
lissantes 4 |poser la partie basse du c6té du guide inférieur le plus sorti

Q)

24. Entretien et nettoyage <=

DANGER! Parties sous tension Electrocution.

COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION!

NE PAS mouiller, vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties électr-
iques du comptoir frigorifique (ventilateurs, plafonniers, cables électriques etc.)
NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés ou humides

f ATTENTION! Surfaces froides. Blessures, briilures. Rupture des vitres.
Attendre que les parties en verre aient atteint la température ambiante.
NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces en verre froides.

Protéger les mains avec des gants de travail.

La marchandise se détériore a cause des microbes et des bactéries.

Respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid pour protéger la santé du consomma-
teur

Les opérations de nettoyage doivent comprendre:
Pas Dénomination Description

1 |Lavage nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté

nettoyage+désinfection

- nettoyage: élimination de la saleté visible

- désinfection: élimination des micro-organismes pathogenes qui
restent apres le lavage

2 |Désinfection

3 |Ringage
4 |Séchage
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24. 1 Produits pour le nettoyage

Utiliser (Fig. 19) - eau propre, température maximale 302C
- chiffon doux
- détergents délicats et neutres

Ne pas utiliser - alcool ou produits similaires pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexi-
détergents (Fig.  glas)
19) - en poudre

- avec granulés

- acides et alcalins (eau de javel, ammoniaque)

- concentrés

- de composition chimique inconnue

- produits abrasifs, solvants chimiques/organiques
- éponges abrasives, paillettes, outils pointus

- agressifs, solvants (acide acétique, citrique etc)

24. 2 Indications générales

* Les surfaces a nettoyer, l'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage doivent étre a une tem-
pérature maximale de 30 °C.

e Sécher les surfaces avec un chiffon doux

f ATTENTION!
Surfaces délicates, vitres. Bosses, griffures, corrosion, blessures, rupture des vitres
NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique
NE PAS appliquer les détergents directement sur les surfaces a nettoyer
NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
NE PAS utiliser trop de force

NE PAS diriger le jet trop pres de la saleté, cela pourrait causer des dommages a I'opérateur
et contaminer des parties déja nettoyées et I'environnement.

éviter que les détergents n'entrent en contact avec la marchandise présente a proximité.
ATTENTION!

Produits pour carrelages. Vapeurs. Corrosion. Difficultés respiratoires.

éviter le contact, inhalation.

Si l'on nettoie a l'intérieur avec un nettoyeur a jet d'eau haute pression (Fig.20):

utiliser des systémes a BASSE PRESSION (maxi 30 bars) avec débit approprié pour éliminer
tout résidu présent

maintenir une distance minimale de 30 cm des surfaces a nettoyer.

24. 3 Nettoyer les parties externes (Journaliére/Hebdomadaire)

Nettoyer une fois par semaine toutes les parties externes du comptoir frigorifique. Voir “Indications
générales” 24.2.

24. 4 Nettoyer les parties internes (Mensuel)
Respecter les chapitres 24.1 e 24.2 et procéder comme décrit:

Pas Action
1 |enlever toute la marchandise du comptoir frigorifique
2 |retirer toutes les pieces mobiles, tel que les plats d'exposition, grilles, etc.
3 |laver a l'eau tiede (30°C maxi)
4 |désinfecter avec un détergent contenant un agent antibactérien

nettoyer soigneusement la cuve de fond, la gouttiere d'eau et la grille de protection du re-
5 |jet de l'eau en éliminant tous les corps etrangers tombés a travers la grille d'aspiration en
soulevant, si nécessaire, la tole des ventilateurs

6 |sécher soigheusement avec un chiffon doux
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o Si sont présentes des formations de glace contacter un technicien frigoriste spécialisé.

24. 5 Nettoyer les matériaux spécifiques

Matériau Que faire Que ne pas faire
e utiliser un chiffon doux et un pro-| NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfaces
duit détergent neutre ou de l'eau| de verre froides, le verre peut se briser et bles-
tiede (30°C maxi) et du savon| ser |l'opérateur.
qut_re _ o NE PAS utiliser de matériaux r_u%ueux, abrasifs
. e éliminer immédiatement avec un| ou de racles en métal susceptibles de rayer les
Vitres chiffon sec toutes les traces d'eau | vitres.
0# del dfetergetlnt, dde f?QOﬁ a %mpe' NE PAS utiliser de chiffons sales
cher la rormation Ce tache et pour poser délicatement sur un plan horizontal
éviter que le liquide natteigne les| 1o\ '\ E PAS fes casser ni les abimer
joints, le chassis ou les charnieres P
(portes a vitre).
Pas Action
1 |faire glisser les couvertures vers le centre
Procédure 2 |déplacer les couvertures vers le haut, elles sortent ainsi des rails inférieurs
de démon- 3 |tourner la partie inférieure vers |'opérateur
tage des 4 |extraire les couvertures
fermetures 5 les poser delicatement sur un plan horizontal protégé d'un chiffon pour NE
. PAS les casser ni les abimer
coulissantes ; ; . - y
g |nettoyer en suivant les instructions fournies pour le nettoyage des éléments
en verre (chap. 23.5)
7 |Remonter les fermetures

Plastique | utiliser un chiffon humide imbibé| NE PAS utiliser de cires, détergents concen-
(profils d'un détergent neutre trés, contenant pétroles, eau de javel, spray
joints e repasser avec un chiffon imbibé| pour vitres, détergents abrasifs, fluides in-
portes) d'eau pure flammables

Aluminium | e utiliser un chiffon doux et un pro-| NE PAS utiliser de produits détergents acides

duit détergent neutre ou de l'eau
tiede (30°C maxi) et du savon

e éliminer immédiatement avec un
chiffon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de facon a empécher la
formation de taches

et alcalins (ex.: eau de Javel) susceptibles de
corroder les surfaces

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
ou de racles en métal susceptibles de rayer
I'aluminium.

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
NE PAS utiliser de chiffons sales
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Bois

e utiliser un chiffon doux et un pro-
duit détergent neutre ou de I'eau
tiede (30°C maxi) et du savon

e éliminer immédiatement avec un
chiffon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de facon a empécher la
formation de taches

e si nécessaire, avant de traiter toute
la surface, essayer sur une zone li-
mitée et cachée et vérifier que le
détergent n'endommage pas la fi-
nition ou la couleur

NE PAS utiliser de spray, de détergents acides
et alcalins (ex. eau de Javel) soude caustique
et solvants qui corrodent les surfaces

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
gui rayent les surfaces

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser des chiffons sur les surfaces ru-
gueuses

modérer |'utilisation du liquide détergent: une
utilisation excessive cause des infiltrations et
donc des gonflements du bois

24. 6 Nettoyer I'acier inox

Certaines situations peuvent oxyder les surfaces en acier:

restes de fer laissés sur des surfaces humides, calcaire, les détergents a base de chlore ou d'ammo-
niac non rincés correctement, incrustations ou résidu de nourriture, sel-solutions salines, résidus
secs de liquides évaporés.

Que faire

taches et rouille récentes:

nettoyer avec des produits shampooing ou détergents neutres en utilisant une éponge

ou un chiffon.

Afin d'éliminer tout résidu de détergent, rincer abondamment et essuyer soigneuse-

ment les surfaces.
vielles taches et rouille:

utiliser des substances chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%
d'acide nitrique ou de substances similaires.

taches et rouille persistantes:

poncer avec une brosse en acier inox, laver avec des détergents et sécher avec soin.

Cette procédure peut provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode
de net‘togllage abrasif. NE PAS utiliser d'acide muriatique sur les surfaces en acier
e.

inoxyda

ﬁ ATTENTION! Plancher glissant. Chutes.
Eliminer du plancher tout élément: éponges, chiffons, résidus d'eau ou de détergent.

0 Eliminer soigneusement tout résidu de détergent ou désinfectant.

Effectuer soigneusement les opérations de désinfection, rincage et séchage pour éviter la
prolifération de bactéries nocives .

24. 7 Contréler les parties
Apres les opérations de désinfection, rincage et séchage procéder ainsi:

Pas

Action

1 | vérifier que toutes les parties soient parfaitement propres et seches

2 | vérifier qu'elles ne soient ni endommageées ni excessivement usées

3 | remplacer les parties usées avec des neuves fournies seulement par le fabricant

4 | remonter les éléments completement secs

5 |rétablir I'alimentation électrique

Une fois la température de fonctionnement atteinte il est possible de remplir a nouveau le comptoir
frigorifique avec la marchandise.
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25. Charger le réfrigérant ‘/

DANGER! Gaz réfrigérant. Explosion. Asphyxie, altération du rythme cardiaque, brilures
de gel, effets paralysants X
AVANT TOUTE OPERATION, VIDER COMPLETEMENT L'INSTALLATION!

AVERTISSEMENT! INCENDIE. Briilures. Suffocation
NE PAS utiliser de flammes nues et d'instruments électriques pres des gaz

du gaz selon le Reglement Européen 842/2006
Vérifier I'étanchéité parfaite du circuit du réfrigérant
Utiliser uniquement des pieces de rechange homologuées

0 Seuls les techniciens spécialisés peuvent recharger le réfrigérant et intervenir sur le circuit
o Pour recharger le réfrigérant, consulter la notice du circuit.

26. Démonter le comptoir /

o Ce comptoir est constitué de 75% de matériaux recyclables.

Préparation e récupérer le réfrigérant
e vider I'huile lubrifiant

Obligations » démonter le comptoir frigorifique conformément a la réglementation en vigueur
sur la gestion des déchets prévue dans chaque pays et en respectant I'environ-
nement ou nous vivons

* selon la législation en vigueur ce comptoir frigorifique est considére comme dé-
chet dangereux et releve de I'obligation de la collecte seélective et donc ne peut
étre traité comme un déchet domestique ni conféré a un site de décharge.

* remettre les composants du circuit de réfrigération intacts dans les centres spé-
cialisés pour la récupération du réfrigérant

toutes ces opérations (transport et traitement des déchets) doivent étre
effectuées exclusivement par des techniciens spécialisés et autorisés.

Responsabilité |'utilisateur doit remettre le comptoir frigorifique pour la démolition, au centre de
collecte spécifié par |'autorité locale ou indiqué par le fabricant pour la récupéra-
tion et le recyclage des matériaux.

Le comptoir Matériau Composants
frigorifique est e
& q Tuyau en fer cadre inférieur
composé de : — ..... : T
Cuivre, aluminium circuit frigorifique, installation électrique et cadre
portes
Tole galvanisée carter-moteur, panneaux inférieurs, panneaux

peints, structure de base, étagéres et plateaux
Polyuréthane expansé (CO2) |isolation thermique

Verre trempé portes

Bois batis latéraux, cuve d écumage
PVC pare-chocs

Polystyrene Joues thermoformées
Polycarbonate protection ampoules
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27. Garantie

L'acheteur peut bénéficier de la garantie fournie par le fournisseur exclusivement s'il respecte scru-

puleusement les indications contenues dans le présent manuel surtout s'il:

e opere toujours dans les limites d'emploi du comptoir frigorifique

o effectue toujours un entretien constant et diligent

e autorise a l'utilisation de la machine des opérateurs et techniciens formés pour ce travail et dont la
capacité et aptitude sont prouvées (voir chapitres 4-5-6)

Conditions Italie: sauf conventions personnalisées les machines sont garanties, exclusivement
si elles sont neuves sortant d'usine, pendant un an a compter de la date d'expédi-
tion a I'exception des parties électriques et celles connexes. Dans ce délai les com-
posants qui par avis incontestable de nos techniciens seront retenus défectueux,
seront remplacés ou réparés gratuitement. Pour tout autre détail sur les conditions
de garantie voir les conditions de vente.

Etranger: Pour les accords pris avec les concessionnaires respectifs ou zone gérance.

o Le non-respect des prescriptions contenues dans ce manuel fera déchoir la garantie.

28. Pieces de rechange
0 Employer exclusivement des pieces de rechange originales

e remplacer les composants avant qu'ils soient usés par |'utilisation pour éviter des dommages aux

personnes et choses
o effectuer les controles périodiques d'entretien prévus dans le contrat

29. Résolution des problemes (Toubleshooting) ‘/

DANGER! Parties sous tension Electrocution. ;
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!

Probleme Causes possibles Solutions possibles
Le comptoir | * panne de courant électrique e vérifier la cause de la coupure électrique
s'arréte ou ne | _. et e .
e interrupteur général éteint e allumer l'interrupteur

démarre pas

e intervention de protections (fu-|e contrdler que le condenseur est propre
sibles, interrupteurs magnétother-
miques/différentiels)

e contrbleur électronique en panne | e réparer/remplacer le controleur

une fois rétablie I'alimentation électrique, s'assurer que tous les appareils
électriques du magasin peuvent redémarrer sans causer l'intervention des
protections de surcharge, dans le cas contraire modifier le systeme pour
différencier le démarrage des divers dispositifs.

Ranger la marchandise dans une chambre frigorifique si I'alimentation
électrique ne se rétablit pas au plus vite afin de maintenir la température

de conservation.
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Le comptoir
frigorifique ne

refroidit pas

¢ il est en phase de dégivrage
e |les prises d'air sont bouchées

e attendre la fin du dégivrage (~ 30 min)
e dégager les prises d'air

est bruyant

e le comptoir n'est pas nivelé

suffisamment | ® la charge n'est pas distribuée uni-| e recharger la marchandise de maniere or-
formément donnée(Fig.14)
e le condenseur est sale e nettoyer le condenseur chap. 24.4
*le comptoir est prés de courant | e vérifier la position du comptoir frigorifique
d'air ou sources de chaleur dans le magasin
e le comptoir n'est pas nivelé e niveler le comptoir frigorifique voir
Le comptoir | ¢ les vis et les boulons ne sont pas | ® les vis et les boulons sont desserrés
frigorifique serrés

e niveler le comptoir frigorifique

e le comptoir congele

* le condensateur ou |'évaporateur
sont en train de geler.

* le condensateur ou I'évaporateur
sont bouchés ou sales.

Condensation | ®» mauvaises conditions environne- | e vérifier la position du comptoir frigorifique
mentales dans le magasin
® mauvaise circulation de l'air » vérifier le fonctionnement des ventilateurs
et les branchements électriques
*les résistances chauffantes des | e vérifier les branchements électriques
vitres ne fonctionnent pas « vérifier le fonctionnement des résistances
e |es vitres ne sont pas fermées cor- | ® bien fermer les vitres
rectement
La tempé- * mauvaises conditions environne- | e vérifier la position du comptoir frigorifique
raturedu mentales dans le magasin
comptoir fri- . .- . i . :
gorifique est | * 1a température de l'air de sortie ne | ¢ vérifier le fonctionnement du ventilateur
excessive ou rerglc/rueegas dans les spécifications | de I'évaporateur
insuffisante P e vérifier les branchements électriques et la

tension d'entrée

. Igsf ventila)teur.s sont inst_allés a I'inversc_e vé-
rifier et rétablir la direction du flux d'air

e vérifier que le pléenum du ventilateur soit
suffisant et sans obstructions

e vérifier que la pression d'aspiration res-
pecte les spécifications d'usine

o vérifier les réglages de décongélation

* vérifier que la section d'aspiration ne soit
pas obstruée

e nettoyer chap. 24.4

e |la charge n'est pas distribuée uni-
formément

e recharger la marchandise de maniere or-
donnée(Fig.14)
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Fuites d'eau, |eles systemes d'évacuation du|e dégager le systeme d'évacuation,

mauvaises comptoir frigorifique sont bouchés | e réparer ou remplacer les systémes d'éva-
odeurs ou endommagés cuation

*le bac de récupération de l'eau | *sceller correctement
n'est pas scellé correctement

* le bac de récupération de I'eau dé- | » vérifier le branchement électrique a la ré-
borde sistance d'évaporation

* vérifier le fonctionnement de la résistance
d'évaporation

il manque les raccords entre le| e installer et sceller les raccords
comptoir frigorifique linéaire ou
ceux-ci ne sont pas bien scellés

Présence de |dans le comptoir frigorifique e vérifier les branchements électriques
gel ou de e les ventilateurs ne fonctionnent
givre pas dans I'évaporateur

e rupture des résistances
e descellage de la sonde Sdef

e courants d'air qui modifient la cir- | ® contréler I'aération du magasin
culation de l'air réfrigéré

pour tous les cas non décrits ou pour lesquels il est impossible de résoudre le probléme avec
ces indications contacter le service apres-vente le plus proche
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1. Mensajes de seguridad
A continuacion las sefalizaciones de seguridad previstas en este manual

iPELIGRO! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, es causa de muerte o heri-
das graves a la persona.

iADVERTENCIA! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, puede causar la
muerte o heridas graves a la persona.

iATENCION! Indica una situacién ligeramente arriesgada que si no se evita, puede causar
heridas leves.

>PB P>

. Etiquetas de seguridad presentes en el mueble

los muebles hay etiquetas para llamar la atencién de los operadores y técnicos sobre los peligros
las precauciones

peligro de tension eléctrica con riesgo de Q presencia de érganos en
electrocucién movimiento(ventiladores)

<mN
-]

. . "#% | puntos exactos de introduccién de los
equipotencialidad - .
-~ | estribos del carro elevador, ver (cap.11.)

+|p

3. Dispositivos de proteccion individual

A continuacion los simbolos de los Dispositivos de Proteccién Individual (DPI) obligatorios para los
técnicos de refrigeracion autorizados a intervenir en el mueble frigorifico

gafas de proteccion @
guantes de proteccion 0

4. Prohibiciones y prescripciones

calzado para la prevenciéon de accidentes

SO

vestimenta, mono de proteccién

iPELIGRO! Elementos en tension. EIectrocupién. i ;
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

iADVERTENCIA! Fuga de gas. Intoxicacion. Desconectar el mueble con el interruptor gen-
eral situado antes del mueble.

NO detenerse en la habitacion en la que se encuentra el mueble si no esta bien ventilada
iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia

seguir las indicaciones de evacuacion vigentes en caso de incendio

desconectar el mueble con el interruptor general situado antes del mueble.

no utilizar agua para apagar las llamas sino sélo extintores en seco.

>

Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el
mueble
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Responsabilidad El fabricante no es responsable de:
* Uso impropio, erréneo e irracional del mueble

e instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las instrucciones indica-
das

* uso por parte de personal no cualificado/instruido
e defectos de alimentacion eléctrica
e graves carencias en el mantenimiento y limpieza previstos
* uso de accesorios no previstos o autorizados por ARNEG S.p.A.
e modificaciones e intervenciones no autorizadas
® uso de recambios no originales
e incumplimiento de las instrucciones
Cualquier otro uso o modificacion no indicado en este manual o no autorizado por ARNEG S.p.A.

es peligros, hace que se invalide la garantia y anula la declaracién de conformidad prevista por la
directiva maquinas 2006/42 CE.

4. 1 Para el mueble

Prescripciones Prohibiciones

¢ el mueble refrigerado conserva la temperatu- | NO quitar las Erotecciones o paneles que requie-
ra de los productos no la baja ren el uso de herramientas para ser retiradas

e usar los muebles sélo en ambientes cerrados | NO quitar la tapa del cuadro eléctrico

* Los muebles se han realizado para la conserva- | NO obstruir las vias de entrada y de salida del
cion y exposicidn exclusivamente de productos | aire
alimenticios frescos, congelados, ultracongela-
dos, h)elados, cocinados y precocinados (cafe-
terias

* las operaciones dentro del cuadro eléctrico se
reservan a técnicos especializados

4. 2 Para los productos

Prescripciones Prohibiciones

¢ Introducir solamente los productos ya refri- iPELIGRO!: propelente inflamable.
gerados a la temperatura que normalmente Explosion

respeta la cadena del frio NO introducir botes d
e verificar que el mueble y los productos man- Introducirbotes de spray

tengan dicha temperatura al menos 2 veces al

dia, fines de semana incluidos iATE_NCIO'_N!: hunclimiento/rotura.
e cargar el mueble de una manera tal que los d"3‘5|'Zam"3|'“5°/.dé""0 .
productos expuestos desde hace mas tiempos productos, heridas/lesiones.
se vendan antgs con respecto a los nuevos que NO cargar las repisas de cristal con be-
entran (rotacion de los productos) bidas.

» cargar el mueble de manera ordenada respe- | NQ i -
imi intr ir:
tando los limites de carga O introduc

- productos calentados
* usar contenedores adecuados para la conser- P Lo
vacion de los productos - productos farmacéuticos

e verificar regularmente el funcionamiento de |- anzuelos para la pesca
la descongelacién automatica (frecuencia, du- | NO sobrecargar el mueble
racion, temperatura del aire, restablecimiento
del funcionamiento normal, etc.)
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Prescripciones

Prohibiciones

* Los valores de la temperatura y de la humedad
ambiental no deben ser superiores a los espe-
cificados

* mantener siempre al maximo la eficiencia de
los equipos de climatizacion, de ventilacion y
de calentamiento del punto de venta

¢ |a velocidad del aire ambiente cerca de las
aperturas de los muebles NO debe superar los
0,2 m/s

e proteger los productos de la radiacion solar

* Evitar que las corrientes de aire y las bocas de
salida de la instalacion de climatizacion estén
dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

e Limitar la temperatura de las superficies irra-

diantes presentes en el punto de venta, por
ejemplo, aislando los techos.

4. 4 Para el uso

Prescripciones

Prohibiciones

e trabajar con atencidn y diligencia.

e usar siempre los DPI (dispositivos de protec-
cion individual) previstos (cap.3).

» efectuar con regularidad las operaciones de
mantenimiento.

* para cualquier intervencion en el mueble so-
icitar la asistencia de un técnico de refrigera-
cion especializado.

* comprobar la salida del agua resultante de la
descongelacion (vaciar los escurridores, lim-
piar los filtros que pueda haber, verificar los
sifones, etc.).

e eliminar el agua de descongelacién, o usada
para el lavado, mediante la red de alcantarilla-
do o limpiando la depuracion de una manera
que esté conforme con las leyes vigentes, el
agua puede contactar con sustancias contami-
nantes debidas a:

- naturaleza del producto,

- eventuales residuos,

- roturas de envoltorios que contengan liqui-
dos

- uso de detergentes no consentidos.

iPELIGRO! Elementos en tension.
Electrocucion.
NO usar/tocar el mueble con las manos
o los pies mojados o humedos.
Altas temperaturas. Sobrecalentamiento
de los productos:
NO utilizar focos con ldmparas incandes-
centes directamente al mueble.

NO esta permitido el uso del mueble

e evitar qbue los niflos y muchachos jueguen con
el mueble

® por personal:

- con capacidades fisico-sensoriales o menta-
les reducidas

- sin experiencia o conocimientos sobre el uso
del mueble

- gue no pueda usar el mueble de forma se-
gura sin supervision o instrucciones

- no sobrio o bajo el efecto de sustancias es-
tupefacientes.

5. Peligros residuales, Dispositivos de Proteccion (DPI), situaciones de emergencia
A continuacion los riesgos residuales no eliminables con reconfiguracion, técnicas constructivas y de

prevencion de accidentes:
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Riesgos Reduccidn del riesgo
debidos a: * llevar puesta vestimenta de trabajo idonea (ej.
- partes sobresalientes y en relieve sin partes sueltas)

cargas suspendidas (fase de carga/descarga) | ® usar los Dispositivos de Proteccion Individua-

cables eléctricos de alimentacion, les (cap.3):

- - - calzado para la prevencion de accidentes
acumulaciones de cargas electrostaticas uantesg ruel:f)a de cortes
partes en movimiento 8 P

caida de la carga desde la estructura, " Cortes para el cuerpo (delantales con peche
acceso al interior del mueble (ej. subiendo P P P

con los pies por la parte frontal) ra, proteccion de Ias.pllernas, etc.) .
- gafas para la proteccidn ante proyecciones

de fragmentos
- casco de proteccion
e comprobar la conexidon equipotencial

e imponer la prohibicion de comportamientos
no adecuados mediante avisos, sefiales, etc. (a
cargo del cliente)

El uso correcto del mueble segun todo aquello prescrito en el manual, evita las situaciones de peli-
gro para el operador y el mueble.
De todas formas se pueden dar situaciones de emergencia para las cuales se necesita la
o experiencia del operador/técnico, que nunca debe poner en peligro su seguridad ni la de los
otros con maniobras peligrosas o veloces.

6. Objetivo del manual - Campo de aplicacion - Destinatarios

ble

Este manual contiene informaciones generales sobre la linea de muebles refrigerados Belgrado 2
realizada por ARNEG S.p.A. y las instrucciones consideradas necesarias para su buen funcionamien-
to.

Destinatarios El manual se ha subdivido en capitulos, cada capitulo esta dirigido a una figura
profesional especifica:

G Leer atentamente el manual para saber cdmo evitar accidentes y usar correctamente el mue-

OPERADOR CUALIFICADO @

persona cualificada, formada para el funcionamiento, regulacion, limpieza y
mantenimiento del mueble.

TECNICO DE REFRIGERACION ESPECIALIZADO ‘/

técnico instruido y autorizado por el ente indicado en el contrato (fabricante,
concesionario, distribuidor) para realizar: instalacion, mantenimiento extraor-
dinario, reparacidn, sustitucion y revision, consciente de los riesgos a los que
estd expuesto y capaz de adoptar todas las medidas para proteger a él mismoy
a las otras personas minimizando el dafio respecto a los riesgos que comportan
las intervenciones.

Para cada figura se definen las competencias para operar en el mueble en con-
diciones de seguridad.

o Donde no se especifique, el capitulo hace referencia a los dos temas des-
critos.
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Custodia El manual debe ser custodiado:
- por personal elegido para dicho fin
- en un lugar adecuado y conocido por todos los encargados del manteni-
miento, para ser consultado en cualquier momento.
Si se cede a terceras personas:
- entregar a cada usuario o propietario nuevo
- comunicarlo inmediatamente al fabricante.
Si se dafia o extravia, solicitar otro al fabricante.

- El manual es parte del mueble y debe conservarse durante toda la vida util del mismo
- El manual estd redactado en lengua italiana, y ésta es la unica lengua oficial

- Arneg S.p.A. no asume responsabilidad alguna por traducciones en otras lenguas que no
estén conformes con el significado originalg

- El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble, vdlidas en el momento de su comercializacion, por
lo tanto, no puede considerarse obsoleto por actualizaciones posteriores relacionadas con
nuevas normativas y conocimientos.

7. Presentacion del mueble - Uso previsto (Fig.1)

iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocucion.
Respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.

- Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las operaciones
(transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada uno en su competencia y segun las
indicaciones.

- Este manual NO puede bajo ningun concepto cubrir las carencias culturales o intelectuales
del personal que usa el mueble.

A quién se dirige El mueble esta destinado al uso por parte de personal cualificado, instruido y
formado por el empleador sobre el uso y los riesgos que puede comportar.

Uso previsto Belgrado 2 - London 3 es una linea de muebles adecuada para la conservacion
y venta de fiambres, lacteos, gastronomia, y carnes preparada para la alimenta-
cidon con una unidad condensadora remota.

Responsabilidad El Cliente o el empleador asumen la responsabilidad sobre la capacidad vy el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el manteni-
miento del mueble.
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8. Datos técnicos

Lunghezza senza spalle Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile
Be I g rad 0 2 Le%gth without er?ds Wr[))rking temperature P Horizontal Fzjisplay surface N[()et volume
LO n d on 3 Lénge ohne S_eiten Betriebstem_peratur Gesamte Augs}elleﬂé_che Nutzle_istun_g
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad atil
[nuHa 6e3 6okoBWH Pabovas Temneparypa [opu3oHTanbHas nnoLaab aKCno3nLmm MonesHbin 06LEM
°C m? dm?
937 0,66 131
1250 0,88 175
70 1875 1,31 263
2500 1,75 350
3125 2,19 438
3750 2,63 525
937 0,75 150
1250 1,00 200
80 1875 1,50 300
2500 2,00 400
3125 2,50 500
3750 3,00 600
VDL-VDA-SELF 937 078 156
1250 1,04 208
83 1875 1,56 3n
2500 2,08 415
3125 2,59 519
3750 0°C/+2°C 311 623
937 +2°C/+4°C 0,84 169
1250 1,13 225
90 1875 1,68 338
2500 2,25 450
3125 2,81 563
3750 3,38 675
937 1,19 353
1250 1,60 471
1875 2,40 707
H125 2500 3.20 942
3125 4,01 1178
3750 4,81 1414
937 1,67 470
1250 2,23 627
1875 3,34 940
H150 2500 4,46 1254
3125 5,57 1567
3750 6,68 1880

o Mayores detalles técnicos estan disponibles en: www.arneg.it/area-riservata

9. Normas y certificaciones, declaracion de conformidad

Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la serie Belgrado 2 -
London 3 cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccidn requeridos por las
siguientes directivas y leyes europeas:

Directiva Normas armonizadas aplicadas

. EN ISO 14121; EN 1SO 12100-1; EN ISO 12100-2;
Maquinas 2006/42 CE EN 378-2; EN 378-3; EN 378-4: EN 60079-10-1

Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

55014-2
Baja Tension 2006/95/CE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
Directiva RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restriccion del uso de sustancias peligrosas en
los equipos eléctricos y electrénicos)

Reglamento Europeo CE-1935/2004 EN 1672-2

(sobre los materiales en contacto con los pro-
ductos)
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o El Articulo 3, apartado 3 de la directiva CEE 97/23 (PED) no se aplica a estos muebles.

Las prestaciones de estos muebles se han determinado con test llevado a cabo en conformidad con
la norma:

EN ISO 23953 en las condiciones ambientales correspondientes a la clase climatica 3 (25°C, 60%
U.R.) véase tabla:

Clases climaticas ambientales segin EN 1SO 23953

o Temperatura Humedad Punto Masa del vapor de
Clase Climatica de la cubeta seca Relativa de rocio agua en aire seca
camara de prueba
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masa del vapor de agua en aire seca es uno de los puntos principales que influencian los rendi-
mientos y el consumo de energia de los muebles.
Declaracion de Al mueble se anexa una copia de la declaracion de conformidad.

conformidad Si se pierde la copia original de la Declaracion de Conformidad que se propor-
ciona en dotacion con el mueble, descargar una copia rellenando el formulario
presente en las direcciones de Internet:

para Italia: http://www.arneg.it/conformita/it
para el extranjero: http://www.arneg.it/conformita/en

10. Identificacion - Datos de la placa
En el techo del mueble hay una placa (Fig.2) con todos los datos caracteristicos:

Ne Denominacion

1 |nombre vy direccion del fabricante

2 |nombre y longitud del mueble

3 |cddigo del mueble

4 |numero de matricula del mueble

5 |tensidon de alimentacion

6 |frecuencia de alimentacién

7 |corriente en funcionamiento absorbida

3 potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion

(ventiladores+cables calientes+iluminacién)
potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacién
(resistencias acorazadas+cables calientes+ ventiladores+iluminacién)

10 |potencia de iluminacidn (donde esté prevista)
11 |superficie de exposicidn util
12 |tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacion

13 |masa de gas frigorifico con el que estd cargada cada instalacion
(s6lo para muebles con motor incorporado)

14 |clase climatica ambiental y temperatura de referencia

(Yo}
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15 |clase de proteccion contra la humedad
16 |numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble
17 |numero del pedido con el que se ha puesto en produccion el mueble
18 |ano de fabricacion del mueble
19 |potencia de calentamiento
20 |Codigo QR
21 |Marca EAC
Para asistencia, comunicar al fabricante:

- el nombre del mueble ( 2); el numero de serie ( 4); el nimero de pedido (16)
NO quitar bajo ningun concepto la placa

11. Transporte ‘/

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
La zona de transporte debe estar libre siempre de personas y cosas.

Las operaciones de carga-descarga deben ser llevadas a cabo por personal cualificado capaz
de comprobar pesos, puntos exactos de elevacion (sin lubricaciones, cables, cuadros eléctri-
cos etc.) y el medio mas adecuado para la seguridad y la capacidad.

Los muebles se entregan con un armazén-tarima de madera fijado a la base para su desplazamiento
con carretillas elevadoras:
Caracteristicas  Usar una carretilla elevadora:
de la carretilla - con caracteristicas adecuadas y que respete las normas vigentes
elevadora - NO desgastada/dafiada
- de mano o eléctrica adecuada para la elevacién del mueble, con una capaci-
dad nominal superior o igual a 1.000 kg
- con cuerdas y cables reglamentarios y NO desgastados

Movilizar en e asegurarse de que no haya personas ajenas en la zona de transporte
seguridad e colocar siempre las placas de carga en los puntos indicados
(qué hacer) * siempre poner completamente las placas

e distribuir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga (Fig.9)
iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras

NO arrastrar/empujar el mueble

NO usar los vidrios como conexidon/apoyo/enchufe

Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

o No estdn permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados.

12. Almacenamiento

Qué hacer ¢ almacenar los muebles en ambientes cerrados, con una temperatura de entre
-25°Cy +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

* antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro sin defec-
tos para no comprometer la conservacion de los muebles.
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hacer cos/dafio en componentes del mueble.

NO almacenar los muebles en zonas al aire libre sometidas a los agen-
tes atmosféricos y a la luz directa del sol.

Qué no se debe 0 Rayos ultravioletas. Deformacion permanente de los materiales plasti-

13. Instalacidn, condiciones ambientales, primera limpieza ‘/

iADVERTENCIA!

Antes de cualquier operacion adoptar todas las precauciones posibles para evitar ac-
cidentes al operador, llevar puestos los Dispositivos de proteccion individual previstos
(cap.3.).

La instalacion esta reservada a técnicos instruidos y autorizados por el ente nombrado en
el contrato (fabricante/concesionario/distribuidor)

o - Es responsabilidad del cliente la preparacion de la zona de instalacion

- Las modificaciones a la instalacion descrita en este manual deben ser autorizadas por la
empresa ARNEG Spa.

El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:

J E:Icz)_n Zal)rmazén de madera fijado en la base y con envoltorio de nailon fijado con flejes (estandar)
ig.

e con envoltorio de cartén (previo pedido) (Fig.5)

e con jaula de madera (bajo pedido) (Fig.6)

La zona de e respetar las normas vigentes en el pais de instalacion
instalacién debe © respetar la clase climatica ambiental 9
e tener un pavimento capaz de soportar el peso del mueble

e tener un seccionador con proteccion automatica contra los cortocircuitos,
descglrgas en tierra y dispersiones entre la linea eléctrica de alimentacion y el
mueble

e tener el espacio necesario para la correcta circulacion del aire, el uso y el
mantenimiento

Condiciones Para un correcto funcionamiento del mueble la temperatura y la humedad re-
ambientales lativa ambiental no deben superar los limites relativos a la clase climatica 3
(+25°C; U.R. 60%) segln la norma EN-ISO 23953 - 2.
Recepcidn del e controlar que el embalaje esté integro y que no presente dafios
mueble . efectt;JIar con mucho cuidado la operacidon de desembalaje para no dafiar el
mueble

e comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado
® si se encontraran danos llamar inmediatamente al fabricante
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Procedimiento Paso Accion
de instalacion

(Fig.3)

1 controlar el area de la instalacién, eliminar todos los peligros para el
operador

) 0 quitar el embalaje sélo si el mueble estd colocado en la zona de

uso

levantar el mueble de forma segura

con una tijera adecuada cortar los flejes de fijacidn de las abrazaderas
-A-

quitar las abrazaderas y el armazén

bajar y colocar el mueble en la zona de uso

regular el eje horizontal del mueble de una regla (Fig.8)
comprobar que todos los pies se apoyen sobre el pavimento
nivelar el mueble tanto por delante como por detras

O INOL| & (W

Ins'gqlar como méximo E}_muebles en canal en la misma linea de alimen-
tacion eléctrica vy frigorifica

Si el mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble

Qué no se debe NO instalar el mueble (Fig.7):
hacer - en locales con riesgo de explosion
- al aire libre expuesto a los agentes atmosféricos
- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion,
ldamparas incandescentes, etc.)
- cerca de corrientes de aire superiores a los 0,2 m/s (cerca de puertas,
ventanas, instalaciones de climatizacién, etc.)

Primera limpieza e quitar directamente las peliculas de proteccion, eliminar los residuos de cola
@ con disolventes adecuados

e efectuar una primera limpieza con productos neutros, secar con un pafio sua-
ve

NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglds)
NO usar sustancias abrasivas o esponjas metalicas

f iATENCION! Partes de embalaje abandonadas. Heridas y lesiones.

NO dejar partes del embala{e (cllavos, mgdera,bgrapas, etc.) ni utensilios usados para la ins-
, en la zona de trabajo.

peccidn (pinzas, tijeras, etc.
Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados y llevarse a sus lugares de recogida.

Para una correcta eliminacion el embalaje estd compuesto por:
madera - poliestireno - politeno - PVC - carton.

13.1 London 3: montar y regular el carter

Montaje: Enganchar el carter en las aletas del soporte carter como se muestra en la Figura. 10
Regulacion: Actuar en los tornillos de regulacién del soporte carter como se muestra en la Figura.
11
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14. Unidn de los muebles (Fig.22) /

Paso Accion

1 | Desmontar los hombros (si estdn presentes).
Colocar los muebles uno al lado del otro.
Asegurarse de que las clavijas de alineacidn estén introducidas en los alojamientos previstos.

Unir los montantes y las placas utilizando los tornillos suministrados.
Volver a montar los hombros y otros elementos de cobertura que pueda haber.

b |wWN

15. Conexion eléctrica ‘/

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. ; i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
verificar que el carter no entre en contacto con el cuadro eléctrico

9 ilnstalar un sistema de puesta a tierra adecuado!

cion, uso y mantenimiento previstos por las normas vigentes en el pais de instalacion.
Para garantizar un funcionamiento reqular, es necesario que la variacion madxima de tensién
esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

o Realizar las instalaciones de acuerdo con las directivas que requlan su fabricacion, instala-

Responsabilidad  cjiente preparar la linea eléctrica de alimentacion hasta el punto de co-
nexion del mueble.

Instalador proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables
en entrada y salida del mueble.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina cualquier responsabilidad ante el usuario
y terceros por:
- danos causados por averias o funcionamientos andmalos de
las instalaciones preparadas aguas arriba del mueble
- danos causados al mueble debidos a causas imputables
directamente al funcionamiento andmalo de la instalacién
eléctrica

Linea de e dimensionar las lineas de alimentacion de la energia eléctrica segun la poten-
alimentacién cia absorbida del mueble (cap.10).

e verificar que la linea de alimentacion:
e tenga los cables con la seccion adecuada

* esté protegida contra las corrientes excesivas y las dispersiones hacia masa de
conformidad con las normas vigentes

* para lineas de alimentacion superiores a 4-5 m, aumentar de manera adecua-
da la seccion de los cables

La sustitucion del cable de alimentacion dafiado estd reservada al fa-
bricante o a un ente indicado por el mismo.
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Interruptores e proteger los muebles aguas arriba con interruptores automaticos magneto-

automaticos de térmicos omnipolares con caracteristicas adecuadas y que tendran también la
. funcidn de interruptores generales de seccionamiento de la linea

seguridad

e instruir al operador sobre la posicidn de los interruptores para que se pueda
llegar a su altura rapidamente en caso de EMERGENCIA

iPELIGRO! Partes en tension. Cortocircuito. Electrocucion

Los interruptores automaticos magnetotérmicos no deben per-

mitir que se abra el circuito en el neutro sin tener que abrirlo al
mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, no deben permitir la
desconexidon completa en las condiciones de sobretension de catego-
ria lll

Antes de e consultar los esquemas eléctricos anexados al mueble

conectar » verificar que los datos de la placa se correspondan con las caracteristicas de la
instalacidn eléctrica a la que debe conectarse el mueble

e comprobar que la tensidén de alimentacion sea la indicada en los datos de la
placa

* quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

Version semivertical:

iPELIGRO! Partes en tension. Cortocircuito. Electrocucion
Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias,
techo, superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas
en las correspondientes tomas para evitar desconexiones durante
las operaciones de limpieza y mantenimiento que podrian provocar
descargas eléctricas perjudiciales para el operador.

e proceder con la conexidn

se vuelven a poner en marcha provocando la intervencion de las protecciones de sobrecarga,

o En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica y de los aparatos eléctricos del local no
modlificar la instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.

16. Colocacion sondas
Las sondas ya estdan montadas en el mueble y son:
Sout |Sonda de control del caudal del aire
Sonda de control del termostato de fin de descongela-
Sdef cion
Sin |Sonda de control del aire de aspiracion
Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 céd. 04510153.
Las sondas Sout - Sin deben estar bloqueadas con bornes y no deben estar aisladas.

La sonda Sdef debe estar fijada en contacto con las aletas del evaporador entre el 3° y 4° tubo (nunca
a la altura del ventilador) utilizando el resorte inox. sujeta bulbo céd. 02230021.

17. Control y regulacion de la temperatura ‘/

Muebles con el control de la temperatura de refrigeracion se realiza mediante:
grupo - el termometro digital solar (Fig.13)
remoto - el controlador electrénico (opcional) (Fig.12)

El controlador se configura en fabrica durante la fase de prueba.
Para modificar la programacion, llamar al fabricante.
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Si el controlador funciona con baterias:

- sustituir las baterias descargadas por baterias idénticas

- no dispersar las baterias en el ambiente

- consignar las baterias descargadas en los diferentes centros de recogida autorizadas

18. Cargar el mueble <

carga maxima admisible uniformemente distribuida en la cuba: 300 kg/m? (Fig.14)
carga maxima admisible uniformemente distribuida en los estantes: 160 kg/m? (Fig.16)

E:E'rgzﬂr)\éxima admisible uniformemente distribuida en la repisa superior en vidrio: 25 kg/m
ig.

Qué hacer e cargar de manera uniforme y ordenada
e respetar la linea de carga
¢ Dejar aproximadamente 30 mm de aire entre los productos y el estante supe-
rior (Fig.17)
. intrc@iducir productos ya refrigerados a la temperatura de conservacion res-
pectiva

* cargar el mueble de una manera tal que los productos expuestos desde hace
mas tiempos se vendan antes con respecto a los nuevos que entran (rotacion
de los productos)

e en los estantes inclinados, usar siempre las bandas de sujecidn

Qué no se debe NO obstruir/impedir el flujo de aire refrigerado
hacer NO superar nunca la linea de carga

NO introducir productos calentados

NON obstaculizar la zona fronte al mueble (Fig.18)

NO obstruir de ninguna manera la entrada de aire refrigerado mercancias, eti-
quetas de precio, porta-precios, decoraciones, etc.

La entrada de aire caliente en el mueble es inevitable, si en caso de humedad elevada se for-
ma una ligera capa de escarcha, mantener las puertas cerradas durante 2 horas.
Corresponde al Cliente comprobar que todas las operaciones respeten las normas vigentes.

o Colocar los productos sin zonas vacias, mejora el rendimiento del mueble

19. Descongelacion y descarga del agua
Belgrado 2 - London 3 dispone de serie de un sistema de descongelacidon con parada simple.

19. 1 Descarga del agua (Fig.23)

Muebles con Instalar un desagtie en el suelo con una pendiente ligera para evitar:
grupo remoto - malos olores dentro del mueble
- dispersion del aire refrigerado
- funcionamiento andmalo del mueble debido a la humedad
Procedimiento

- instlalar un sifon adecuado entre el conducto de descarga y la conexién en el
suelo

- sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.

comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidrdulicas acudiendo a
un instalador cualificado.

20. Desempainamiento y anticondensacion

Las formaciones de empafiamiento y condensacion son eliminadas por resistencias presentes en el
mueble.
Un ventilador adicional permite el desempafiamiento del vidrio frontal (Fig.15).
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21. lluminacion
La iluminacidn interna del mueble se obtiene mediante lamparas fluorescentes.
Previo pedido, las [dmpara fluorescentes se pueden sustituir con luces LED.
ﬁ JATENCION! Rotura accidental de las [dmparas. Heridas. Contaminacién de la mercancia.
- colocarse los DPI previstos
- quitar la alimentacion eléctrica al mueble
- quitar toda la mercancia
- limpiar el mueble como se indica en el cap.22.4
- quitar todo rastro de vidrio de la mercancia
- recargar el mueble con la mercancia completamente limpia
- restablecer la alimentacién eléctrica

22. Sustituir las lamparas ‘/

iPELIGRO! Elementos en tension. EIectrocupic’m. i i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

0 Sustituya las lamparas por modelos nuevos e idénticos

22. 1 Conjunto lampara para vitrina

Lampara fluorescente

1 | perfil del plafén superior (‘P@@ A @ @@ B
2 | pinza de PVC '

3 | portaldmpara

4 | policarbonato

5

[dmpara !
¥ lgly

6 |plancha de soporte LED

7)(8
7 | pinza de soporte plaféon @
8 |LED
Procedimiento - ldmpara fluorescente
Paso Accion
":‘;Igw- { :jf}{"},:“{r}.,:\
=\ 7 1)
{l (= o I\ /| (s =) 1}
- quite la cobertura de policarbona- L':, 4‘}' k,\ %} ”:@)/ _ k"\ %f
to N/ \ i Il\ LR Sgl/
1 |- girar la lampara unos 90° (hastael B/ /x{;
chasquido) y sacarla del portaldm- [ 1 =
para / | A\\ﬁ; [
!
A e Coa
IR Z
-/ 'I I / [ =)
2 |quite la cobertura de policarbonato
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Procedimiento conjunto de lampara fluorescente
Paso

- forzar con un destornillador el re-
1 sorte de PVC (2) como se indica
- sacar el conjunto de la ldampara

- quitar los resortes de PVC destor-
2 nillando los tornillos

- volver a atornillar los resortes de
PVC en correspondencia con los

3 agujeros

- volver a introducir el conjunto
lampara en el interior del perfil de
aluminio hasta el chasquido

Procedimiento - sustitucion lampara LED
Paso

Accion
1 |ver punto 1 “procedimiento conjunto lampara fluorescente”

r 4
- forzar la pinza en el soporte del _
5 plafon - 4 -
- quitar el led )
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- volver a introducir el conjunto
3 lampara en el interior del perfil de
aluminio hasta el chasquido

22. 2 Conjunto lampara version H125-H150

Lampara fluorescente
1 |pinza

2 | portalampara
3 | policarbonato
4 |ldmpara
B - LED
1 |pinza de soporte plafén
2 |LED

Procedimiento sustitucion de lampara fluorescente

Paso Accion

- quite la cobertura de policarbona-
to

1 |- girar la lampara unos 90° (hastael
chasquido) y sacarla del portaldm-
para

2 |quite la cobertura de policarbonato
Procedimiento - conjunto de lampara fluorescente y LED

- Forzar con un destornillador el E
resorte como se indica a continua-
cion

- sacar el conjunto de la [dmpara -:} _=:|
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Conjunto lampara para estante montaje y desmontaje

Lampara fluorescente .
1 |ldmpara

2 |soporte lampara
B-LED

1 |LED
soporte LED

Procedimiento - montaje y desmontaje conjunto de lampara fluorescente y LED

Lampara fluorescente

1. enganchar la lampara en el soporte

2. introducir los pernos en los orificios
del porta-precios del estante

3. bloquear el soporte en el estante
enfilando las clavijas en los pernos
del soporte lampara como se indica
a continuacion

LED

1. enganchar la [dmpara en el soporte

2. introducir los pernos en los orificios
del porta-precios del estante

3. bloquear el soporte en el estante
enfilando las clavijas en los pernos
del soporte lampara como se indica
a continuacion

Para el desmontaje proceder en sentido inverso
Procedimiento - desmontaje de lampara fluorescente y LED

- forzar con un destornillador el
1 soporte ldmpara como se indica a
continuacion
- sacar el conjunto de la [ampara i.

0 Al final de cada operacion se puede restablecer la alimentacion eléctrica

23. Puertas corredizas y cortinas noche

Para evitar inutiles dispersiones de frio y para garantizar la higiene del producto expuesto durante las
horas nocturnas o en caso de suspension eléctrica estan disponibles, como opcional, puertas
corredizas (vitrina) (Fig.21) o cortinas de noche manuales (self, H125-150) Fig.24.
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Para los muebles con iluminacién interna, apagar las luces antes de cerrar el mueble.
Enrollar y desenrollar la cortina con delicadeza.
NO dejar que la cortina se enrolle sola.
Proced- Paso Accién
imiento 1 |introducir la primera cobertura en la parte mas interna de la guia superior
parla mon- 2 |apoyar la parte baja en la parte mas interna de la guia inferior
tar los 3 |introducir la segunda cobertura en la parte mds externa de la guia superior
puerta-s 4 |apoyar la parte baja en la parte mas externa de la guia inferior
corredizas

24. Mantenimiento y limpieza @

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. ; i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
NO baiiar, pulverizar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del mueble
(ventiladores, plafones adosados, cabes eléctricos, etc.)
NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos

f IATENCION! Superficies frias. Heridas, quemaduras. Roturas de los cristales.

Esperar a que las partes de cristal hayan alcanzado la temperatura ambiente.
NO usar agua caliente sobre superficies de cristal frias.

Protéjase las manos con guantes de trabajo

El producto se deteriora por microbios y bacterias.
Respetar las normas higiénicas y la cadena del frio para garantizar la salud del consumidor

Las operaciones de limpieza deben comprender:
Paso Denominacion Descripcion

1 |Lavado desbaste, eliminacién de aproximadamente el 97% de la suciedad

detergente+desinfeccion:

- detergente: eliminacion de la suciedad visible

- desinfeccién: eliminacion de los microorganismos patégenos que
han quedado después del lavado

2 |Desinfeccion

3 |Enjuague
4 |Secado

132 05060165 00 15-04-2016



ArrnegG Belgrado 2 - London 3 vDL-VDA-SELF-83-H125-H150

Espafiol

24. 1 Productos para la limpieza
Usar (Fig.19) - agua limpia, temperatura maxima 30°C

- pafo suave

- detergentes delicados y neutros
No usar - alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas)
detergentes - en polvo
(Fig.19) - con granulos

- acidos y alcalinos (lejia, amoniaco)

- concentrados

- de composicion quimica desconocida

- productos abrasivos, disolventes quimicos/organicos
- esponjitas abrasivas, lentejuelas, utensilios con punta
- agresivos, disolventes (acido acético, citrico, etc.)

24. 2 Indicaciones generales

* Las superficies a limpiar, el agua y los limpiadores utilizados para la limpieza deben tener una tem-
peratura maxima de 30°C.

e Secar las superficies con un pafo suave

iATENCION!

Superficies delicadas, cristales. Magulladuras, rayados, corrosion, heridas, rotura de los cristales
NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas

NO aplicar los detergentes directamente en las superficies a limpiar

NO usar aparatos con rociado de vapor

NO usar demasiada fuerza

NO dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad, ya que puede provocar dafios al
operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente.

evitar que los detergentes entren en contacto con productos presentes en las cercanias.
iATENCION!

Productos para pavimentos. Vapores. Corrosion. Dificultades respiratorias.

evitar el contacto, inhalacion.

0 Si se procede a la limpieza interna con interna con hidrolimpiadoras (Fig.20):

utilizar sistemas con BAJA PRESION (mdx. 30 bar) con una capacidad adecuada para quitar
cualquier residuo presente

mantener una distancia minima de 30 cm de las superficies que se desean limpiar.

24. 3 Limpiar las partes externas (Diaria/Semanal)
Limpiar semanalmente todas las partes exteriores del mueble. Véanse “Indicaciones generales” 24.2.

24. 4 Limpiar las partes internas (Mensual)
Respetar los capitulos 24.1y 24.2 y proceder de la manera que se describe:
Paso Accién

1 |quitar toda la mercancia del mueble

2 |retirar todas las partes moviles, como platos de exposicion, rejillas, etc.
3 |lavar con agua tibia (max. 30°C)

4 |desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos

limpiar con atencion el fondo del mueble, el desagie y la rejilla de proteccion de la descarga
5 |del agua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de aspiracion y levan-
tando, donde sea necesario, la chapa de los ventiladores

6 |secar minuciosamente con un pafho suave
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o Si hay formaciones de hielo, llamar a un técnico de refrigeracion cualificado.

24. 5 Limpiar materiales especificos

limpiar como se indica en la limpieza de las partes de vidrio (cap.23.5)

Material Qué hacer Qué no se debe hacer
* Usar un pafio suave con detergen-| NO utilizar agua caliente en las superficies de
te neutro o agua tibia (max. 309C) y| cristal frias, el cristal podria romperse y herir
jabdén neutro al operador
e quitar inmediatamente con un| NO usar materiales asperos, abrasivos o ras-
ristales ano seco todo residuo de ?gua o padf_?res metalicos que puedan raspar las su-
Cri impiador para impedir la forma-| perficies de cristal
cion de manchas Yy para evitar que NO usar paﬁos sucios
ﬁll;'z%%'dg ,Lig%%:glgssjl(‘gﬁgsricaesl %ré apoyarlas cuidadosamente sobre un plano ho-
: rizontal, NO romperlas o arruinarlas
cristal)
Paso Accién
Proced- 1 |deslice las coberturas hacia el centro
imiento 2 |mueva las coberturas hacia arriba, para que salgan de las guias inferiores
para mon- 3 gire la parte inferior hacia el operador
tar las 4 |quitar las col?erturas . .
apoyarlas cuidadosamente sobre un plano horizontal, protegida por un pafo
puertas 5 y i
; himedo, NO romperlas o arruinarlas
corredizas 6
7

Volver a montar las puertas

Plastico
(perfiles

juntas puer-
tas)

e usar un pafio humedo mojado en
un detergente neutro

e volver a pasar un pafio suave moja-
do en agua pura

NO usar ceras, detergentes concentrados, que
contenga petroleo, lejia, spray para cristales,
detergentes abrasivos, fluidos inflamables

Aluminio

e usar un pafio suave con detergen-
te neutro o agua tibia (max. 302C)
y jabdn

e quitar inmediatamente con un
pano seco todos los residuos de
agua o limpiador para impedir la
formacién de manchas

NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej. le-
jia), que pueden corroer las superficies

NO usar materiales asperos, abrasivos o ras-
padores metalicos que raspan el aluminio

NO usar dispositivos con rociado de vapor
NO usar pafos sucios
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Madera * usar un pafio suave con detergen-| NO usar pulverizadores, detergentes acidos y
te neutro o agua tibia (max. 302C)| alcalinos (ej. lejia), soda y disolventes que ha-

y jabon cen corroer las superficies

e quitar inmediatamente con un| NO usar materiales asperos o abrasivos que
pafio seco todos los residuos de| rayar las superficies

?gua o_limpiador p;‘ara impedir la| NO usar dispositivos con rociado de vapor
ormacion de manchas NO usar pafios con superficies asperas

e i ;.
si es necesario, antes de tratar toda moderar el uso del liquido detergente: un uso

la superficie, probar en una zona . Py ;
limitada y escondida y comprobar| €XCesivo causa infiltraciones y, por lo tanto,
hinchazones de la madera

gue el detergente no dafe el aca-
bado o el color

24. 6 Limpiar acero inox
Algunas situaciones pueden provocar la formacién de dxido en las superficies de acero como:
restos de hierro dejados en superficies himedas, cal, detergentes a base de cloro o amoniaco no
aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-soluciones salinas, residuos secos
de liquidos evaporados
Qué hacer manchas y dxido recientes:
limpiar con champu o detergentes neutros usando una esponja o un trapo.
Al finalizar, eliminar todos los restos de detergente, enjuagar y secar muy bien las su-
perficies.
manchas y oxido recientes:
utilizar productos quimicos para acero inox. con el 25% de acido nitrico o sustancias
similares.
manchas y oxido persistentes:
lijar con un cepillo de acero inox., lavar con detergentes y secar con cuidado.

Esta intervencion puede provocar arafiazos en la superficie debidos al tipo de
limpieza abrasiva. NO usar dcido muridtico en las superficies en acero inoxidable

iATENCION! Pavimento resbaladizo. Caidas.
Quitar del pavimento todo elemento, como, esponijas, trapos, residuos de agua o de deter-
gente.

0 Quitar con mucho cuidado cualquier resto de detergente o desinfectante.

Realizar con cuidado las operaciones de desinfeccion, el enjuague y el secado para evitar la
difusion de bacterias nocivas.

24. 7 Inspeccionar las partes

Una vez terminadas las operaciones de, desinfecciéon, enjuagado y secado proceder como se ha des-
crito:

Paso Accion

1 | verificar que todas las partes estén perfectamente limpias y secas
2 | verificar que no estén dafadas o excesivamente desgastadas

3 | sustituir las partes desgastadas por partes nuevas entregadas sélo por el fabricante

4 | volver a montar los elementos completamente secos
5 |restablecer la alimentacion eléctrica

Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento volver a carga el mueble con los pro-
ductos que se desean exponer.
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25. Cargar el refrigerante ‘/

iPELIGRO! Gas refrigerante. Objeto. Asfixia, alteracion del ritmo cardiaco, quemaduras
por el hielo, efectos anestesiantes. ;
iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA INSTALACION!

iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia
NO usar llamas libres e instrumentos eléctricos cerca del gas

circuito del gas segun el Reglamento Europeo 842/2006
Controlar el perfecto mantenimiento del circuito del refrigerante
Usar sdlo recambios originales homologados

Para la carga del refrigerante véase manual de la instalacion.

0 Sélo los técnicos especializados pueden efectuar la recarga del refrigerante e intervenir en el

26. Desmontar el mueble ‘/

o Este mueble esta fabricado en un 75% con materiales reciclables

Preparacion

e recuperar el refrigerador

e quitar el aceite lubricante

Obligaciones

e desmontar el mueble de conformidad con la normativa de residuos prevista
en cada pais y respetando el espacio en el que vivimos

e segln la Legislacion viFente este mueble es considerado como desecho pe-
i

ligroso, entra en la ob

gacion de recogida separada y no puede ser tratado

como un desecho doméstico ni ser depositado en vertidos ilegales

* entregar los componentes del circuito de refrigeracion integros en los centros
especializados para la recuperacion del refrigerante

y autorizados.

todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los re-
siduos deben ser efectuados exclusivamente por técnicos especializados

Responsabilidad

el usuario debe entregar el mueble a desguazar en el centro de recogida espe-
cificado por las autoridades locales o indicado por el fabricante para la recupe-
racion y reciclaje de los materiales.

El mueble esta
compuesto de

Material

Componentes

Tubo de hierro

bastidor inferior

Cobre, aluminio

circuito frigorifico, instalacién eléctrica y bastidor
puertas

Chapa galvanizada

base motor, paneles inferiores, paneles pintados,
estructura base, estantes, bandejas

Poliuretano

expandido
(CO,)

aislamiento térmico

Cristal templado

puertas

Madera armazones laterales depdsito de espuma
PVC parachoques
Poliestireno bastidores termoformados

Policarbonato

proteccidon lamparas
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27. Garantia

El comprador puede aprovechar la garantia entregada por el proveedor sdlo si cumple escrupulosa-
mente todo aquello indicado en este manual, en especial si:

e opera siempre en los limites de uso del mueble
e efectla siempre un mantenimiento constante y diligente

* autoriza al uso de la maquina a operadores y técnicos instruidos para dicho fin y que tienen una
capacidad y actitud probadas (véanse cap.4-5-6)

Condiciones Italia: salvo convenciones personalizadas, las maquinas estan garantizadas, sélo
si son nuevas de fabrica, durante un ano desde la fecha de envio con exclusion
de las partes eléctricas y de aquellas andlogas. Dentro de ese periodo se sus-
tituirdn o repararan gratuitamente los componentes que, segun el juicio indis-
cutible de nuestros técnicos, seran considerados defectuosos. Para cualquier
otro detalle sobre las condiciones de garantia, se han de ver las condiciones de
venta.

Exterior: ver los acuerdos realizados con los respectivos proveedores o directo-
res de zona.

o El incumplimiento de las prescripciones incluidas en este manual hard que se elimine la ga-
rantia.

28. Piezas de recambio

0 Emplear solo piezas de recambio originales

e sustituir los componentes antes de que estén desgastados para evitar daifios a personas y cosas
e realizar los controles periddicos de mantenimiento previstos por el contrato

29. Resolucion de los problemas (Toubleshooting) ‘/

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucién.’ i i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

Problema Causas posibles Soluciones posibles
El mueble ® apagon eléctrico e verificar la causa de la averia
e paraono | inierruptor general apagado e encender el interruptor
arranca ptorsg Pag P

e intervencion de proteccion (fu- | e controlar la limpieza del condensador
sibles, interruptores magneto-
térmicos/diferenciales)

e controlar la averia eléctrica e reparar/sustituir el controlador

una vez restablecida la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la inter-
vencién de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario, modificar la
instalacion para diferenciar el encendido de los diferentes dispositivos

Si no se restablece la alimentacion eléctrica en un tiempo breve, volver a
poner los productos en una célula frigorifica para mantener la temperatu-
ra de conservacion.
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El mueble no

e esta en fase de descongelacién

e esperar el final de la descongelacion (~ 30

refrigera min)
suficiente- e |as tomas de aire estan obstrui- | ¢ liberar las tomas de aire
mente das
* la carga no se ha distribuido uni- | ® volver a cargar los productos de manera or-
formemente denada (Fig.14)
e el condensador esta sucio e limpiar el condensador cap.24.4
* el mueble esta cerca de corrien- | ¢ verificar la posicion del mueble en el local
tes de aire o fuentes de calor
¢ el mueble no esta nivelado e nivelar el mueble, véase
El mueble e tornillos y bulones desajustados | ® apretar los tornillos y bulones
hace ruido

* el mueble no esta nivelado

¢ nivelar el mueble

Condensacion

® pocas condiciones ambientales
® poca circulacion del aire

* las resistencias calentadoras de
los cristales no funcionan

¢ |os cristales no estan cerrados
correctamente

e verificar |la posicidon del mueble en el local

e verificar el fun_cionami,entp de los ventilado-
res y las conexiones eléctricas

e verificar las conexiones eléctricas
e verificar el funcionamiento de las resistencias

e cerrar bien los cristales

La temperatu-
ra del mueble
es excesiva o
insuficiente

® pocas condiciones ambientales

* la temperatura de salida no en-
tra dentro de las especificacio-
nes previstas

o e muebl_q esta en fase de des-
congelacion.

* el condensador o el evaporador
estan helando.

* el condensador o el evaporador
estan obstruidos o sucios.

e verificar la posicion del mueble en el local

e verificar el funcionamiento del ventilador del
evaporador

e verificar las conexiones eléctricas y la tensidn
de entrada

* los ventiladores estan instalados al contrario,
verificar y restablecer la direccion del flujo
del aire

» verificar que el plenum del ventilador sea su-
ficiente y sin impedimentos

» verificar que la presion de aspiracion respete
las especificaciones de fabrica

» verificar las configuraciones de descongela-
cién

» verificar que la seccion de aspiracion no esté
obstruida

e proceder a la limpieza.24.4

e |la carga no se ha distribuido uni-
formemente

e volver a cargar los productos de manera or-
denada (Fig.14)

138

05060165 00 15-04-2016



arnce

Belgrado 2 - London 3 VDL-VDA-SELF-83-H125-H150

Espafiol

Pérdidas de
agua, mal olor

* las descargas del mueble estan
obstruidas o dafiadas

* el depdsito de recogida de agua
no esta sellado correctamente

e el depdsito de recogida de agua
rebosa

» faltan las juntas entre los mue-
bles en canal o no estan selladas
correctamente

e liberar la descarga
e reparar o sustituir las descargas

e sellar de manera correcta

e verificar la conexion eléctrica en la resisten-

cia de evaporizacion

e verificar el funcionamiento de la resistencia

de evaporizacién
e instalar o sellar las juntas

Presencia de
helada o hielo

en el mueble

¢ |os ventiladores no funcionan
en el evaporador

e rotura resistencias

e caida de la sonda Sdef

e corrientes de aire que modifi-

can la circulacion del aire refri-
gerada

e verificar las conexiones eléctricas

e controlar la aireacién del negocio

en todos los casos no descritos o en los que no haya sido posible resolver el problema con
estas indicaciones, llamara al centro de asistencia autorizado mds cercano.
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1. CoobuweHusa no 6esonacHoCcTU
[anee npnBogATca coobeHMa No 6€30nNacHOCTU, MPUHATbIE B HACTOALLEM PYKOBOACTBE.

OMNACHO! YkasbiBaeT Ha ONacHylo0 CUTYaLMI0, KOTOpPas NPU UITHOPUPOBAHUM Bbi3biBaeT
CMepb UK TAXKeNble TPaBMbl.

NPEAYNPEXAEHUE! YKa3biBaeT Ha ONacHYIO CUTYyauuio, KOTOpPaa NpU UTHOPUPOBAHUMN
MOXeT BbI3BaTb CMePb U/IU TAXe/ble TPaBMbl.
ﬁ OCTOPOXHO! YKasbIiBaeT Ha CUTyaLLMIO NETKOM CTENEHM PUCKA, KOTOpas Npu
UIHOPMPOBAHMM BbI3bIBAET TPABMbl IETKOM CTENEHU TAXKECTMU.

2. Hakneiiku 6e30nacHOCTU Ha BUTPUHE
Ha BUTPUHAX MMEIOTCA HaK/erKun anAa npusnedyeHnAa BHMMaHMNA OoNepaTopoB U TEXHUKOB K OMNaCHO-
CTAM N K Mepam npeaoCctopoKHOCTHU.

A OMACHOCTb 3/IEKTPUYECKOTO HaNpPAXKEHUA Q HanYmne ABUNKYLLUXCS OPraHOB
C PUCKOM 3/IEKTPMYECKOro pa3paga (BeHTUNATOpBI)

"= | cM. TOYKM NoABOAA BUIOYHOIO 3aXBaTa
9KBUMNOTEHLMANbHOCTb ooyl
-~ | norpysyuka (rn. 11).

3. CpeacTtBa MHAMBUAYANbHOMN 3aLLMUTDI

[anee npuBogATCA CUMBO/bI CPEACTB UHAMBUAYaNbHOM 3awwmTbl (CU3), 06A3aTeNbHbIX AN TEXHU-
KOB X0N04MNbHOrO 060pyA0BaHUA BO Bpems paboT Ha XONoAUNbHOW BUTPUHE:

@ 3aWNTHbIE OYKH
@ 3alWNTHbIE NEPYATKU

4. 3anpetbl M TpeboBaHuA

3alWKTHaA obyBb

=)

3alMTHan oaexaa, KOMOUHEe30H

OMACHO! 3nemeHTbl NoA Hanps}KeHMeM. INEKTPUYECKOe NopPaXKeHHe.
NEPEA BbINONHEHMEM /TIOBbIX ONEPALUU OTKNHOYUTb /IEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

NPEAYNPEXAEHUE! YTeuKa rasa. UHTOKcuKauua. OTKAKOUYUTD BUTPUHY OT
3N1eKTPUYECKOro NMTaHMA C NOMOLLLbIO I1aBHOIO BbIK/IlOYaTeNA Ha JIMHUM Nepea,
obopypoBaHuem.

HE ocraBaTtbcA B NOMELLEHUM, FAe HAXOAUTCA BUTPUHA, €C/IM OHO He BEeHTUAUpYeTCcA
AOMKHbIM 06bpasom.

NPEAYNPEXAEHUE! BO3TOPAHUE. Oxxoru. YayweHue.

CnepoBaTb MHCTPYKLMAM MO 3BaKyauUu Ha C/lyyai noxapa.

OTKNIOUYNTb BUTPUHY OT INIEKTPUYECKOro NUTAHUA C NOMOLLbIO IM1AaBHOrO BbIKAOYaTeNnA
Ha IMHUM nepeg obopyaoBaHuem.

[na TyweHna nnameHn He UCNONb30BaTb BOAY, A TO/IbKO NOPOLUKOBbI OrHeTyLUTeNb.

BHMMAaTeNbHO NPOYUTATb PYKOBOACTBO, UTOObI 3HATb, KaK U36eXaTb HeCYaACTHbIX C/ly4aeB
M NpaBUIbHO paboTaTb C BUTPUHOM.
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OTBETCTBEHHOCTb

MponssoauTenb He HeceT OTBETCTBEHHOCTU 3a:

* HeHaZ/iexallee, ownboyHoe N HepaUMOHaNbHOEe NPUMEHEHME BUTPUHDI;
® HEMPaBW/IbHYHO YCTAHOBKY, BbIMONHEHHYO B HapyLleHWE YKa3aHHbIX Tpebo-

BaHUM;

®* NCNoJsib30BaHUE HEKBaI'II/ICI)VILI,IApOBaHHbIM/HeI'IO,D,I'OTOBI'IEHHbIM nepcoHa-

Nom;
e nedeKTbl INEKTPONUTaHUSA;

® XPpOHUYEeCKOe HeBbINMo/IHEHNE NPeaAyCMOTPEHHOIo TeXHUYECKOoro O6Cf|y)+(l/1-

BaHMA N OYUCTKMH,

® NCMONb30BaHUE HenpeayCMOTPEHHbIX Uan He paspewweHHbix ARNEG S.p.A.

KOMNAEKTYOLWMUX,

® HeCaHKLUMOHNPOBaHHbIE MOANDUKALNM U PEMOHT;
® 1ICM0/Ib30BAHME HEOPUTMHAJIbHbIX 3aMaCHbIX YacTel;
® Hecob1toAEHNE UHCTPYKLWNNA.

Jltoboe apyroe NnpUMeHeHWe AN U3MEHEHME, He YKa3aHHble B HACTOALWEM PYKOBOACTBE WK He
pa3peweHHble ARNEG S.p.A., ABNAKOTCA ONacHbIMU, NPEKpPaLLaloT AeNCTBME FAPAHTUMHOIO CPOKa U
HapyLlatoT 3aAB/IEHME O COOTBETCTBUM, NPEAYCMOTPEHHOE COIMacHOo JMpeKkTnee 0 MaMHHOM 060-

pyaoBaHun 2006/42 EC.

4. 1 [lna sumpuHsi

MpepnucaHua

3anperTbl

e XonoaunbHaa BUTPMHA COXpaHAET Temnepa-
TYPY TOBapa, HO He NOHUMKaeT ee.

¢ [lonb30BaTbCA BUTPUHAMM TO/IbKO B 3aKPbITbIX
nomeweHumnAax.

® BUTPUHbI WU3rOTOB/IEHbI AN XPAHEHMA U IKC-
NMOHMPOBAHUA TONIbKO CBEKMX, CBEKEMOPOKE-
HbIX, 3aMOPOXKEHHbIX MPOAYKTOB M MOPOMKEHO-
ro, a TaKke rotosblx 6.t04 U nonydabpurkaTos
(npunaBkU-mapmMmuTbl).

® PaboTbl BHYTPU 3/IEKTPUYECKOTO LWMTa MOFyT
OCYLLECTBNATb TO/IbKO KBa/IMPULMPOBAHHbDIE
TEXHUKM.

HE cHMMaTb 3aWuUTbl MAU NaHenu, ANA cbema
KOTOPbIX TPEOYHOTCA MHCTPYMEHTBI.

HE cHUMaTb KPbILWKY INEKTPUYECKOro LWuUTa.

HE 3akpbiBaTb KaHa/sbl NOCTYN/J€HMUA MU OTTOKA
BO34yXa.

4. 2 ina moeapa

MpepnucaHua

3anpertbl

* B BUTPUHY C/leayeT KNacTb TO/IbKO TOBapbl,
OXNaKAeHHble A0 HOPMAaJIbHOW Temnepary-
pbl XpaHeHUA B MOpO3uUibHOM 060pyaoBa-
HUU.

* He perke 2 pa3 B AieHb, BK/1IOYAA U BbIXOAHbIE,
NpPoBepATb COXpPaHeHUe TemnepaTypbl BUTPU-
HOM U TOBApPOM.

® 3arpy»aTb BUTPUHY Takum obpa3om, 4Tobbl
[ONblUe MPONENKABLINA B Hell ToBap ngo(qa-
BAa/ICA paHblUe, YeM BHOBb Bbl/IOXEHHbIU (TO-
BapooboporT).

® 3arpy»KaTb BUTPUHY YyNopsAAOYeHHbIM obpa-
30M M He NpeBbIWaTb NPeaebl 3arpy3Ku.

e [lna XxpaHeHMA ToBapa MCNONb30BaTb MNOAXO-
AALME eMKOCTH.

* PerynsipHo NpoBepATb MCNPaBHOCTb aBTOMa-
TUYECKON OTTaMKM (4acToTa, NPOAOMNKUTENb-
HOCTb, TemnepaTypa BO34yxa, BOCCTaHOB/e-
HMUE HOPMa/sibHOM PaboTbl U NPoM.).

OMNACHO! BocnnameHsawowmiica
nponenneHT. B3pbiB.

HE pa3smeLlaTtb a3p030/bHble HannoHYK-
KW.

f BHUMAHME! NpocepaHne/obpbis.
NMoackanb3biBaHue/nospexaeHne
TOoBapa, paHbl/TpaBMbl.

HE pa3mewaTtb HaNUTKN Ha CTEKNSAHHbIX

NoJIKax.

HE pasmewatb:

- NoAorpeTbiii ToBap

- dapmaueBTUYECKME NPOAYKTbI

- HaXKMBKY A5 pblbanku

HE neperpyxaTb BUTPUHY
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4. 3 [na okpyxcarowjeli cpedobl

MpepnucaHua

3anperTbl

® 3HaueHMA TemnepaTypbl U BNAXKHOCTU OKpY-
Jatowen cpeabl He AOMKHbI NPEBbLIWATL YCTa-
HOBIEHHbIX 3HAYEHUN.

* B TOprosbix TOYKax uenecoobpasHo Bceraa
noaAepKMBaTb MAKCMMANbHO 3G(EKTUBHbIN
peXum paboTbl CUCTEM KAMMATM3AUMM, BEH-
TUNALUN U OTOMNEHUA.

* CKOpOCTb BO3/lyxa B NOMeLLeHnM nobam3ocTu
OT OTBepCTUM BUTPUHbI HE AonXKHa npesbl-
watb 0,2 m/c.

* 3alML,ATb TOBAp OT BO3AENCTBUA CONHEYHbIX
Nyyen.

® He HanpaBnATb BO3AYyLHbIE NOTOKWN U NPUTOY-
Hble peleTKM KOHANLMOHEPOB Ha OTBEPCTUA
M NPOeMbl BUTPUH.

e OrpaHNYMTL TemnepaTtypy W3nyyalowmx no-
BEPXHOCTEN, KOTOPbIe NPUCYTCTBYIOT B TOPro-
BbIX TOYKax, Hanpumep, NyTem n3onAauumn no-
TOJIKOB.

4. 4 ina skcnayamayuu

MpepnucaHua

3anperTbl

* BbinonHATL paboTy TWaTenbHO U Hag/eXKa-
wmm obpasom.

e Bceraa nonb3oBaTbCA MNPeAyCMOTPEHHbIMU
CU3 (cpeacTBamun MHAMBUAYANbHOWU 3aluu-
Tbl) (cap.3).

® PeryfiapHo NpoBoAuTb 06CNYyKUBAHME.

e 1nA BbINONAHEHUA NOBLIX PaboT Ha BUTPUHE

npusnekatb cneunaninsmpoBaHHOro TeEXHWKa
XonoannbHbIX YCTPOUCTB.

e [lpoBepsATb CAMB BOAbl, 0H6pa3oBaBLIENCA B
pe3ynbTaTe OTTallkmn (0cBOH6OAMUTL CTOKM, OUU-
CTUTb GUANLTPLI B C/ly4ae UX HaAU4uMA, Npose-
PUTb CUDOHDBI U T.A4.).

® Boay OTTallku Unun BoAy OT MOMKN YTUAN3UPO-
BATb Yepe3 KaHA/IM3aAUMOHHYIO CETb U/IN OUYUCT-
HYHO YCTAaHOBKY, COOTBETCTBYHOLLME Npeanu-
CaHMAM [eNCTBYHOLLEro 3aKOHOAATEeNbCTBA.
Boaa MoKeT BOMTU B KOHTAKT C 3arpA3HAIOLLN-
MW BELLLeCTBAMM NO MPUYMHE:

- XapaKTepa NpoayKTa;

- BO3MOMHbIX OCTaTKOB;

- Cly4aliHOTO NPOPbLIBA EMKOCTEN C KUAKO-
CTAMM;

- MCNONb30BaHMA HEAOMYCTUMBIX YNCTALLMX

cpeacTs.

OMNACHO! dnemeHTbl NOA,
HanpsAXeHuem.

dneKTpUUYeCcKoe nopaxkeHue.

HE ucnonb3oBatb/npuKacaTbca K
BUTPUHE MOKPbIMU UK BNAXKHbIMU
PyKamu un Horamm.

A\

Bbicokaa Temnepatypa. MNeperpes ToBa-
pa:

HE ncnonb3oBaTh NOACBETKY C AaMMamum
HaKa/IMBaHMWA, HaNPaBAEHHbIMU MPAMO

Ha BUTPUHY.
HE pgonycKaeTca aKcnayaTauua BUTPUHDI:

¢ JeTbMN U NOAPOCTKaMK, He MNO3BOSIATL UM
nrpatb C BUTPUHOU

* INLAMMU:
- C OrpaHMYEHHbIMKN PU3NYECKMMMU, CEHCOP-
HbIMW N YMCTBEHHbIMM BO3MOXKHOCTAMMU;
- muamu 6e3 onbiTa UKW HaBbIKOB 3KCNya-
TaUUKM BUTPUHDI,

- KOoTopble He MoryT 6e30MacHO N0b30BaTbCA
eto 6e3 HaZ30pa MK YKa3aHUN;

- HETPEe3BbIMMU UM HAXOAALWMMMUCA NOA BO3-
AeCTBMEM HAapPKOTUYECKUX BELLECTB.

5. OcTaToOuHble PUCKM, CpeAcTBa MHAMBUAYANbHOM 3awmTbl (CU3) 1 upessblyaliHble

cnTyauunum

[anee npuBOAATCA OCTAaTOYHbIE PUCKU, KOTOPblE HEBO3MOXKHO YCTPAHUTb MPU NPOEKTUPOBAHUN, N3-
rotoBieHUN U NMpU CO6I'IIO,D,€HMVI Mep No TEXHUKe 6e3onacHocCTuU:
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Pucku YMeHbLUeHue pucka
no NpuyunHe: * imeTb noaxoasulyto pabouylo oaexay (Ha-
- OCTPbIX M BbICTYMNAOLLMX YacTei npumep, 6e3 pa3BeBatOLLUXCA YACTEN).
- NoABeLIEeHHOro rpysa (Ha aTane/norpy3KM/ ¢ [lonb3oBarTbca cpeacrsBamum HAUBUAYyaA/lb-

HOWM 3awmThbl (cap.3):

- 3aWMUTHOM 0byBblO

- nepyaTKaMu, NpeaoXpPaHsoLWMUMM OT nope-
308

- N/IOTHOM OA4EXA0M C 3aLMUTOM OT Nope3oB
(dapTyK c HarpyaHMKOM, 3aLMTa ANA HOT U
npou.)

- OYKaMW AN1A 3aLMTbl OT OCKO/IKOB

- 3alWMUTHOM KacKow

e [lpoBepuTb 3KBUMOTEHLUWANIbBHOE coefuHe-
HUe.

* YCTaHOBUTb NpeaynpeskaeHns U CUrHaibl O
3anpeTe HECOOTBETCTBYIOLWMX AeNCTBUI (068-
3aHHOCTb K/IMEHTA).

pasrpysKku)
- 3/IEKTPUYECKMX NPOBOAOB MUTAHUA
- HAKOMNEHUA 3NEKTPOCTAaTUYECKUX Pa3pAL0B
- OBUXKYLLMXCSA YacTemn
- NaAeHusA rpy3a C KOHCTPYKLUUKU
- AOCTYyNa BOBHYTPb BUTPUHbI (Hanpumep, npu
onope Horamu Ha nepeaHIolo NaHenb)

CobntoaeHune ykasaHUii M3 pyKoBOACTBA 06ecneynBaeT NpaBuIbHYH SKCN/yaTaLmio BUTPUHbBI U Xpa-
HWUT onepaTopa 1 camy BUTPUHY OT OMACHOCTEMN.

B nt0b6om cryvyae umeemca 803MOHCHOCMb 803HUKHOBEHUSA Ype38bl4aliHbix cumyayul, 8 Ko-
o mopbix caedyem noaa2amecs Ha onbim onepamopa/mexHUKd, Komopbie HU 8 KoeM cry4ae

He 00/1}#(Hbl Hapyuwams cobcmeeHHyo 6e30MacHocme U 6e30M1acHOCMb OKPYHarOUWUX U3-3a
PUCKOBAHHbIX UU rocnewHbix delicmaudi.

6. Llenb pykoBoacrtea — Cpepa npumeHeHua — Komy npegHasHauyeHo

BHumamesnbHo npoyumame pyKkosodcmeo, Yymobbl 3HaMb, KaK u3bexame HecyacmHbix
c/yyaes u npasusnbHo pabomame ¢ 8UMpPUHOL.

B HacToAwem pyKOBOACTBE COAEPXKATCA OCHOBHble CBeAEHWUA O JINHUU XONOAWJIbHbIX BUTPUH
Belgrado 2 nponssoactea komnaHum ARNEG S.p.A., a Takke HeobxoammMble MHCTPYKUMU ANA UX UC-
npaBHOM paboThbl.

Komy PyKoBOACTBO NoApa3aensieTca Ha MaBbl, KaXKgas rnasa obpalleHa K oTaenbHo-
npeaHasHaueno MY KBanMOUUMPOBAHHOMY CNELNANNCTY:
pPyKoBOACTBO N

KBA/IM®ULUPOBAHHbIN ONEPATOP <—

KBaNMPULMPOBAHHbIM CNELNaNnUCT, 3HAKOMbIN C NPUHLMMNAMKN paboTbl, pery-
JIMPOBaHMA, OYNCTKU U TEXHUYECKOTO 0bcnyKumBaHMA obopyaoBaHus.

KBA/IMOULIMPOBAHHbIN TEXHUK XO/10AU/IbHOIO OEOPYAOBAHUA ‘/

NOArOTOB/IEHHbIM M YNOIHOMOYEHHbI YKa3aHHOM B KOHTPAKTE OpraHM3aumnen
(npoussoautenem/gnnepom/gmcTpmbbioTopom) CNeLManmcT No BbINONAHEHUIO
YCTaHOBKM, BHEMNAHOBOTO 06CNYXKMBAHUA, PEMOHTA, 3aMeHbl U KanuTanbHOTO
PEMOHTA, 3HAKOMbI C PUCKAMM, KOTOPbIM NOABEPIKEH, U B COCTOAHUW NPUHATD
BCE Mepbl NO 3awmTe ceba u apyrux Iy, ¢ MUHMMAAbHbIM yuiepbom no cpas-
HEHMIO C OMAaCHOCTbIO, KOTOPAA UCXOAMUT OT TaKUX AENCTBUN.

[na Kaxaoro npodeccMoHanbHOro nua onpeaeneHsl chepbl ero KoMneTeH-
UMK ans paboTbl HA BUTPUHE B YC/IOBUSAX HE30MacHOCTHU.

o Ecnu He yka3aHo Opyzoe, 2a1a8a rnpedHa3Ha4vyeHa 0719 060ux onuUCaHHbIX
gbiwe nuy.
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XpaHeHue PyKoBoacCTBO cneayeT XpaHUTb:
- YNONHOMOYEHHbIM A1 3TOr0 NepcoHaiom
- B NoAxoAAllem mecTe, U3BECTHOM BCEM AONYLLEHHbIM K TEX0OCNYXKMBaAHUIO
ANA fanbHeNWmnx obpalleHmi.
Ecnv BuTpMHa nepeaaeTca TPEeTbUM ANLLAM:
- NnepeaaBaTb KaxKAoMy HOBOMY M0/1b30BATENIO MW BAaAeNbLy
- CBOEBPEMEHHO M3BeLLaTb NPON3BOAUTENS.

Ecnm pyKoBOACTBO YyTEPAHO MM NOBPEXKAEHO, CedyeT 3anpoCuUTb ero Konuio
Yy npoussoaunTenAa.

Ha rnpomsAxeHuu eceeco CpoKa Cfly)ff6bl X0/100UnbHOU 8UMPUHGbI.

- OpuauHan pykosoocmea cocmassaeH Ha UMmasnbAHCKOM A3biKe, Komopbll Aenaemca e2o
e0UHCMBEHHbIM 0(hULUATbHBIM A3bIKOM.

- KomnaHus Arneg S.p.A. He Hecem omeemcmeeHHOCMU 3a repesod Ha Opyaue A3bIKU, KO-
mopolili He coomeemcmayem 3HAYeHU OpU2UHAAA.

- CoOepxcaHue HacmoAwe20 pykosoocmsea omobpaxcaem COCMOSHUEe MexHUKU U mex-
Hos102UU, AKMYQsIbHOEe 8 MOMeEHM npou3soocmea obopyd0osaHus u delicmeumesnibHoe 8
momeHm e20 cbbima, M03IMomMy pPyKo8oOCMEBO Hesb3A CYUMAMb ycmapesuwum 8 Cayvae
8blrycKka nocnaedyrouux obHosneHUl, CBA3AHHbIX C HOBbIMU CMAHOAPMAMU UsU HO8bIMU
3HAHUAMU.

o - Pykosodcmeo asnsemca HeomvemMaemMmol Yacmoto 060py0o8aHUA U O0AHHO XPAHUMbCA

7. OnucaHue BuTpuHbl — MpeaycmoTtpeHHoe npumeHeHue (Fig.1)

OMACHO! 9nemeHTbl NOA HaNpAXXeHMEeM. INEeKTPUUYeCcKoe NopakeHue.
Bo BpemsA yCTaHOBKM U 3KCNlyaTauum obopyaoBaHua Heobxogumo cobntogatb
TpeboBaHMA AEeACTBYIOLLMX HOPM U 3aKOHOB.

- [Meped skcnnyamayueli HE0O6X00UMO B8HUMAMENBLHO NMpPoYecmMb OAHHOE PYyKo8oOCMBO U
coomeemcmaeHHbIM 06pa30M NMPOUHCMPYKMUPOBAMb epCcoHaAs, omeemcmeeHHbIl 3a
8blIrosIHeHUe Pasnu4Hbix pabom (MpaHcnopmuposKy, YyCMAaHOBKY, mexHu4yeckoe obcny-
MUusaHue u m.0.), 8 3a8UCUMOCMU OM crieyuguKku npedycmompeHHsix 0eticmauli.

- Hacmosuwee pykoeodcmeo HE moxem nosHOCMbio KOMNEHCUPO8ame HEQOCMAMOK Kyslb-
mypebl unu 3HaHUl nepcoHana, Komopoil 6yoem pabomames ¢ BUMPUHOU.

DOna koro [laHHOoe obopyaoBaHMe NpeaHasHavyeHo ANA UCNO/Ib30BaHUA KBanuduum-
npepaHasHaueHo gOBaHHbIM NepcoHanom, CneunanbHo obyyeHHbIM U OCBEAOMNEHHbIM pa-
oTogaTeNieM O pUCKax, C KOTOPbIMM CBA3aHa paboTa ¢ AaHHbIM 060pyaoBa-

HUeM.

MpeaycmotpeHHoe JlvHuA Belgrado 2 - London 3 cocTouT 13 npunaBKoB, NpeaHa3HauYeHHbIX Ans

npMMeHeHue XPaHeHUsA 1 NPOAAXKM Kos6acHbIX M3AEeNMUIN, MONOYHBIX MPOAYKTOB, racTpo-
HOMMW N MACHbIX U34eNNN N NOATOTOBAEHHbIX ANA MNOAK/IHOYEHUA K BbIHOC-
HOM CUCTEME XO/I0A40CHAbXKEHMS.

OTBETCTBEHHOCTb OTBeTCTBEHHOCTb 33 KBaﬂMd)MKaLI,MI-O, a TaKXe 3a NCnxXxmyeckoe un CI)M3W-I€-
CKO€e CoCToAHME CneunanncToB, NnpnuBaeKaeMbIX K aKCNayaTaunmn mn Texo6cny-
KNBAHUIO AAaHHOU BUTPUHbI, HECET 3aKa34nK U1nN pa60Top,aTenb.
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8. TexHUuyeckue AaHHble
Lunghezza senza spalle Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile
Be I g rad 0 2 Le%gth without er?ds Wr[))rking temperature P Horizontal Fzjisplay surface N[()et volume
LO n d on 3 Lénge ohne S_eiten Betriebstem_peratur Gesamte Augs}elleﬂé_che Nutzle_istun_g
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad atil
[nuHa 6e3 6okoBWH Pabovas Temneparypa [opu3oHTanbHas nnoLaab aKCno3nLmm MonesHbin 06LEM
°C m? dm?
937 0,66 131
1250 0,88 175
70 1875 1,31 263
2500 1,75 350
3125 2,19 438
3750 2,63 525
937 0,75 150
1250 1,00 200
80 1875 1,50 300
2500 2,00 400
3125 2,50 500
3750 3,00 600
VDL-VDA-SELF 937 078 156
1250 1,04 208
83 1875 1,56 3n
2500 2,08 415
3125 2,59 519
3750 0°C/+2°C 311 623
937 +2°C/+4°C 0,84 169
1250 1,13 225
90 1875 1,68 338
2500 2,25 450
3125 2,81 563
3750 3,38 675
937 1,19 353
1250 1,60 471
1875 2,40 707
H125 2500 3.20 942
3125 4,01 1178
3750 4,81 1414
937 1,67 470
1250 2,23 627
1875 3,34 940
H150 2500 4,46 1254
3125 5,57 1567
3750 6,68 1880

o JononHutenbHble TEXHUYECKUE JaHHble CM.: www.arneg.it/area-riservata

9. HOprI “u CepTVId)VIKaTbI, 3aAaBieHue o cooTeeTcTtBun

Bce mogenn xonoannbHbix BUTPUH cepun Belgrado 2 - London 3, onncaHHble B 4aHHOM PyKOBOA-
CTBE, OTBEYAIOT OCHOBHbIM TpebOBaHMAM 6€30MaCcHOCTM, OXPaHbl 340P0BbA U 3aLMTbI, YCTAHOB/EH-
HbIM B NEPEYUCNEHHbIX HUXKE €BPOMENCKUX 3aKOHaX U ANPEKTMBAX:

AvpekTusa MpumeHaemble HOPMbI
O maumwom osopuaomsmn2008azec.|EN B LR BG IR HAEG 10T >
06 31eKTPOMArHUTHOM cosmectumoctu |EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN
2004/108/EC 55014-2
O HU3KOM HanpsxeHun 2006/95/EC EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
Oupektnsa RoHs 2011/65/EC EN 50581

(O6 orpaHMYyeHUN UCNONb30BaHWUA ONpeseneH-
HbIX OMACHbIX BELLLECTB B 3/IEKTPUYECKUX U I/EK-
TPOHHbIX Npnbopax)

EBponeiickuii pernameHT EC-1935/2004 EN 1672-2

(o M)aTepmanax, BCTYMaloLWMX B KOHTAKT C TOBa-
pom
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o Mapazpag 3 cmameu 3 dupekmueasl ESC 97/23 (PED) He npumeHaemca K O0aHHbIM 8UMpu-
Ham.

3KcnayaTauMOHHbIe NOKa3aTenn AaHHbIX BUTPUH Bblan onpeaeneHbl B pesyabTraTte UCbITaHWUMI, NPo-
BeAEHHbIX B COOTBETCTBMU CO CTaHAAPTOM:

EN ISO 23953 B ycnoBuMAX OKpYKatoLWen cpeabl, COOTBETCTBYOLLMX KNMMaTuyeckomy Knaccy 3 (25°C
, OTHOCUTE/IbHaA BIAaXKHOCTb BO3ayXxa 60 %), cm. Tabaumuy:

Knumatuueckue Knaccbl oKpyXKatowen cpeabl no ctaHaapty EN 1ISO 23953

. Temnepatypa | OTHOCUTeNb- Touka Macca BogAaHOro
Knumartuueckuii Knacc | o cyxomy Tep- Han napa B CyXom BO3-
ucnbiTaTeNIbHOMU Kame- MOMeTpy BAAYKHOCTb pocbl ayxe

P! °C % °C r/kr
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 91
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Macca BogaHoro napa B CyXom BO34yxe ABnAeTcA OaHNM N3 OCHOBHDbIX d)aI-(TOpOB, KOTOpble BANAIOT
Ha 3KCNA1yaTaunMoOHHbIE Ka4eCTBa U I'IOTpE6}'IEHVIe HEpPrun M3p,enm7|.
3aaBneHue o Konua 3aABneHnAa o COOTBETCTBUMU npunaraeTca K BUTpuHe.

COOTBETCTBUMN B chyyae notepu opurnHana 3aaBneHUA o COOTBETCTBMU, NMPUAAraemoro K ms-
ANV, MOXKHO CKayaTb ero Konuto, 3anosHnB 6/1aHK No cnegyowmm agpecam
B UHTepHeTe:

ana Utanum: http://www.arneg.it/conformita/it
ANnA 3apy6exxHbix cTpaH: http://www.arneg.it/conformita/en

10. UaeHTUPUKaumua — [JaHHble NacnOpPTHOM TabANUKK

Ha 3agHWKe BUTPUHbI pacnosioXKeHa 3aBoacKas Tabnnyka (Fig.2) co Bcemun MaeHTUPUKALMOHHBbIMU
OaHHbIMMU:

Ne HanmeHoBaHue

1 |Ha3BaHue n agpec npomssBoauTena

2 |Ha3BaHue n ANIMHA BUTPUHDI

3 |Kopg BuTpuHbI

4 |3aBOACKON HOMEP BUTPUHDI

5 |HanpaxkeHune nutaHuA

6 |YacTtoTta nuTaHmA

7 |Mornowaembin TOK

3 MNornowaemasn anekTpmyeckas MOLLLHOCTb HA 3Tane ox1a*KAeHuA

(seHTUNATOPSLI + MNIHbI + OCcBeLLeHKNe)

Mornouaemasn 3/1eKTpuYeckan MOLLHOCTb Ha 3Tane oTTalku
(3aWwmLLeHHble HarpeBaTenbHble 31eMeHTbl + MIHbI + BEHTUAATOPbLI + OCBelleHne)

10 |MouHocTb ocBelleHuA (rae npeayCMoTPeEHO)
11 |Mone3Hasa naowaab 3KCNO3MLNN
12 |Tun xnapareHTa, Ha KOTOPOM paboTaeT cuctema

13 Macca xnagareHTa B cucteme
(TONIbKO A4N1A BUTPUH CO BCTPOEHHbIM 610KOM)
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14 |KnmaTuyecKMin Knacc OKpYrKatoLen cpeabl M UCXxogHaa TemnepaTtypa
15 |Knacc 3aWwmTbl OT BNAaXXHOCTU
16 |Homep 3aKa3a, no KoTopomy b6blsia M3roToBNEeHa BUTPUHA
17 |MopaaKoBbi HOMEP NPON3BOACTBA BUTPUHDI
18 |loa n3rotoBneHUA BUTPUHDI
19 |OTtonuntenbHaa MOWHOCTb
20 [QR kopg
21 |[Mapka EAC
B 3anpoce cepsucHo20 0bcayxusaHusa coobw,ume rnpouzsooumernto:

- Ha38aHuUe sumMpuHe.l (2); 3ae600ckoli Homep uzdenus (4); Homep 3akasza (16)
Hu B Koem cnyyae HE cHMMaTb NacnopTHY TabAMuUKYy.

11. TpaHcnopTUpoBKa ‘/

NPEAYNPEXAEHUE! NepemelyeHue Taxkenoro npegmerta. NMpupgasnmsaHue
30Ha TPAHCNOPTUPOBKU A0NKHA 6bITb CBO6OAHA OT NtOAEN U NPEeaMETOB.

nepcoHa/soM, KOTOpPbIn cnocobeH onpeaeantb BeC, TO4KN nogbema (663 Tpyoonposoaos,
npoBsoAaos, SINEKTPUYECKUX WNTOB U I'IpO‘-I.) n Hanbonee nogxoaAdliee C TO4KMN 3peHUA bes-
OMnacHOCTU U MOLLHOCTU CPpeacTBO pPa3rpysKku.

0 Bce norpy3ouHo-pasrpy3ouHble paboTbl AO/MKHbI OCYLLECTBAATLCA KBANMOULMPOBAHHbLIM

BUTpMHbI 060pYyA0BaHbI CNeuManbHbIM AepeBAHHbIM NOALOHOM, MPUKPENAEHHBIM K OCHOBAHMIO U
npeAHa3Ha4YeHHbIM A1A nepemMelleHna 060pyA0BaHNA NPU MOMOLLN BUIOYHbIX MOrPY34MKOB.
XapaktepuctMkm cnonb3oBaTb BUIOYHBIN NOTPY3UUK:
BUJIOYHOTO - C NOAXOAALLMMM XapaKTEPUCTUKAMM NPU COBNOAEHUM AENCTBYHOLLNX HOPM;
norpys4mKa - HE “3HOWeHHbI/NoBpeXAeHHbIN;

- MeXaHMYEeCKUIM NN INEKTPUYECKUIN C HOMUHAIbHOM MOLLHOCTbIO HonbLuen

nnn pasHomn 1000 Kr;
- c Tpocamm u Kabenamu cornacHo Hopmam u HE M3HOLWEHHbIMMU.

be3onacHocTb * Y6eaMTbCA B OTCYTCTBUM NOCTOPOHHUX B 30HE TPAHCNOPTUPOBKMU.
NOrpyso4Ho- e Bceraa pasmeLatb NOrpy304Hble CKObbl B YKa3aHHbIX TOYKaX.
pasrpy3ouHbIX e Bcerga 3aBoanTb CKObbI 4,0 KOHLA.

* Bec obopyaoBaHna Heobxoaumo pacnpenennTb Takum obpasom, 4tobbl co-
XPaHWUTb paBHOBecKe LeHTpa TaxkecTu. (Fig.9)

NPEAYNPEXAEHUE! NepemelueHue TaXKeNn0ro npegmera.
MpupasnnsBaHue
Cobntopatb yKazaHuA no 6esonacHoMy nepemeLleHuIo.

3artarmsaHue. MNpocegaHne/nedopmaumm/obpbisbl
He TAHYTb/TONKaTb BUTPUHY.

HE ncnonb3oBaTb CTEKNA B KayecTse errlﬂF_‘HMFI/OI'IOpr/3aXBaTa.
CO6I'II'O,CI,aTb YKa3aHuA rno 6e30naCHomy nepemeweHumto.

pa6or
(uto penatnb)

o Mpoyedypbl MpaHCnopmuposKU, OMAUYHbIE OM YKA3AHHbIX, 30MPEeUeHbl.
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12. XpaHeHue

Yro paenartb ® XpaHUTb BUTPUHDbI B 3aKPbITbIX MOMELLEHUAX NpU TemnepaType ot -25°C go
+55°C n oTHOCUTEnbHOM BRaxHOCTU OT 30% a0 90%.

e [lepen NPUHATUEM Ha XpaHEHME HEObXxoaMMO ybeauTbCs B LLe/IOCTHOCTHM yna-
KOBKM 060OpYAOBaHMUA M B OTCYTCTBUM AedEeKTOB, KOTOPbIe MOTYT HapyLWUTb
PEeXUM XpaHEHUs Ha CKnaae

Hro He penatb Ynbrpaduonetosbie nyun. NMepmaHeHTHasa gedopmaLma naacTMacco-
BbIX MaTepuanos/noBpekaeHne KOMNOHEHTOB BUTPUHbI
SAMNPELWEHO xpaHUTb BUTPUHBI HA OTKPbLITOM BO34yXe B MecTax, Noa-

BEPKEHHDbIX BOS,CI,GI?ICTBMI'O aTMOCCI)eprIX OCaAKOB U NpPAMbIX CO/THEY-
HbIX Iy4en.

13. YcraHOBKa, OKpy»Katowme ycnoBus, nepsas OYUCTKA /

NPEAYNPEXAEHUE!

Mepea BbinonHeHUEM NO6bIX AACTBUIA NPUHATD BCe BO3MOXKHblE Mepbl
NpPeaoCTOPONKHOCTH, YTOObI M36eKaTb HECYACTHDbIX C/lyvaeB ¢ onepatopom. Hapgesatb
npeaycMoOTpPEeHHble CpeacTBa MHAUBUAYANbHOM 3awmThbl (ra. 3).

YCTaHOBKY BUTPUHbI AO/KHbI BbINONHATb YNOJHOMOYEHHbIE U NOArOTOB/IEHHbIE TEXHUKU
npeanpuATUA, YKa3aHHOro B KOHTpaKTe (npoussogutens/aunep/ancrpmbolotop).
o - KnueHm Hecem omeemcmeeHHOCMb 30 0020MOBKY Mecma yCmaHOBKU.

- /Tloboe usmeHeHue onucaHHol 8 O0GHHOM pyKosodcmee npouyedypbl YCMAHOBKU 00/IHHO
b66imb paspeweHo ARNEG S.p.A.

BUTpMHaA MOXKET NOCTaBAATLCA B CAeAYIOLLEN YNAKOBKE:

* B lepeBAHHOM KapKace, NPUMKpPenIeHHOM K OCHOBaHMIO, U B HEMIOHOBOW N/IEHKe, 3aKpenneHHOM
MEeTaNNNYECKON NeHTOM (CTaHaapTHan ynakoBKa);(Fig.4)

* B KAPTOHHOM ynakoBske (no 3anpocy);(Fig.5)
* B iepeBAHHOM KneTu (no 3anpocy). (Fig.6)

30Ha * OTBeYaTb TPebOBaHMAM AENCTBYIOLMX B CTPAHE YCTaHOBKU HOPM;
YCTaHOBKM ® COOTBETCTBOBATb KNIMMaTUUYECKOMY KNaccy OKpy:KatoLlel cpeabl; 9
AOMKHA * UMeTb Hano/IbHOE MOKPbITUE, YTO B COCTOAHUM BblAEPKaTb BEC BUTPUHDI;

® UMeTb BbIK/AOYaTe/Ib C aBTOMATUYECKOM 3aLLI,MTOl‘;1 OT KOPOTKOIro 3amMblKaHHUA,

OT pa3pAnoB Ha 3eMJ1I0 N OT YTEYEK MeXAY 3I'IeKTpVI‘-IECKOI‘;1 NMHWEN NUTaHUA
N BUTPUHOMU;

* UMeTb HeObXoAMMOE NPOCTPAHCTBO A1 XOPOLUEN UMPKYNALLUN BO3AyXa, IKC-
nayaTauum u TexobcnyumBaHums.

Ycnosus [Ona npaBunbHOM paboTbl BUTPUHbI TEMMEPATypPa M OTHOCUTEIbHAA BAAXKHOCTb
u BO34yXa He AO0NXKHbl NpeBblWaTb Npeaenos, YCTAHOBEHHbIX KAMMATUYECKUM

OKpy>Katouiei o, o
Knaccom 3 (+25 °C; oTHocMTeNbHasA BNAKHOCTb Bo3ayxa 60%) cornacHo cTaH-

cpeap! papty EN-1SO 23953 - 2.
Mpuemka * Y6eanTbCA B LLe/IOCTHOCTM YNAKOBKM M OTCYTCTBUM BUAUMbIX NOBPEKAEHWUN.
BUTPUHDI e OCTOPOXKHO NPOBECTM PACNaKoBKY, YTOObI He NOBPeAUTb 060pyAOBaHMeE.

* Y6eanTbCA B OTCYTCTBUMN MOBPEKAEHUA KOMNOHEHTOB 060pYyA0BaHMA.
* [pn 0bHapyKeHMN NOBPEXKAEHUA HEMEONEHHO U3BECTUTL NPOMU3BOAMUTENA.
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Pycckui

Mopagok
AeucTBum no
YCTaHOBKe

(Fig.3)

War DewncrBue

BHMMaTENbHO OCMOTPETb MECTO YCTaHOBKU U YCTPAHUTb BCE NCTOUYHUKU
OMNnacCHOCTU ANA onepaTtopa.

CHATb YyNaKOBKY TO/IbKO B TOM C/ay4Yae, eC/i BUTPMHA pasmelle-
Ha NO MeCTy NCNOJZ1Ib30BaAHUA.

be3onacHO NOAHATb BUTPUHY.

MoaxogAWMMIN HOXHULAMKN pa3pe3aTb KpeneXHble JIeHTbl 3a*KMMOB

CHATb 3aXKMMbl M KOPO6.

OnycTUTb M PAa3MeCcTUTb BUTPUHY MO MECTY SKCNyaTauumu.

OTperynnpoBaTb rOpU3OHTa/IbHOE MOJIOKEHUE BUTPMHbLI C MOMOLLbIO
ypoBHs. (Fig.8)

yﬁe,ﬂ,MTbCﬂ, YTO BCE ONMOpPHblIE HOXKWN CTOAT HA 3eMJIE.

I NJ OOV & (W

BbIpOBHATb BUTPUHY KaK cnepeam, Tak 1 c3agun.

He 6onee 3 BUTPUH B paa,

Mocne nepemeLleHns BUTPUHbI HEOHXOAMMO NOBTOPHO MPOBEPUTL YPO-
BE€Hb YCTAaHOBKWU. YCTAHOBKA HE NO YPOBHIO MOXET OTpMLLATE/IbHO CKa-
3aTbcs Ha paboTe obopyaoBaHuUA.

0 Ha OAHOﬁ JINHUU SINEKTPOMUTAHUNA U XOJ'IOLI,OCHa6)-KeHMF| YCTaHaB/1MBATb

YTto He genatb

- B MOMELLEHMAX CO B3PbIBOOMNACHOM aTMOCdhepo;

- Ha OTKPbITOM BO3A4yXe Nnog, AencTBnem aTMochepHbIX ABAEHUN;

- B6IM3KN UCTOYHMKOB Tena (noa, NPAMbIM CONHEYHbIM U3yYEHUEM, B
HenocpeacTBEHHOM 6/IM30CTU OT CUCTEM OTOM/IEHUA, NaMI HaKa/MBa-
HUA U T.A.);

- No611M30CTM OT BO3AYLLHbIX MOTOKOB CKOPOCTbIO Bbiwwe 0,2 m/ceK (pa-
OOM C ABEPSIMU, OKHaMM, CUCTEMAMM KOHAMLUMNOHUPOBAHMA N NPOY.).

0 HE ycraHaBauBatb BUTpUHY (Fig.7):

MepBasa o4YMCTKaA

O

® AKKYPaTHO CHATb 3aLUTHYIO NAEHKY, YOA/IUTb OCTAaTKU K/ieA C MOMOLLbIO No4-
XogAaulero pacrsoputena.

* BbINO/IHUTb NEPBYIO OYMCTKY C MOMOLLBIO HEMTPA/IbHbIX YMCTALLMX CPEACTB,
BbICYLUMTb MATKOM TKAHbIO.

HE vcnonb3oBaTb BewecTBa, cogepxalime cnunpT, onAa OYUCTKU AeTa-
nen U3 MeTakpmiaTta (nneKcmrnaca 0

HE ncnonb3oBaTtb abpasunBHbIe BELWECTBA WU METANIIMYECKUE TYOKMN.

HE ocTaB/AaTb YacTK YNaKoBKM (rBO3An, AEPEBAHHbIE YAaCTU, CKPEMKN U NPOY.), a TaKXKe pa-

f OCTOPOXHO! OcTaBneHHble 4acTu YNaKoBKU. PaHbl 1 TpaBMbl.

60oune NHCTPYMEHTbI (KNeLLn, HOXKHULbI M NPoY.) B paboyein 30He.

Takue npegMmeTbl A0MKHbI 6bITb YAaNEeHbl MPY NOMOLLM NOAXOAALWMX CPEACTB U NOMELLEHDI
B COOTBETCTBYlOLLME MecTa cbopa.

Ana npasunbHOU ymunau3ayuu yrnakosku ciedyem 3Hame, Ymo OHA cOCmoum u3:
depeea - neHorsiacma - noausmusneHa - lNBX - kapmoHa.

13. 1 London 3: ycmaHosums u ompeaynupoeames Kapmep

YcTaHOBKa: 3aKpenuTb KapTep 3a A3bI4KM ONOpPbI KapTepa Kak Ha puc. 10
Perynuposka: C NOMOLLbIO Pery/IMpoBOYHbIX BUHTOB ONOPbI KapTepa Kak Ha puc. 11
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14. CoeauHeHune BUTPUH (puc. 22) /

War Dewncreue

1 | demoHTMpoBaTb 6OKOBUHbI (€C/IN ECTb).

2 | Pacnonoxutb BUTPUHbI BOK O OOK.

3 | YbeguTbCs, YTO CTEPXKHW BblPaBHUBAHWUSA YCTAHOBAEHbI B NPEAYCMOTPEHHbIE rHe3aa.

4 | CoeanHUTb BEPTUKANbHbIE CTOMKM U KPOHLUTEMHbI MPY NOMOLLM BUHTOB U3 KOMMJIEKTA NO-
CTaBKMW.

5 |cHOBa YCTaHOBWUTb Ha MECTO 3aHWe NaHenn u Apyrne AeTanu NOKPbITUIN B ClyYae UX Ha-
nmuums;

15. dneKTpuyeckoe nogkntoyeHue ‘/

OMACHO! Yactn nog, Hanps)keHuem. IneKTpuyeckoe nopakeHue.
NEPEA, BbINONNHEHUEM NNKOBbIX ONEPALIUU OTKNTIOMUTb SNTEKTPUYECKOE NUTAHUE!
Y6eaunTbca, UTO KapTep He KacaeTcs IEKTPUYECKOrO L MUTa.

9 YCTaHOBUTb COOTBETCTBYIOLLLYIO CUCTEMY 3asemneHus!

SnekmpuyecKue cucmembl 00HCHbI BbIMb 8bINOMHEHbI 8 COOMBEMCMEBUU CO CMaHOapmMa-
MU, pe2ynupyrowumu ux us2omossaeHue, yCMaHO8KY, IKCNaAyamayuo u mexHudyeckoe ob-
c/1yHusaHue o oelicmgaytouum HOPpMAam CMpPaHbl yCMAHOBKU 8UMPUHBI.
Lna 6ecnepeboliHol pabomel 060py0osaHuUA Heobxo0umo, YUmobbl MAKCUMAsIbHOE HAMNpA-
HeHue Konebasoce 8 npedenax +/-p 6% 0m HOMUHQ/1bHO20 3HAYEHUA.

OTBeTCTBEHHOCTb Knuenr MoAroTOBUTb SN1EKTPUYECKYIO JIMHUIO MUTAHMA A0 TOYKM
NOAKAIOYEHNA BUTPUHDI.

Cneunanuct [JoNKeH yCTaHOBUTL YCTPOMCTBA KpenieHus A4 BCex Npo-
BOAOB Ha BXOAE W BbIXOAEe BUTPUHbI.

no
YCTaHOBKe
ARNEG KomnaHna ARNEG S.p.A. He HeceT HMKaKOW OTBETCTBEHHO-
CTV B OTHOLUEHWM NONb30BATENA U TPETbUX NN, 3a:
- ywepb, NnpMYnMHEHHbIM BCAeACTBME aBApPUIA UM HEUC-
NPaBHOCTN CUCTEM HA IMHUM A0 BUTPUHDI;
- ywepb, NPUYMHEHHDBIA BUTPUHE BCNeACTBUE MPUYNH,
HaNPAMYHO CBA3AHHbIX C HEMCNPABHOCTbIO 3/1IEKTPUYE-
CKOM NIUHUMN.
NnHna * [10ArOTOBUTb IMHUWN SNEKTPONUTAHUA B 3aBUCMMOCTM OT MOFM/OLWEHHOM

MOLLLHOCTW BUTPUHbI (r1.10).

* Y6eanTbCA, YTO NIMHUA NUTAHUA:

® UMeeT NPOBO/a COOTBETCTBYHOLLENO CEYEHMS;

* 3aLUMLLLEHA OT Neperpy3oK 1 yTeyek Ha Maccy B COOTBETCTBUM C AeCTBY-
OLLMMM HOPMaMM.

e INA IMHUIN NUTAHUA OAnHOM Bonee 4—-5 M COOTBETCTBYHOLWMM 06pasom
YBE/IMYNTb CeYEeHUNe Kabenen.

nATaHUA

3ameHy I706p€)f(0€HH020 WHypa numaHuAa 00s13eH 8bINOMHAMb
mosibKo I'lpOU3600UfT)€flb unu yKasaHHaAa um opeaHu3auyusA.
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MpepoxpaHuTenbHbie
aBTOMaTUyeckue
BbIK/1lOYATENU

® BUTpMHa f0/MKHA ObITb 3aliMLeHa NPYM NOMOLLM MHOTOMO/IIOCHOIO aB-
TOMATUYECKOr0 MArHUTOTEPMMUYECKOTO BbIK/OYATENA C COOTBETCTBYHO-
WMMM XapaKTeEPUCTUKAMM, KOTOPbIN 061a43aeT TakKe dyHKLMen obLuero
PYOUNBbHUKA TNHUMN.

¢ [loKa3aTb onepaTopy NOMOXKEHME TaKUX BbIK/ItOYATENEN, KOTOPbIE LOXK-
Hbl 6bIcTPO AocTUraTbcs B YPE3BbIYANHDBIX cutyauuax.

OMACHO! Yactu nog HanpsaxkeHunem. KopoTkoe 3ambiKkaHMe.
dNeKTpuyecKoe rnopaxkeHue.
ABTOMATHUYECKME MAarHUTOTEPMUYECKUE BbIKNOYATENIN He
DONXHbI Pa3MbIKaTb Lienb Ha HeTpanu 6e3 ogHOBpeMeHHOro
ee pa3smbiKaHuA Ha ¢pasax. B ntobom cnyyae oHun
BONXHbI 06ecneunBaTb NONHOE OTK/IKOYEHUE B YCIOBUAX
cBepxHanpaxeHua kateropum lll.

Mepep
noaKAlYeHnem

hd O6paTMTbCﬂ K 9NEKTPUYECKMUM CXEMaAM, YTO NPUNArakoTCA K NPUNaBRY

* y6eamnTbea, 4To NapaMeTpbl TabANUKM OTBEYAKOT XapaKTePUCTUKAM 3/1eK-
TPUYECKOM CUCTEMDbI, K KOTOPOW NOAK/OYAETCA BUTPMHA

* ybeanTbca, YTO HaNpAXeHne NUTaHWA COOTBETCTBYET AaHHbIM, yKa3aH-
HbIM Ha 3aBOACKOM Tabanuke

* HeobxoAMMO CHATb C cebA Bce MeTannMyeckue npegmeTbl: KOAbLa,
Yyacbl, BpacneTbl, CEPEXKKM U T.A4,.

MonyBepTUKanbHOE UCNONIHEHUE:

OMACHO! Yactu nog HanpsaxXeHunem. KopoTkoe 3ambiKaHMe.
dneKTpuUyecKoe nopaxkeHue.
Y6eauUTbCcA, UTO KOHTAKTbl Pa3/INYHbIX NOACBETOK (NONOK,
KO3blpbKa, HAACTPOUKN) NPaBUIbHO BCTaB/E€HbI U
3aKpenJieHbl B COOTBETCTBYIOLMX PO3ETKAX U HE OTKoYaTCA
BO Bpems npoBeAeHua paboT no oUMCTKe U TEXHUYECKOMY
o6cnyXuBaHuio, CNPOBOLUPOBAB YAAP TOKOM.

® BbINOJ/IHANTb NOAKNKOYEHUE

Ecnu npepbisaemca anekmpu4eckoe numaHue, a 3nekmpuyeckue ycmpolicmea mMmaza3uHa
He nepe3anycKkarmca U 6bi3616aom cpabameléaHue 3aWUmsl Om nepezpy3oK, 8HeCmu u3-
MeHeHusA 8 cucmemy, Ymobbi OughghepeHyuposame 3anycK pasauvHsIX ycmpolicms.

16. PacnonoxkeHue AaTyMKOB
Cnep,ylou.l,me AOaTYNKUN yXKe YCTaHOBJ/IEHbLI B BUTPUHE!

Sout | [laTYMK KOHTPONSA BO3AyXa Ha BbIXoAe

Sdef | JaTYMK KOHTPONSA TEPMOCTaTa OKOHYaHUA OTTalKM

Sin | JaTYMK KOHTPOANA BCAaCbIBAEMOrO BO3A4yXa

Hdatunk Temnepatypbl NTC IP67 L=4000 kog 04510153.

[atynku Sout - Sin He06X0ANMMO 3aKPENUTb NPU NOMOLLU KNEMM U HE N30IMPOBATb.

Jdatynk Sdef Heobxoanmo 3akpenuTb mexay 3-n n 4-i Tpyboi, Tak YTobbl OH conpmKacasnca ¢ pe-
H6pamm ucnaputens (HO HX B KOEM Cayvae He HaNPOTUB BEHTUIATOPA), UCMONb3YA KPENEKHYIO Npy-
YKMHY KONnbbl U3 HeprKkaBetowen ctanm Kog 02230021.
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Pycckui

17. KOHTpoOab 1 HACTPOiIKa TemnepaTypbl ‘/

BuTpuHbI co KoHTposib TemnepaTypbl OXNaXKAEHUA OCYLLECTBAAETCA NOCPEACTBOM:
BbIHOCHbIM - CONHeYHoro undposoro Tepmometpa (Fig.13)
6/10KOM - 3N1eKTPOHHOrO KoHTponnepa (onuma) (Fig.12)

amarne npuemoYHbIX UCrbIMaHud.
Lnsa eHeceHUA uameHeHul 8 NPo2pamMmMuposaHuUe obpawamsca K rnpo-
uszsooumernto.

o KoHmponnep Hacmpausaemca Ha npednpuamuu npou3eooumens Ha

Ecnu mepmocmam pabomaem om 6amapeek:

- 3aMEHUTb paspaKeHHble 6aTapelkn Ha aHaNorMYHble

- He BblbpacbIBaTb MCNO/Ib30BaHHbIE BaTapeiKn B OKPY KatoLLyo cpeay

- cAaBaTb UCMONb30BaHHble BaTapelikn B YNOJHOMOYEHHbIE LeHTPbI Mo cbopy

18. 3arpys3Ka BUTPUHBDI @

Makc. AonycTMmas paBHOMEPHO pacnpeaeneHHas Harpyska Ha BaHHy: 300 kr/m? (puc. 14)
MakKc. gonycTumasn paBHOMEpPHO pacnpeaeneHHas HarpysKka Ha noiku: 160 Kr/m? (puc. 16)

MakKc. gonycTumas paBHOMEpPHO pacnpeaeneHHas Harpy3ka Ha BEPXHHIOH CTEKIAHHYIO MOJ-
Ky: 25 Kr/m (puc. 14)

Y1o penatb * PazmeLaTb TOBap paBHOMEPHO M YNOPALOYEHHO.
* He npeBbIWaTb IMHUIO MaKCMMA/IbHOM 3arpysKu.

* OcTaBnATb 0K0/10 30 MM BO3AYLIHOIO C/10A MeX/Jy YPOBHEeM ToBapa U pacno-
NIOXKEHHOM Hag, HUMm nonkoi (Fig.17).

® 3aK/N1aAblBaTb Y¥Ke OXNAKAEHHDbIN A0 HYXKHOM TemMnepaTypbl XpaHEHWA TOBap.

* 3arpy»KaTb BUTPUHY TaKUM 06pa3om, YTOObI A0NbLUE NPONENKABLUNMN B HEW TO-
Bap NpoAaBasiCA paHblUe, YeM BHOBb BbIJIOMKEHHbIN (TOBapoobopoT).

* Ha HaKNOHHbIX NOMKaX BCErga UCMONb30BaTh YAEPKMUBaOLWME BOPTUKMN.

YT1o He genatb HE 3aKpbiBaTb/HapyLLaTb NOTOK OXNaXAeHHOro BO3AyXa
HE npeBbiwaTbh HM B KOEM C/ly4ae JIMHUIO 3arpy3Ku
HE 3aknaapiBaTb TEN/bIN TOBAP
HE 3arpomokaaTb NPOCTPAHCTBO Nepes BUTpUHou (puc. 18)

HE nperpaxaaTb HUKOMM 06pa3om NOCTyN/eHMe OXNaxKAeHHOro Bo3ayxa (To-
BapaMM, STUKETKAMM, LEHHUKAMM, YKPALLEHUAMU U T. 4.)

Hbl.
lMonadaHue 8 BUMPUHY Mena020 8030yxa Asademca HeuzbexcHoiM. Ecaiu 06pa3yemcs moH-
Kuli cnoli uHes, cnedyem 0epxams 08epubl 3aKPbIMbIMU 8 meYyeHue 2 4acoa.
0bs30HHOCMbIO 30KA3YUKQA A68/19emcAa Mpo8epKa coomeemcmaus ecex 0elicmaul delicmay-
rouWUM HOPMAM.

o Pacnonazame mosap 6e3 nycmsix npocmpaHcme Mexoy HUm, amo yaydywum K4 esumpu-

19. OTraitka u camBs BoAbl
Belgrado 2 - London 3 obopyaoBaHa cMCTEMOM OTTaKM MEXaHMUYECKOM OCTaHOBKM.
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19. 1 Cnuse 800wl (puc. 23)

BUTpUHDI CO MpesycMoTpeTb CAUB B MOy NOA HEGO/IbLIMM YKNOHOM BO M3bexaHue:
BbIHOCHbIM - M0XOro 3anaxa BHYTPU BUTPUHDI;
6/10KOM - paccenBaHMA OXNaXKAEHHOIO BO3AYXa;

- HeMcnpaBHOCTEM N0 NPUYNHE BIAXKHOCTU.
Mopapgok aeiicteumn

- YCTaHOBUTb NOAXOAALLNMA CUDOH MeXKAY CAUBHOM TPybOOIh BUTPUHBI U CIMBOM
B MOAy.

- [fepmeTnYHO 3a4enaTb 30HY COegUHEHUA CIMBA C NOJIOM.

KeanuguyuposaHHbili MOHMAaXHUK 060py008aHUA 00/HEH NepuoouYecKU Nposepams uc-
npasHocMo 2u0pasaUYecKux coeduHeHud.

20. 3awmTa OT 3anoTeBaHUA U 06pa3oBaHUA KOHAEHCcaTa

deHoOMmeH 3anoTeBaHUA U KOHAEHCAaTa YCTPaHEH 3a CHET HAa/IMYNUA B BUTPUHE HArpeBaTeE/IbHbIX 3/1€-
MEHTOB.

,ﬂ,OI'IOfIHMTEJ'IbeIf;I BEHTUNATOP obecneuunBaet YCTpaHEHUNE 3anoTeEBaAaHNA NepeaHero CTteKkna (pVIC.
15).

21. OcBeweHune
BHyTpeHHIO0 noaceeTky mebenn obecneunsatoT GpayopecueHTHbIE NaMIbl.
Mo 3anpocy ¢payopecueHTHbIE IaMMbl MOTYT 3aMEHATLCA HA CBEA0ANOAHYIO MOACBETKY.
f OCTOPOXHO! CnyyainHoe pa3busaHue namn. PaHbl. 3arpasHeHme ToBapa.
- HageTtb npegycmoTtpeHHble CU3.
- OTKNHOUYUTb SINEKTPUYECKOE NUTAHME BUTPUHDI.
- [locTaTb Becb TOBap.
- OYnUCTUTb BUTPUHY COMNIACHO YKa3zaHHOMY B . 22.4.
- YaanuTtb BCe caeabl CTEK/A C TOBapa.
- 3aN0KNTb MONIHOCTbIO OYULLLEHHbIM TOBAP B BUTPUHY.
- BOCCTQHOBMTb 3/IEKTPOMNUTAHME.

22. 3ameHa namn /

OMACHO! 3nemeHTbl Nog Hanps>KeHMeM. INEKTPUYECKOe NopaKeHue.
NEPEA BbINONTHEHMEM NIOBbIX ONEPALUUU OTKNHOYUTb SNEKTPUHECKOE NUTAHUE!

0 3aMeHUTb Namnbl HA HOBble NAEHTUYHDbIE.
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22. 1 Jlamnoevlii 620K 019 8UMPUHbI

A - dnyopecueHTHasa namna

npoduab BepXHEro cee-

TUNbHUKA (P@

3axKum u3 MNBX

nonnkapboHar

1
2
3 | naTpoH
4
5

amna

B - CBeToguoaHaa namna

6 |onopHaA nNnacTuHa CBETO-
anoaa @
7 | onopHbIN 3axKKUm naadoHa
8 |LED
NopAapokK peiicteuii - payopecueHTHas namna
War

- CHATb NaHesnb M3 noinkapboHara.
- MoBepHyYTb aMNy NPUMEPHO Ha
1 90° (a0 wenyka) u u3Bneyb ee 13
JTAaMMOBOro NaTpoHa

2 | YcTaHOBUTb Ha MECTO NaHeNb U3 NosiMKkapboHaTta

MNopaaokK aeiictBuii no 3ameHe 610Ka payopecueHTHOU Namnbl

War Dencreue

- C nomoLLbio OTBEPTKMU HaxKaTb Ha
1 3axkum u3 MNBX (2) KaK nokasaHo
- M3Bneyb namnouky B cbope
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g

- PAcKpyTuTb BUHTbI U CHATb 3aXKMK-
2 mbl 13 MNMBX

- BHOBb 3aKpyTUTb 3aXKMMbl 13 BX
PALOM C OTBEPCTUAMMU

3 |- BctaBuTtb namnosyto rpynny

BHYTPb a/IlOMMUHMEBOTO Npoduna

00 LWenyka

MopAaoK aeiicTBMii N0 3ameHe CBETOAUOLHON Namnbl

War DeiictBue
1 |Cm. nyHKT 1 "MNopagok aencTeui ansa 3ameHbl 610Ka payopecueHTHOM namnbl”

- HaxkaTb Ha OMOpPHbIV 3aXKUM Naa-
¢oHa - 4 -

2
- U3Bneub ceeToanog,
- BctaBuTtb namnosyto rpynny
3 BHYTPb a/IlOMMUHMEBOTO Npoduaa

00 WenyKka
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22. 2 Jlamnoewll 610K ucnoaHeHusa H125-H150

A - dnyopecueHTHaA namna

1 |3axKum

2 | naTpoH

3 | nonnKkapboHat

4 | namna

B - CBeToguoagHaa namna E ::

1 |onopHbIN 3aXkMm NnadoHa
LED

MopaaokK aeicteBmMii No 3ameHe GpyopecLeHTHOU IamMNbl

War Dencteue

N1aMnoBOro NaTpoHa

- CHATb NaHenb 13 NonMKapboHaTa.
- MoBepHYTb Namny NPUMEPHO Ha
1 90° (mo wenyka) u n3Bneyb ee u3

2 YCTaHOBUTb HA MECTO NaHe/b U3 I'IOJ'IVIKap6OHaTa

NopAapokK peiicteuii - 610k payopecueHTHOM amnbl U CBETOAUOL4HOM Namnbl

- C noMoLLbiO OTBEPTKM HaxKaTb Ha
MPYKMUHY KaK NOKa3aHo
- N3Bneub namnouky B cbope }

BnoK namnbl gNA NONKK, YCTAHOBKA U AE€MOHTAX

A - dnyopecueHTHas namna

1 |namna .
2 |onopa namnbl

B - CBeToanoaHaa namna
1 |LED
2 | onopa ceeTogMoaa

158
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MopApoK AeincTBUiA - yCTaHOBKA U AeMOHTaX 6/10Ka pnyopecLeHTHOW Namnbl U CBETOAUOAHOM Namnbl

dnyopecueHTHaA namna

1. 3akpenuTb namny Ha onope

2. 3aBeCTU CTEPXKHM B OTBEPCTUA
AeprKaTtena LeHHMKA NOAKK

3. HapgeTb WTndThl Ha CTEPXKHU OMOPBbI
NIAaMMbl U 3aKpEenUTb ONOPY Ha NOoKe
KaK MOKa3aHo

LED

1. 3aKkpenuTb 1amny Ha onope

2. 3aBeCTU CTEPXKHM B OTBEPCTUA
AeprKaTtena LeHHMKA NOAKK

3. HageTb WTN®TbI HA CTEPXKHM ONOPbI
NIaMMbl U 3aKpenUTb ONOpPY Ha NoJKe
KaK MNOKa3aHo

T

[N AeMoHTaxa BbINOJIHUTb AENCTBUA B 06paTHOM nopsaKe
MopAaaoK AelcTBUl - AeMOHTaXK GNYOPeCLEHTHOM Namnbl U CBETOAMOAHOM NaMnbl

- C nomoLwbio OTBEPTKU HaXKaTb Ha
1 onopy s1amnbl Kak MOKa3aHO

- U3Bneyb namnoyky B cbope i.

0 BOCCTaHOBUTb 3/IEKTPONMUTAHME MOXHO TO/IbKO MOC/1e 3aBepLleHna Bcex AE“CTBMI\;I

23. Pa3gBuiKHble KPbIWKWU U HOYHbIE 3aC/I0OHKHU

Bo nsbexaHue 6ecnonesHon TpaTbl X0104a M Ans obecneyeHms rMrmeHbl BbICTaBAEHHbIX TOBAapOB
B HOYHbIE Yacbl UK B C/ly4ae OTKAHOUYEHMA INEKTPUYECTBA B KaUeCcTBe ONLUMM NpeasaratoTcs
pa3aBUKHbIE KPbIWKKU (BUTPUHA, pUc. 21) UnuM pydHble HOYHble 3ac/ioHKM (self, H125-150, puc. 24).

Ecnn BUTpMHBLI 060pPYyA0BaHbI BHYTPEHHMM OCBeLLeHMeM, HeobXoAMMO nepes 3aKpbiThem
BMTPWUHbI BbIK/OYATb CBET.

OCTOpPOXKHO pacnpaBiATb U CMaTbIBaTb 3aC/IOHKN.
HE no3BonaTb, YTobbl 3aC/IOHKa HamaTblBaslaCb Cama.
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NopAaok War Dencreue

AeicTBUI No 1 |BcTaBMTb NepBYyO KPbILWKY BO BHYTPEHHIO CTOPOHY HanpaBAAOLLEN.

yCTaHOBKe 2 OnyCTUTb HWMXXHIOK Y4acCTb Ha BHYTPEHHIOK CTOPOHY HUMKHEN HanpaBasAio-
LLEW.

PasABUKHbBIX 3 |BcTaBWUTb BTOPYO KPbILWKY BO BHELIHKOK CTOPOHY BEPXHEN HanpaBAAOLLEN.

KpblLuex 4 |OnNyCcTUTb HUKHIOK YAaCTb HA BHELLUHIOK CTOPOHY HUXHEM HanpaBAstoLen.

rr ™
In 11

24. TexHMuyecKoe 06cnyKMBaHME U OUYUCTKA <=

OMACHO! Yactn nog, HanpsXeHuem. IneKTpuyeckoe nopakeHue.

NEPEA BbINOMTHEHUEM NIOBbIX ONEPALUUU OTKTHOYUTb SNNEKTPUHECKOE NUTAHMUE!
HE mounTb 1 He 6pbi3raTb BOAOW UM YUCTALLUMM CPeACTBOM HENOCPEACTBEHHO Ha
3NEeKTpUYECKMe YaCTu BUTPUHDI (BEHTUNATOPDI, N1adOHbI, INEeKTPUYECKMe NPpoBoaa U
npou.).

HE npuKacatbca K 060pya0BaHUIO MOKPbIMU MW BIAXKHbIMU PYKaMU U HOFaMMU.
OCTOPOXHO! XonogHble noBepxHOCTU. PaHbl, oxkoru. [oNomKa CTEKO.

[0XAaTbCA, NOKa CTEKNAHHbIE AeTaN AOCTUIHYT KOMHATHOM TemnepaTypbl.
HE ncnonb3oBaTb ropayvyro BOAY Ha XONOAHbIX CTEKNSHHbIX NOBEPXHOCTAX.

@ 3awmwatb pykmu pabounmu nepyaTkamu.
Toeap nopmumca om s8o30elicmseus Mukpobos u bakmepudi.
Lna oxpaHel 300posbs nompebumena eamcHo coba0amb CaAHUMApPHO-2U2UeHUYecKue
HOPMbI U cuCmemy OXAAXOEHUS.

Onepaunm No 0YNCTKE A0MKHbI BKAKOYATb:
LWar HaumeHoBaHue OnucaHue

1 |MoWKa obe3KnpurBaHue, yaaneHne okono 97 % 3arpasHeHum

OYMCTKa + Ae3nHPpeKums:

- OUYMCTKA: yaaNeHne BUANMbIX 3arpA3HEHNM

- Ae3nHdeKuma: yaaneHme natoreHHbIX MUMKPOOPraHM3mMoB, OCTaB-
LUMXCA NOC/IE MOMKMU

2 |O6e33apakmBaHue

3 |OnonackusaHue
4 |Cywka

24.1 Cpedcmea 014 o4UCMKU

Ucnonb3oBatb - YUCTYIO BOAY MaKcumanbHon Temnepatypbl 30°C

(pumc. 19) - YUCTYIO TKaHb
- HearpeccuBHble N HelTpaabHble YACTALLME CpeacTBa

160 05060165 00 15-04-2016



ArrnegG Belgrado 2 - London 3 vDL-VDA-SELF-83-H125-H150

Pycckui
He - C coAep)KaHMem cnupTa U Um NogobHbIMKM ANA OYUCTKU AeTanen n3 merta-
NCcNonb3oBaTb Kpwunnata (nneKcmrnaca)
yuctawume - B NOpOLKe
cpeactsa (puc. - B rPaHynax
19) - KUCNOTHbIMU U LLLENOYHbIMUK (OTBennsaTenn, ammmak)

- KOHUEHTPUPOBAHHbIMM

- HEM3BECTHOrO XMMMYECKOro COCTaBa

- abpasmBHbIMM NPOAYKTAMM, XUMUYECKUMU/OPraHUYECKMMMN pacTBOPUTENA-
MU

- abpasmnBHbIMM rybKamm, NonaTkamm, OCTPbIMMU MHCTPYMEHTaMM

- arpeccuMBHbLIMU CPeACTBAMM, PACTBOPUTENAMM (YKCYCHOM, IMMOHHOM KUCAO-
TOM 1 NpoY.)

24. 2 Obwue yKasaHusa

e TemnepaTypa O4YMLLAEMbIX NMOBEPXHOCTEN, UCMONb3YEMOI BOAbI M MOIOLLMX CPEACTB HE [LO/IKHA
npesbiwaTtb 30°C.

* AKKypaTHO NpOTepPEeTb NOBEPXHOCTM HACYXO MATKOWN TPAMKOM.

OCTOPOXHO!
XpynKkue noBepxHOCTH, CTEKNO. BMATUHbI, LLapanuHbl, KOPPO3UKA, PaHbl, NOJIOMKa CTeKa.

HE HanpaBnsaTb CTPYO HEMOCPEACTBEHHO HA OKPALLUEHHbIE WM NIACTMACCOBbIE MOBEPXHO-
cT!.

HE HaHOCUTb YnCTALLME CPeacTBa HEMNOCPEACTBEHHO HA OYMLLAEMbIE MOBEPXHOCTM.
HE npumeHATb NapocTpyHoe obopyaoBaHMe.
HE npuKnagbiBaTh CAAULWLKOM MHOTO CUJIbI.

HE HanpaBnaTb CTPYO CAMLWKOM B/1M3KO K 3arpsisHEHUI0 — 3TO MOXKET TPaBMMPOBATb one-
paTopa M 3arpA3HNUTb YXKe OYULLEHHbIe AeTaNn U NOMELLEHME.

MN36eraTb CONPUKOCHOBEHUA YNCTALLMX CPEACTB C Haxoasawmmca noba1m3ocTn ToBapom.
OCTOPOXHO!

Cpepctea ana nona. Napel. KopposumAa. 3atpygHeHue AbIXaHUA.

MN36eratb KOHTAKTa, BAbIXaHUA.

Ecnn ana BHyTpeHHEe! 04YMCTKM MCNONb3YIOTCA TMAPO00YNCTUTEIbHbIE MalKHBbI (Fig.20):

ncnonb3oBatb cuctembl Ha HU3KOM OABJIEHUWM (makc. 30 6ap) ¢ pacxoaom, noaxoaaumm
ANA yAANEHNA BCEX MMEIOLLMXCA 3arPA3HEHNN.

MopaepkmeBatb pacctoAaHne He meHee 30 cm oT HOBerHOCTeﬁ, KOTOpble NoasiexXaTt OYNCTKE.

24. 3 Oyucmka HapyxcHbix Yyacmeli (excedHesHasa / exceHeOenbHasA)
ExXeHeenbHO 04MLLATb BCE HAPYXKHbIe YacTu BUTPUHBLI. Cm. "Obwne yKasanua" 24.2.

24. 4 O4yucmka sHympeHHuUx Yyacmeii (excemeca4Ho)
CobntogaTtb yKasaHua us ras 24.1 v 24.2 1 BbINONIHUTb CneaytoLlee:

War Dewcteue
1 |/[docTaTb BeCb TOBap M3 BUTPUHbI.
2 | YBanuTb BCe CbeMHbIE KOMMOHEHTbI, TaKME Kak EMOHCTPALMOHHbIE MOAHOCbI, PELLETKM 1
T.A.
3 |BbimbITb TEnN0M Bogol (makc. 30°C).
4 |MNpoaes3vHPUUMpPOBaTb MOKOLWMM CPEACTBOM, COAEPKALWMM BaKTepMUunaHOe BELLECTBO.

TwaTenbHO OYNCTUTb NOALOH, CTOUYHbIN KeNobOK U 3aLMUTHYIO PELLETKY CNMBA BOAbI, YAa-
5 |/n1B BCe MHOPOAHbIE TeNa, NPOHUKHYBLLME Yepes PeLleTKY BbITAXKM U NOAHMMAA NPU He-
06X0ANMOCTU /INCT BEHTUNATOPOB.

6 |TwatenbHO NPOTEPETb HACYXO MATKOWN TPAMKOWN.
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24. 5 Oyucmka omoOenbHbIX MamMepuasnos

Ecnu umeromcsa obpa3osaHus Haneodu, 8bi136aMb CNeyuanu3uUpPOBaAHHO20 MEXHUKA XOs0-
O0usbHO20 060pPYy00BAHUS.

Martepuan

Yr1o penatb

YTto He genatb

CreKkna

* /Icnonb30BaTb TPAMKY, CMOYEHHYO
HEeNTPaNbHbIMU MOKOLWMM Cpea-
ctBom uam Tennomn (makc. 30°C)
Mbl/IbHOM BOAOMN.

e HemegneHHO yaanuTb Cyxon Tpan-
KOW BCE OCTaTKM BOAbI NN MOtOLLE-
ro cpeacTsa, YTobbl NPeaoTBPaTUTL
nosBieHMe NATEH W nNonagaHue
KMOKOCTU Ha NPOKNALKK, pamy
MAN B NETAM (CTEeKNAHHble ABep-

bl).

HE uncnonb3oBaTtb ropadyylo Body ANA Mbl-
TbA XOJIOAHbIX CTEK/AHHbIX MOBEPXHOCTEN,
MOCKO/IbKY CTEK/I0 MOXET TPECHYTb U Nnopa-
HUTb onepaTopa.

HE wucnonb3oBaTh LWepoxoBaTble, abpa-
3UBHble MaTepuanbl UAN METANNNYECKUE
CKPebKM, KOTOPbIMM MOMKHO mMouapanaTtb
CTEK/IAHHbIE MOBEPXHOCTH

HE ncnonb3oBaTb rpA3Hble TPAMNKMU.

OCTOPOKHO YNOXWUTb HA FOPU3OHTANIbHYIO
NOBEPXHOCTb, cTapatbcd HE pa3butb n He
nospeaunTb.

Mopapok
[eucTBum no
DEMOHTAXy
pPa3ABUNKHbIX
KpblwweK

LWar

Dencreue

CBecTu CTBOPKM K LEHTpY

FOLLMX

nO,CI,HFlTb CTBOPKHU BBEPX, TAKUM o6pa30M OHU COl‘;i,EI,yT C HUXHWNX HaMNpaB/A-

MoBepPHYTb HUMKHIOK YacTb K oneparTopy

M3Bneyb CTBOPKU

OCTOPOXKHO YNI0KUTb Ha FOPU3OHTA/IbHYHO NOBEPXHOCTb, HAKPbITYIO MAFKOM
TKaHbO, cTapaTbca HE pa3butb 1 He noBpeauTb.

O4YNCTUTDb, KaK YKa3aHO B MYHKTE MPO OYUCTKY CTEKNAHHbIX YacTen (rn. 23.5).

Nl gl (AW N |-

YCTaHOBUTb Ha MECTO KPbILIKW.

Mnactmacca
(npodpunn
NPOKNAAOK
,n,sepei&fl

* [loNb30BaTbCA B/IAYXHOM TKaHbIO,
CMOYEHHOW B HEMTPANbHOM YUNCTA-
LLem cpeacTse.

e Elle pa3 OYUCTUTb C MOMOLLbIO
MATKOM TKaHW, CMOYEHHOW B YU-
CTON BOAE.

HE nonb30BaTbCA BOCKOM, KOHLEHTPUPOBaH-
HbIMW YUCTALLMMW CPeacTBaMM, CpeacTBa-
MU C copeprkaHnem HedTn, oTbenmnsaTensa-
MW, a3PO30N1AMM ANA CTEKNA, abpa3nBHbIMM
YUCTALLMMM CPeaCcTBaMM, BOCMTAMEHAIOLLN-
MWCA KUOKOCTAMM.
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AntomuHmii | * icnonb3oBaTb TPAMKY, cMoYeHHY0 | HE NpMMEHATb KUCNOTHBIX U LLLESIOYHbIX MO-
HEWTPaNbHbIMW MOKLMM Cpea-| oWmx cpeacTs (Hanpumep, otbenmnsatens),
ctBom wan Tennon (makc. 30°C)| cnocobHbIX BbI3BaTb KOPPO3MIO MNOBEPXHO-
MbI/IbHOW BOAOWN. cTen.

* HemepgneHHo yaanutb cyxoit Tpan-| HE  ncnonb3oBaTb LuepoxoBaTble, abpa-
KOW BCe OCTaTKM BOAbl UAW MOIO-| 3UBHble MaTepuanbl UAU MEeTaNINYecKkue
Lero cpeacTsa, YTobbl NpefoTBpa-| CKPeOKKU, KOTOPbIMM MOXKHO nouapanatb
TUTb NOABNEHMNE NATEH. aItOMUHMEBbBIE NOBEPXHOCTU

HE npumeHAaTb napocTpyiHoe obopyaoBa-
Hue.
HE ncnonb3oBaThb rpsAsHble TPANKMU.

Aepeso * Micnonb3oBaTb TPAMKY, CMoYeHHYto | HE NpyMeHATb a3p030/11, KUCNOTHbIE U LWe-
HEWTPa/ibHbIMM  MOKLWMM Cpea-| JJ0YHble MOtoLLMe cpeacTBa (Hanpumep, oT-
ctBom wam Tennon (makc. 30°C)| 6enmsaTtens), coay u pacTBoputenu, cnocob-
MblJIbHOM BOAOM. Hble Bbl3BaTb KOPPO3MIO MOBEPXHOCTEN.

* HemepgneHHo yaanutb cyxoi Tpan-| HE nonb3oBaTbCA KecTKMmM, abpasnBHbIMM
KON BCE OCTAaTKM BOAbl UNM MOIO-| MaTepuasaMm, KOTopble LLapanatoT NnoBepx-
Lero cpeacTea, YTobbl NPeaoTBPa- | HOCTU.

TUTb NOABNIEHNE NMATEH. HE npumeHATb napocTpyiHoe obopyaoBa-

e [lpn HeobxoAMMOCTM nepen 06-| Hue.

PaboTKOW BCell MOBEPXHOCTU Bbl-| HE Mcno/ib3oBaTh BETOLbL C LIEPOXOBATOI

MOJIHWATL TECT HA OTPAHNYEHHOM U | [OBEPXHOCTBIO.

HeBnauMOM yyactke, 4Tobbl ybe- OrpaHMyYnTb NPUMEHEHME MOIOLLLEN HKUAKO-

ANTbCA, YTO YNCTALLLEE CPEeACTBO He

HapyLlaeT OTAENKY Man nakokpa-| CTV MOCKONbKY ee U3/MHee npumeHeHme

COUHOE NOKPbITHE. BbI3blBAaET NPOTEYKM U pa3byxaHue aepesa.
24. 6 Ouyucmka Hepxcaseroweli cmanu

CTa/ibHble NOBEPXHOCTU MOTYT OKUCAATHCA, €C/IU Ha HUX OCTaBUTb:

MeTa/InYecKkme NpeameTbl, OCTaB/leHHblE Ha BAAXHbIX MOBEPXHOCTAX, HAKUMb, OCTAaTKMU MOIOLLUX
CPeACTB Ha OCHOBE X/I0Pa UM aMMMaKa, U3BECTKOBbIE OT/IOXKEHUA UM OCTATKM NULLEBbIX NPOAYK-
TOB, COJIb CO/IAHBIX PACTBOPOB, CYXMe OCTaTKM UCMAPUBLLIMUXCA }KUAKOCTEN.

Yro

Aenatb

CBeXkue nNATHA U prKaBYMHa:

TKaHbIO.

OuYMCTUTL NP NOMOLUM WAMMYHA UAM HENTPANbHbBIX MOKOLUX CPEeACTB ryOKon mam

3aTem yaanuTb BCe OCTAaTKM MOIOLLEro CpeacTBa, TWaTe/IbHO ONOMOCHYTb BO,CI,OI‘;1 M Ha-

CYyXO BbITEPETb NOBEPXHOCTb.
3acTapenble NATHA U pPXXaBUYMHa:

Mcnonb3oBaTb XMMUYECKME CPEACTBA AN1A_ OUMCTKM NMOBEPXHOCTEN U3 HepXaBetoLlei
CTanu, cogeprawme 25 % pacTBop a30THOM KUCNOTbI, UM aHANOTNYHbIE BELLECTBA.

CToMKue nATHA U pPXaB4YUHa:

LU,eTKOl‘/’I OYUNCTUTb HepPKaBekLWy CTaslb, MPOMbITb YHNCTALWLMM CPeaCTBOM U TWATENb-

HO BbICYLWUTb.

O

B pe3ynbmame AaHHoOU onepayuu Ha NOBepPXHOCMU MO2ym NoA8UMbCA uapa-
NUHbI U3-30 NMPUMeHeHuUsA abpasusHo2o memooa oyucmku. HE ucrons3oeame
COMIAHYIO KUCIOMY HA N08epXHOCMAX U3 Hepxcasetoweli cmasnu.

A\

OCTOPOXHO! CKkonb3kuii non. NageHus.

Y6paTb Cc nona Bce rybKku, TPANKM, OCTaTKMU BOAbI MU YNCTALLETO CPeacTBa.

0 OCTOPOXKHO yAaNUTb N0ObIE OCTAaTKM YMUCTALLETO AU Ae3UHOULMPYIOLLETrO CpeacTsa.

TwamensbHO 8bIMNOAHUMb de3UHd76Kl.4UI-O, ornosackueaHue U CYywky 60 uzbexcaHue

pacrnpocmpaHeHus epedHbix bakmepud.
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24. 7 Ocmomp yacmelii
Mocne 3aBeplleHMA 4eNCTBUIM NO 06e33aparkKMBaHUID, ONONACKMBAHMIO U CYLLKE BbINONHUTb Caeny-

oulee:

LWar

Dewncreue

y6e,£I,VITbCFI, YTO BCE YaCTU XOPOLIO OYULEHDI N BbICyLLEHDbI.

Y6eanTbCA B OTCYTCTBMM NOBPEXAEHHbIX NI CUNBHO U3HOLLEHHbIX YacTeMn.

3aMEHUTb U3HOLWEHHbIE YaCTUN Ha HOBblE, NpeaoCTaB/EHHbIE TO/IbKO MPON3BOAUTENEM,

AW IN (-

YCTaHOBUTb HAa MECTO NOJIHOCTbHO BbICYLUEHHbIE 3/1eMeHTbI.

5

BOCCTaHOBUTb 3/1IEKTPONUTAHUE.

Mocne
TPUHY.

AOCTUXKEHUA BHYTPEHHEN paboyeit TemnepaTypbl MOXHO CHOBa 3arpy3uTb NPOAYKTbl B BU-

25. 3annTb XxnagareHT ‘/

ONACHO! lras-xnagareHT. B3pbiB. Yaylwbe, HapyLieHue cepaevyHoro puTma, OXKoru ot

Xonoaa, aHecTesnpyrLwmun spPexr.
NEPEA BbIMO/THEHUEM NHOBbIX PABOT NMNOJIHOCTbO ONOPOXHUTb CUCTEMY!

NPEAYNPEXAEHUE! BO3TOPAHUE. Oxxoru. YayweHue.

HE nonb30BaTbCA UCTOYHUKAMM OTKPbITOrO N/IaMEHU U INEeKTPUYecKumu npubopamu
No6/1M30CTH OT ra3oBbIX UCTOYHUKOB.

ToNbKO KBAIMPUUMPOBAHHbIE TEXHMKM MOTYT OCYLLECTBAATL 3a/IMBKY X/1afareHTa n npoBso-
ANTb paboTbl Ha KOHType cornacHo EBponeickomy pernameHTy 842/2006.

MpoBepUTb OTANYHYIO FePMETUYHOCTb KOHTYpPa X1aaareHTa.

Ncnonb3oBaTb TOIbKO OMONOTMPOBAHHbIE OPUTMHA/IbHbIE 3anacHble YacTw.

O 3anpaske xn1a0a2eHma cCM. 8 pyKogoocmee cucmemeol.

26. YTunmsauma BUTPUHDI ‘/

JaHHaa sumpuHa Ha 75 % cocmoum u3 Mamepuasos, KOMopbsie MOXHO UCMO0163080Mb
M08MOpPHO.

MNoarotoBKa e CnnTb XxNnapareHT

e CINTb CMA304HOE Macno

O6sa3atenbcTBa * YTUAMN3NPOBATbL BUTPUHY HeO6XO,£I,MMO B COOTBETCTBUUN C AEVICTBy}OU.LMM B

KaK[0W OTAEeNbHOM CTpaHe 3aKOHOAATe/IbCTBOM MO 06paLLEHUIO C OTXO4aMM
M Npu COb60AEHUN HOPM OXPaHbl OKPYKatoLLEN cpeapbl.

e [laHHbIM NPOAYKT MO AENCTBYIOLWEMY 3aKOHOAATE/IbCTBY OTHOCUTCA K onac-
HbIM OTXOZaM, @ 3HaYUT OH HE BXOAMT B KAaTEropuio AOMALLHMUX OTXOA0B U He
MOMKeT ObITb BbIBE3EH HA CBA/KY, @ NOANEXKMUT 06A3aTeNIbHOMY Pa3ae/bHOMY
cbopy oTX0A08B.

* HenoBpeXKAeHHble KOMMOHEHTbI XON0AUNbHOIO KOHTypa cneayeTt cAaTtb B
cneunannsnpoBaHHble LEeHTPbI Mo cbopy xnagareHTa.

Takue Oelicmeus, KaK MpaHcnopmuposka u obpabomka omxodos,
o 00/13(HbI 8bIMNOMAHAMbBCA MOsLKO CNeyuaauU3upPo8aHHbIM U YrNosHOMO-
YeHHbIM 1epPCOHAI0M.

OTBeTcTBEHHOCTb [lonb30BaTenb AOMKEH NepeaaTb BUTPUHY B yKa3aHHbIl\;1 MEeCTHbIMU BNACTAMU

AN NPOU3BOAUTENEM LEHTP No cbopy OTX0A0B M BTOPUYHOM nepepaboTke
MaTepuranos.
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ButpuHa Matepuan KomnoHeHTbI
COCTOMT U3
*KenesHas Tpyba HUXKHAA pama
Mezb, antoMUHNUI XONOAMUNbHBIN KOHTYP, SNEKTPUYECKAna cucTeMa m
pama asepewn
OUMHKOBAHHbIN ANCT OCHOBaHWe ABuUratena, HUXHWEe MaHenu, oKpa-

LUEHHble NaHeNn, KOHCTPYKLUS OCHOBaHMA, NON-
KW, NOAO0HbI

NeHononuypetaH (CO,) TennoBan u3onaums

3aKaneHHoe CTeKNo asepu

[epeso H6OKOBble paMbl, 3aNEHEHHbIN MOAY/b
MBX OTOOMHUK

Monunctnpon TepmopopMMpPoBaHHble BOKOBbIE CTOMKMN
MNonunkapboHaT nnadoH namn

27. NapaHTuA

nOKyﬂaTEHb MOXeT BOCNO/1b30BaTbCA ﬂpEAOCTaBHEHHOVI npoun3soamntTenem rapaHTmeﬁ TOJ/IbKO B TOM
cnydae, eCnv TWaTenbHO NpuaepxXmBaeTca MHCprKLI,VIl‘/JI M3 HacToAwero pykosoacrtsa, B YaCTHOCTW:

® He npesbllaTb 3KCNAYaTaUNOHHDbIX Ol'paHI/I‘-IeHVIIZ ANA BUTPUHDI;
® BCerga BbliNOJIHATbL NOCTOAHHOE U TWATE/IbHOE TEXO6CJ'Iy)KMBaHVIe,'

® NONYCKaTb K 3KCnayaTaunmn obopyaoBaHMA NOArOTOB/EHHbIX ONEePaToOPOB U TEXHUKOB C NPOBEPEH-
HbIM OMNbITOM M HaBblKaMu (cm. 1. 4—5-6)

Ycnosusa UTanua: 3a UcKAoYeHnem ocobo oroBopeHHbIX YCN0BUIM, HoBOe obopyaoBa-
HUEe MMeEeT rapaHTUNHbLIN CPOK B pasmepe oAHOro roga ¢ AaTtbl NOCTaBKW. la-
PaHTUA HE PAaCNPOCTPAHAETCA Ha 3/IEKTPUYECKME U CBA3AHHbIE C HUMM YacTu. B
TeyeHue AaHHOro nepuoaa byaeT BbinonHeHa becnaaTHas 3aMeHa UM PEMOHT
KOMMOHEHTOB, KOTOpble MNPW3HaHbl AedEeKTHbIMU COMMAaCHO HEeOoCnoOpPMMOM
OLEeHKe TeXHMKOB npoussoanTens. /liobble gpyrve noagpobHOCTN O rapaHTU-
HbIX YCNOBMAX CM. B YCI0BUAX MPOAANKM.

3apyberKHble CTpaHbl: rapaHTUIiHbIE YCA0BUA A4 3apyDOeXkHbIX CTPaH YKasaHbl
B COrNalLeHMAX C COOTBETCTBYIOLLMMM AUNEPAMMN UIU PETUOHANBHBIMU MEHeA-
Xepamu.

o HecobnrwodeHue npednucaHuli u3 HacmoAawe20 pykosoocmsa rnpekpawaem oelicmsue 2a-
paHmuu.

28. 3anacHble yactu
0 Mcnonb3oBaTb TOJ/IbKO OPUTUHA/IbHbIE 3aNaCHbIE YaCTWU.

¢ BbINONHATb 3aMeHY KOMMOHEHTOB A0 UX NOJIHOrO M3HALLMBaHMA BO U3berKaHue yuwepba nogam
N UMYLLECTBY.
e BbINONHATb NIAHOBbIE NPOBEPKM NO TEXOBCNYXKMBAHUIO, NPEAYCMOTPEHHbIE MO KOHTPAKTY.

29. YcrpaHeHue HeucnpasHocTei (Toubleshooting) ‘/

OMACHO! Yactn nog, HanpsaxeHWem. IneKTpuyecKoe nopakeHue.
NEPEA BbINOMTHEHMEM NIOBbIX ONEPALUUU OTKNIHOYUTb SNNEKTPUHECKOE NUTAHUE!
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Pycckui
He:(c)gr:a- Bo3mo»KHble NpUYUHbI BepoATHble pewieHun
ButpuHa e [lepepblB B Nojaye 31eKTPo- | ® HaliTM NpUUYNHY OTCYTCTBUA INEKTPOIHEPTUN
OCTaHaBAMBa- | 3Hepruu
erca unm He | | o o lep
3anyckaercs TKAIOYEH [NaBHbIA BbIKAKOYA KNOYUTb BbIKAtOYaTE b
Tenb
® CpabaTtbiBaHWe 3awmTbl (npe- | ® MpoBepuTb CTENEHb OYMUCTKU KOHAEHCaTopa
AOXpaHUTeNN, MarHUTOTepMMU-
yeckune/audodepeHuymanbHblie
BblK/tOYaTENN
® HencnpaBHOCTb 3N1EKTPOHHOTO | ® OTPEeMOHTUPOBaTb/3aMEHUTL KOHTPOAEP
KOHTpoOA/epa
Mocne BOCCTAaHOBNEHUA INEKTPONUTAHUA YOeanTbca, YTO BCe aneKTpuye-
cKne npmbopbl B Mara3mHe cnocobHbl CHOBA BKAOYNTLCA H6e3 cpabaTbl-
BaHMA NpefoxpaHuTenen OT Ype3mMepHOro HanpaxKeHwua. B npoTMBHOMm
cNy4ae HeobXoAMMO BHECTU U3MEHEHMA B CUCTEMY, YTOObI anddepeHuu-
pOBaTb BK/IOYEHWE PA3/IMYHbBIX NPUOOPOB.
Ecnu anekmpuveckoe numaHue He 80CCMAaHOB/EHO 8 bauxcaliwee spems,
CAI0XUMb Mo8ap 8 X0an00UsbHYyt0 Kamepy, Ymobbl He Hapywume memrne-
pamypy XpaHeHus.
ButpuHa ® BuTpuHa Haxoautca Ha 3Tane | ® [loKaaTbcA 3aBeplieHna oTTanku (okono 30
HepocCTaToyHo | OTTaUKu MWH
oxnaxaaet ® Bo3ayxo3abopHuKK 3akynope- | ¢ OcBob60anTb BO34yX033a60pHUKM
Hbl
* ToBap pacnpenesieH HepaBHO- | ® PaamecTMTb TOBap paBHOMEPHO M yNoOpAaao-
MepPHO yeHHo (Fig.14)
* KOHAeHcaTop 3arpA3HeH ® O4nCTUTb KOHAeHcaTop, r. 24.4
® BUTprHa Haxoamtca B6AM3KM OT | ® NPOBEPUTL PACMONOXKEHME NPUNABKA B Ma-
BO34YLIHbIX MOTOKOB WAW UC-| rasuHe
TOYHMKOB Tenna
* BUTpUHA He BbIPOBHEHA ® BbIPOBHATb BUTPUHY, CM.
BuTpuHa u3- | He 3aTAHYTbl BUHTbI U 6ONTDI ® 3aTAHYTb BUHTOBbIE M HONTOBbIE KPENNEeHUA
paet cavw- oB oB
KOM MHOrO NUTPUHA HE BbIPOBHEHA bIPOBHATb BUTPUHY
wyma
KoHpeHcar * HenpaBu/ibHble YCNOBUA NOMe- | ® NPOBEPUTb PACNONOXKEHME NPUNABKA B Ma-

LeHmA

e HegoctaToyHas  UMPKyNAUmSA
BO3/yxa
* HarpeBaTte/bHble 3/1eMEHTbI

CTEKO/1 HE pa 6oTatoT

e CTEK/IAHHbIE ABEPU HE 3aKPbITbl

rasmHe

* NpoBepuTb PaboTy BEHTUNATOPOB M 3/EK-
TPUYECKMX COEANHEHNN
* NPOBEPUTb INEKTPUYECKNE COEANHEHUSA

e [lpoBEpUTb MCMNPABHOCTb HarpeBaTe/IbHbIX
3/1EMEHTOB

* XOpOLLO 3aKPbITb CTEKNSIHHbIE ABEPU
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Pycckui

Temnepartypa
BUTPUHbDI U3-
NWHAA Un

HepoCTaTouy-

HaA

* HenpaBuibHble YyCN0BUA Nome-
LeHmn

e TemnepaTtypa Bo34yXa Ha BbIXO-
[le He OTBeYaeT NpeayCMOTPEH-
HbIM TpeboBaHUAM

® BUTPpWHA pasmoparkmBaeT

e KOHAeHcaTop MAn ucnaputenb
3amMmep3aoT

e KoHaeHcaTop uauM ucnaputenb
3aCOpEeHbl UM 3arpsA3HEHbI

® MNPOBEPUTb PaACNONI0KEHUNE MPUT1IaBKa B Ma-
rasamHe

* NpoBepuTb PaboTy BEHTUAATOPA UCNApUTENS

® [IPOBEPUTL 3IN1IEKTPUYECKHNE COEAUHEHUA WU
HanpAaxxeHne Ha Bxoae

® BEeHTMNATOPbI YCTAaHOB/IEHbl HA06OPOT, Npo-
BEPUTb M BOCCTAHOBWUTbL HamnpasBAeHWe MNoTo-
Ka BO34yXxa

* Y6eanTbCA, YTO NIEHYM BEHTUIATOPA AOCTa-
TOYEH N HE MMeeT NPEenATCTBUIMA

b y6EAMTbCH, YTO AaB/sieHUE BCaCbiBaHUA OTBE-
YyaeT 3aBOACKMM HACTPOUKam

e [I[poBEpPUTb HACTPOMKKN OTTANKMU

’y6EAMTbCﬂ, YTO HE 3aKyrnopeHa CeKunAa BCa-
CbiBaHMA

® BbINO/IHUTb OYUCTKY, 1N.24.4

e ToBap pacnpeneneH HepasHO-
MepHO

* PazamecTnTb TOBap paBHOMEPHO U ynopaao-
yeHHo (Fig.14)

YTeuka Boapbl,
nA0Xoiu 3anax

e CinBbl BUTPUHbI 3aCOPEHbI UK
nospexaeHbl

e /loToK cbopa BOoAbl He 3arepme-
TU3NPOBaH

e Mepenus 13 notka cb6opa Boabl

e Mexay BUTPUHAMK B psag, OT-
CYTCTBYIOT WM He 3arepmetu-
3MpPOBaHbl COeANHEHUSA

* [Ipounctntb chms
e OTPEeMOHTUPOBATb AN 3aMEHUTb C/INBbI

* 3arepmeT13npoBaTh

* [IpoBEPUTL I/IEKTPUYECKOE NOAKNIOYEHME K
HarpeBaTe/IbHOMY 3/1EMEHTY UCNAPEHUA

e [lpoBepuTb paboTy HarpeBaTeNbHOro ane-
MEHTa UcnapeHus

® YCTaHOBUTb M 3aKPbITb COegMHEHUA

Hanaunuue ns-
MOPO3U U
Hanepgu

B BUTPUHE
® BeHTUNATOPbI He paboTatoT
B McnapuTene

¢ [lonomMKa HarpeBaTe/ibHbIX a/1e-
MEHTOB

e OTcoeanHeHune gatymka Sdef
* Bo3gywHble NOTOKU, KOTOpble

N3MEHSAIOT LMPKYNALMIO OXNaK-
[eHHOro Bo3ayxa

® NMNPOBEPUTDL /IEKTPUYECKNE COeaANHEHUA

¢ [IpoBepuTb BEHTUNALMIO B MarasmHe

ueHmp
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Oeknapauyuna o coorsetcteun EAC

Huxenoanucaswasca ¢upma Arneg Spa, pacnonoxkeHHaa no agpecy Via Venezia, 58 -35010 Campo San
Martino (PD), 3asBnseT, 4To 060pyAoOBaHMe, ONMCcaHMe KOTOPOro NPUBOAUTCA B HACTOALLMX MHCTPYKLMAX,
cooTBeTCcTBYeT TpeboBaHUAM TeXHUYECKOro pernameHTa TaMOXKEHHOro Co3a «INEeKTPOMArHMTHaA coBme-
CTUMOCTb TEXHUYECKuxX cpeacTte» (TP TC 020/2011), TexHnueckoro pernameHTa TamoskeHHoro cotosa «O 6es-
OMNacHOCTM HM3KOBONILTHOrO obopyaosBaHua» (TP TC 004/2011), TexHnyeckoro pernameHTa TamoXKeHHOro
coto3a «O 6e3onacHOCTM mawuH 1 obopyaosaHma» (TP TC 010/2011).
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We reserve the right to change our technical specifications without notice.
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consent and it is meant only for use by our customers.
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Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfiltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlieBlich fiir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre
part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée & des tiers sans autorisation
préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
anticipado. La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la
previa autorizacién y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBasiem 3a coboi NMpaBO BHOCUTb B AloGOI MOMEHT 1 6e3 npepynpexneHus
N3MeHeHus B crieumdrKaunm 1 JaHHble NMpUBEOEHHbIE B HACTOSILLIEM MOCObUN.
3anpeLuaeTcs BOCMPOU3BOAMTL W/MAM MepefaBaTb TpeTbMM Auuam 6e3 Hawlero
coraacus HacTosLylo nybArkaumlo KoTopas NoAroToBAEHa UCKAIOUNTEABHO OASt HALLINX
KAWEHTOB
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